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PREMESSA 

 

Struttura e contenuti del documento di piano 

 

Il presente documento costituisce la relazione illustrativa del Documento di Piano di 

Governo del Territorio dei Comune di Andalo V.no e Delebio. 

Il documento di piano è la genesi degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio 

(PGT), secondo quanto prevede la legge regionale n.12/2005 e s.m.i. 

La relazione è suddivisa in più capitoli ed a loro volta suddivisi in paragrafi sulla base delle 

tematiche storiche, culturali, socio-economiche e territoriali dei Comuni di Andalo V.no e 

Delebio. 

La relazione illustrativa del presente documento di piano è così suddivisa: 

• Introduzione 

• Quadro ricognitivo e programmatorio. 

Il quadro ricognitivo e programmatorio è il punto di riferimento per lo 

scenario dello sviluppo economico e sociale delle realtà locali, ciò 

anche sulla base di proposte pervenute sia da cittadini singoli o 

associati, verificando la conformità alla programmazione territoriale 

sovra comunale, eventualmente e se dovesse necessitare, proporre le 

modifiche alle suddette programmazioni territoriali di rilevanza sovra 

comunale, al fine di un omogeneo e funzionale utilizzo del territorio. 

• Quadro conoscitivo delle realtà locali. 

Il quadro conoscitivo delle singole realtà comunali, come risultanti 

delle trasformazioni avvenute nel tempo, individuando i grandi sistemi 

territoriali, della mobilità, le aree a rischio idrogeologico o geologico, le 

aree o ambiti vulnerabili da un punto di vista paesistico-ambientale, gli 

ambiti di rilevanza naturalistica, gli aspetti socio-economici prevalenti o 
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di possibile evoluzione determinando una ricaduta sull’uso del 

territorio, gli aspetti culturali , l’assetto topologico del tessuto urbano 

costruito ecc. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo e trasformazione del PGT (suddiviso anche per singola 

realtà locale). 

Il documento di piano determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo dei rispettivi ambiti 

locali, nella definizione degli obiettivi il documento di piano tiene conto delle riqualificazioni 

delle rispettive realtà territoriali locali, del contenimento dell’uso del suolo avendo come 

priorità l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, la qualificazione e/o riqualificazione 

del sistema viabilistico e della mobilità, ciò anche in relazione alla nuova struttura 

viabilistica a rete di interesse nazionale in progetto (variante alla SS.38), miglioramento e 

razionalizzazione dei servizi pubblici o di pubblico interesse e/o generali anche a livello 

intercomunale. 

Programmazione degli interventi 

Il documento di piano, in linea con gli obiettivi prima citati e con uno sviluppo sostenibile 

del territorio individua gli interventi sia nel campo residenziale che non residenziale, oltre 

alla correlazione dei relativi servizi generali ed infrastrutturali. 

Compatibilità delle programmazione e degli interventi. 

Il documento di piano dimostra la compatibilità della programmazione degli interventi 

previste, con le risorse economiche disponibili dalla pubblica amministrazione, anche in 

relazione ad effetti, eventualmente, indotti su territori contigui. 
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Elenco elaborati ed allegati costituenti il Documento di Piano – comuni alle 
due realtà locali. 

 

Allegato 01 – Documento di Piano. 

tav. 01 – tavola d’inquadramento territoriale sc. 1 :10.000; 

tav. 02 – suggerimenti e proposte sc. 1 : 10.000; 

tav. 03 – previsioni urbanistica degli ambiti urbanizzati sc. 1 : 10.000; 

tav. 4.1 – tavola dei vincoli ambientali, monumentali e archeologici sc. 1 : 10.000; 

tav. 4.2 – tavola degli ambiti di rilevanza ambientale di valore comunitario e sovra  
      comunale sc. 1 : 10.000; 

tav. 05 – tavola degli ambiti di criticità geologica ed idrogeologica sc. 1 : 10.000; 

tav. 0.6 – indirizzi strategici del PTCP sc. 1 : 10.000; 

tav. 7.1 – carta del paesaggio – carta del giudizio di rilevanza  sc. 1 : 10.000; 

tav. 7.2 – carta del paesaggio – carta del giudizio d’integrità  sc. 1 : 10.000; 

tav. 7.3 –  carta del paesaggio - carta della sensibilità paesistica sc. 1 : 10.000; 

tav. 08 – previsioni di piano sc. 1 : 10.000. 

 

allegato A – struttura e dinamica del sistema socio-economico – Comune di Andalo V.no; 

allegato B - struttura e dinamica del sistema socio-economico – Comune di Delebio. 
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1. Il quadro normativo 

 

Il nuovo quadro di riferimento per le realtà dei Comuni di Andalo V.no e Delebio, offre la 

possibilità di sperimentare un salto di qualità circa l’uso del territorio, quindi con 

un’urbanistica concertata e condivisa e non, invece come sino ad oggi fatto assolvendo a 

mere operazioni di tipo aritmetico, oppure alla verifica se le caratteristiche fisiche 

dell’ambito trattato abbiano valenza di zona omogenea A, B, C, D. 

La nuova legislazione urbanistica regionale attiva elementi innovativi, quali la 

compensazione, perequazione e l’incentivazione all’edificare in modo sostenibile, quindi in 

ultima analisi ad un giusto rapporto con l’ambiente ed un equilibrato uso del territorio. 

La legge regionale n. 12/05 e s.m.i., prevede una specifica disposizione per quanto 

concerne la redazione degli atti di PGT per i Comuni con  popolazione inferiore ai 2000 

abitanti (art. 10bis), altrettanto fa per i Comuni superiori a 2000 abitanti (art. 13), in cui per 

entrambe le situazioni prevede l’approvazione del documento di piano, piano dei servizi e 

piano delle regole mediante un unico atto. 

La legge regionale 12/05 e s.m.i. pone alla base della nuova filosofia dell’utilizzo del 

territorio i seguenti principi, art. 1: “nel rispetto dei principi fondamentali dell’ordinamento 

statale e comunitario, nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e 

paesaggistiche che connotano la Lombardia. 2. La presente legge si ispira ai criteri di 

sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, partecipazione, collaborazione, 

flessibilità, compensazione ed efficienza”; il successivo comma 3 dell’art. 1 della L.R. 

12/05 sottolinea il principio della sostenibilità ambientale. 

Il Piano del Governo del Territorio, definisce l’assetto dell’intera realtà comunale ed è 

composto dai sottoelencati atti: 

1. documento di piano; 

2. piano dei servizi; 

3. piano delle regole. 

1.1 Il Documento di Piano. 
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Il documento di piano dopo aver analizzato le varie caratteristiche, 

fisiche, sociali ed economiche territoriali, individua gli obiettivi di 

sviluppo, di miglioramento e di conservazione alla scala locale.  

Il documento di piano non contiene previsioni che p roducano  

effetti diretti sul regime giuridico dei suoli, ha validità 

quinquennale ed è sempre modificabile . 

1.2 Il Piano dei Servizi. 

Il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree 

per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, le 

eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e le dotazioni a 

verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra 

territorio rurale e quello edificato ed una loro razionale distribuzione 

sul territorio comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste. 

Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi, anche in rapporto 

al programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse 

comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli 

interventi da parte dei privati. 

Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 

La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei 

servizi, comporta l’applicazione della procedura di variante al piano 

stesso.  

1.3 Il Piano delle regole 

Il Piano delle regole definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, 

gli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali insieme delle parti di 

territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei 

suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse o di 

completamento. 
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Individua le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche 

dettando ulteriori regole di salvaguardia e di valorizzazione in 

attuazione dei criteri di adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal piano 

paesaggistico territoriale regionale e dal piano territoriale di 

coordinamento provinciale. 

Per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli 

edifici esistenti, dettandone la disciplina d’uso e ammette in ogni caso, 

previa valutazione di possibili alternative, interventi per servizi pubblici, 

prevedendo eventuali mitigazioni e compensazioni agro-forestali e 

ambientali. 

Le indicazioni contenute nel piano delle regole hanno carattere 

vincolante e producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

Il piano delle regole non ha termini di validità ed è sempre 

modificabile. 

1.4 La procedura di approvazione del Piano di Goveno del Territorio. 

Gli atti di PGT sono adottati ed approvati dal Consiglio comunale. 

Prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti del PGT, il comune 

pubblica avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a 

diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, 

stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela 

degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Il comune può, 

altresì, determinare altre forme di pubblicità e partecipazione. 

In quest’occasione le rispettive Amministrazioni Comunali raccolgono le istanze a 

seguito dell’avviso pubblicato in data 26/06/2006; si ricorda che pur essendo il 

termine perentorio, così come previsto dalla legge regionale, ciò non è 

impedimento di tenere in considerazione eventuali istanze successivamente 

intervenute. 

Prima dell’adozione degli atti di PGT il comune, tramite consultazioni, acquisisce 

entro trenta giorni il parere delle parti sociali ed economiche.  
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Entro novanta giorni dall’adozione, gli atti di PGT sono depositati, a pena di 

inefficacia degli stessi, nella segreteria comunale per un periodo continuativo di 

trenta giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni. 

Del deposito degli atti è fatta, a cura del comune, pubblicità sul Bollettino ufficiale 

della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale. 

Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso alla 

provincia se dotata di piano territoriale vigente. La provincia, garantendo il 

confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità di detto 

atto con il proprio piano territoriale entro centoventi giorni dal ricevimento della 

relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si intende 

espressa favorevolmente.  

Qualora il comune abbia presentato anche proposta di modifica o integrazione 

degli atti di pianificazione provinciale, le determinazioni in merito sono assunte con 

deliberazione di Giunta provinciale. In caso di assenso alla modifica, il comune può 

sospendere la procedura di approvazione del proprio documento di piano sino alla 

definitiva approvazione, nelle forme previste dalla vigente legislazione e dalla 

presente legge, della modifica dell’atto di pianificazione provinciale di cui trattasi, 

oppure richiedere la conclusione della fase valutativa, nel qual caso le parti del 

documento di piano connesse alla richiesta modifica della pianificazione provinciale 

acquistano efficacia alla definitiva approvazione della modifica medesima. In ogni 

caso, detta proposta comunale si intende respinta qualora la provincia non si 

pronunci in merito entro centoventi giorni dalla trasmissione della proposta stessa. 

Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso anche 

all’A.S.L. e all’A.R.P.A., che, entro i termini per la presentazione delle osservazioni, 

possono formulare osservazioni, rispettivamente per gli aspetti di tutela igienico-

sanitaria ed ambientale sulla prevista utilizzazione del suolo e sulla localizzazione 

degli insediamenti produttivi. 

Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, a pena di inefficacia degli atti assunti, il Consiglio comunale decide 

sulle stesse, apportando agli atti di PGT le modificazioni  
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La deliberazione del Consiglio comunale di controdeduzione alle osservazioni e di 

recepimento delle prescrizioni regionali di cui ai commi precedenti non è soggetta a 

nuova pubblicazione. 

Gli atti di PGT, definitivamente approvati, sono depositati presso la segreteria 

comunale ed inviati per conoscenza alla Provincia ed alla Giunta regionale. 

Gli atti di PGT acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro 

approvazione definitiva sul Bollettino ufficiale della Regione, da effettuarsi a cura 

del comune. 

Nel periodo intercorrente tra l’adozione e la pubblicazione dell'avviso di 

approvazione degli atti di PGT si applicano le misure di salvaguardia in relazione 

ad interventi, oggetto di domanda di permesso di costruire, ovvero di denuncia di 

inizio attività e/o segnalazione certificata di inizio attività, che risultino in contrasto 

con le previsioni degli atti medesimi. 
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2. Quadro ricognitivo e programmatorio 

 

Il quadro ricognitivo e programmatorio è il punto di riferimento per lo scenario dello 
sviluppo economico e sociale delle realtà locali, ciò anche sulla base di proposte 
pervenute sia da cittadini singoli o associati, verificando la conformità alla 
programmazione territoriale sovra comunale, eventualmente, se dovessero 
risultarne le condizioni, proporre le modifiche alle suddette programmazioni 
territoriali di rilevanza sovra comunale, al fine di un omogeneo e funzionale utilizzo 
del territorio. 
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2.0 Le previsioni generali degli atti di programmazione sovra 
comunale. 

La necessaria verifica delle previsioni di PGT, con la pianificazione sovra comunale sia di 

ordine regionale che provinciale, costituiscono la lettura territoriale più ampia in cui sono 

inserite le due realtà comunali della bassa Valtellina Andalo V.no e Delebio. 

Questa analisi è utile per dare sia un quadro di lettura territoriale maggiormente completo 

che per conoscere le risorse riconosciute peculiari all’interno di una scala molto più vasta 

e complessa. 

Le verifiche sono attuate sia nei confronti del: 

� Piano Territoriale Regionale(PTR); 

� Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP); 

� Piano di Indirizzo Forestale (PIF).  

 

2.1.1. Piano Territoriale Regionale. 

Il PTR approvato in data 19/01/2010 con D.C.R. n. 951 e successivamente pubblicato sul 

BURL n. 13 del 30/03/2010, ha come scopo lo sviluppo socio economico della Lombardia, 

individuando sia macro obiettivi che gli obiettivi di Piano. 

La declinazione degli obiettivi è strutturata secondo due logiche; una prima dal punto di 

vista tematico ed una seconda dal punto di vista territoriale, tutto quanto risulta evidenziato 

all’interno del Documento di Piano elaborato dall’Ente regionale. 

Occorre altresì precisare che gli obiettivi definiti nel Documento di Piano costituiscono per 

tutti i soggetti coinvolti a vario livello nel governo del territorio un riferimento centrale e da 

condividere per la valutazione dei propri strumenti programmatori e operativi. 

Fra gli strumenti operativi, posti all’interno del PTR, vi è il Piano Paesaggistico Regionale 

(P.P.R.), che ha natura di piano territoriale del paesaggio ai sensi del D.lgs. 42/2004 e 

s.m.i. 
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Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi lombardi, nel quadro del PTR, consolidano e 

rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione 

paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il paesaggio 

negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni 

anche con le altre pianificazione di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, 

ambientali e infrastrutturali. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca 

relazione con le priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi 

di maggiore rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, 

centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di 

fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi 

di trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la 

riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la 

costruzione della rete verde. 

La pianificazione paesistica persegue succintamente le seguenti finalità (art. 1 comma 2 

della normativa del PPR):  

1. la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi 

della Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla 

tutela delle preesistenze significative e dei relativi contesti; 

2. il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

3. la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da 

parte dei cittadini. 

Le finalità sopra elencate, si collocano sullo stesso piano e sono tra loro interconnesse, 

perseguibili con strumenti diversi. 

Pare importante riportare i compiti e l’articolazione del PPR all’art. 2 c.1 delle normativa, 

regionale sviluppandosi come segue: 
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� riconosce i valori e i beni paesaggistici, intesi sia come fenomeni singoli sia come 

sistemi di relazione tra fenomeni e contesti o orizzonti paesaggistici; 

� assume i suddetti valori e beni come fattori qualificanti della disciplina dell’uso e 

delle trasformazioni del territorio e definisce conseguentemente tale disciplina;  

� dispone le ulteriori azioni utili e opportune per mantenere e migliorare nel tempo la 

qualità del paesaggio lombardo e la possibilità dei cittadini di apprezzarlo e di 

goderne, anche attraverso la progettazione di nuovi paesaggi nelle aree fortemente 

deteriorate (periferie, zone industriali). 

La pianificazione urbanistica comunale assume, valenza paesistica solo quando l’organo 

preposto all’approvazione o all’espressione di parere riconosce l’effettiva capacità dello 

strumento urbanistico di garantire un grado di riconoscimento e tutela dei valori 

paesaggistici, presenti nella realtà locale, articolandone e specificandone, la disciplina 

paesistica già vigente. 

Il compito di validare la valenza paesistica al PGT, in sede di approvazione dello stesso, in 

via esemplificativa comporta le seguenti verifiche (art. 34 co.3 delle norme del P.P.R): 

� accertare l’adeguatezza dell’apparato analitico e descrittivo del piano nonché la 

coerenza tra gli elaborati a contenuto ricognitivo e valutativo, da un lato, e quelli a 

contenuto dispositivo, dall’altro, anche in riferimento alla predeterminazione della 

classe di sensibilità paesistica dei luoghi e alla definizione di prescrizioni 

paesaggistiche di estremo dettaglio; 

� accerta la presenza e la corretta redazione della cartografia di localizzazione degli 

ambiti assoggettati alla tutela della parte III del D.lgs. 42/2004, e succ. mod. ed int.; 

� accerta la sostanziale rispondenza del PGT agli indirizzi e alle strategie del Piano 

del Paesaggio; 

� viene verificato il coordinamento, a fini paesaggistici, con le previsioni dei PGT dei 

comuni contermini. 

Il piano territoriale paesistico regionale ha doppia natura essendo lo stesso: 

a) il quadro di riferimento per la costruzione del piano del paesaggio lombardo; 

b) lo strumento di disciplina paesistica attiva del territorio. 
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La Regione con l’approvazione del proprio PPR, ha posto l’attenzione sulla trasformazione 

del territorio indicando nelle proprie norme l’approccio metodologico dei progetti edilizi nel 

contesto di compatibilità di trasformazione del territorio (si veda la parte IV della normativa 

regionale). 

Previsioni specifiche. 

Le realtà locali di Andalo V.no e Delebio sono inserite nell’ambito della “Valtellina” il PPR 

così identifica l’ambito – Fascia Alpina -“L’identità sub-regionale dell’alta valle dell’Adda, per 

gran parte corrispondente alla Provincia di Sondrio e storicamente definita dalla sua 

appartenenza, fra il 1512- e il 1797, alla Repubblica dei Grigioni, non può essere messo in 

discussione sebbene , sotto il profilo geologico sia sotto quello più strettamente paesaggistico, 

risultino notevoli specificità. Innanzitutto l’andamento della fondamentale linea di faglia, detta 

“linea del Tonale”, che determina l’andamento longitudinale della media e bassa Valtellina…..” . 

Individuando nella bassa Valltellina “ bassa valle o Valtellina di Morbegno” mandamento in 

cui sono inserite a pieno titolo le realtà locali in trattazione. 

Il PPR, individua anche degli elementi negativi dell’urbanizzazione avvenuta quali “La forte 

urbanizzazione del fondovalle ha compromesso i valori del paesaggio e le stesse visuali percettive. 

La formazione di una continuità edilizia, nelle funzioni terziarie e commerciali, lungo tutto l’asse 

della statale 38, evidenzia il generale ribaltamento delle condizioni insediative (dai nuclei di 

versante o di conoide ai nuovi centri lineari di fondovalle) e la progressiva risuzione delle aree 

coltive e della praterie pianeggianti. La criticità di questo assetto, del tutto privo di una sua 

connotazione propria o di un proponibile dialogo con le preesistenze, stride in modo particolare 

con la notevolissima valenza paesistica delle pendici basse dei vicini versanti, in particolare di 

quello retico…..”  ed ancora “L’immagine della tradizione, grazie ad alcuni attenti interventi di 

riordino urbano, permane in alcuni centri storici, anche minori, dove alla miope stagione della 

sostituzione edilizia si è sostituita una più attenta politica di recupero dell’esistente. Il problema 

resta presente invece nelle fasce di espansione periferica dei maggiori centri, dove la ricucitura 

con il circostante paesaggio agrario è un problema che l’attuale cultura progettuale non ha saputo 

ancora risolvere.” 
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Nello specifico le unità di paesaggio, di maggior peso inteso come estensione territoriale, 

in cui collocare gli ambiti amministrativi dei Comune di Andalo V.no e Delebio possono 

essere riassunti come segue: 

 

I PAESAGGI DELLE ENERGIE DI RILIEVO 

Indirizzi generali: Il paesaggio dell’alta montagna è un paesaggio aperto, dai grandi orizzonti visivi, 

che si frammenta nel dettaglio delle particolarità litologiche, nel complesso 

articolarsi dei massicci, nelle linee verticali delle pareti rocciose, nelle frastagliate 

linee di cresta. I processi di modificazione, lentissimi, sono soprattutto dovuti 

all’azione degli elementi meteorici ed atmosferici. La copertura vegetale è 

limitata a praterie naturali, cespugli, ad ambienti floristici rupicoli e di morena. 

Gli elementi componenti questo paesaggio rientrano pressoché esclusivamente 

nel settore geomorfologico-naturalistico. 

Indirizzi di tutela: L’alto grado di naturalità di questi paesaggi costituisce una condizione 

eccezionale nell’ambito regionale. Gli indirizzi di tutela riguardanti morfologica, 

formazioni glaciali, idrografia, condizioni floristiche e faunistiche impongono 

quindi una generale intangibilità a salvaguardia della naturalità. La fruizione 

escursionistica, alpinistica, turistica di queste aree va orientata verso la difesa 

delle condizioni di naturalità: questo deve essere il principio a cui deve informarsi 

la tutela Fanno eccezione le limitate parti del territorio destinate dagli strumenti 

urbanistici di programmazione provinciali e regionali ad aree da utilizzare per 

l’esercizio degli sport alpini. In queste aree è consentita la realizzazione di 

impianti a fune arei e interrati di impianti di innevamento artificiale, di piste, 

anche con interventi di modellazione del suolo ove ammessi dalla normativa. Gli 

interventi sono comunque soggetti ad autorizzazione paesaggistica o a giudizio di 

impatto paesistico, secondo quanto dettato dalla legislazione vigente e dalla 

Normativa del PPR, nonché a valutazione di impatto ambientale nei casi previsti 

dal D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 
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PAESAGGI DEI VERSANTI SOTTOSTANTI E DELLE VALLI 

Indirizzi generali: La presenza dell’uomo, delle sue attività, delle sue forme di organizzazione si 

accentua passando dall’alto versante verso il fondovalle. Il versante è elemento 

percettivo dominante dei paesaggi vallivi caratterizzato da una diffusa presenza 

di elementi morfologici quali conoidi di deiezione, le rocce esposte ecc. I terrazzi 

di mezza costa costituiscono il principale sito per gli insediamenti e l’agricoltura, 

seguendo talvolta anche il limite tra l’orizzonte delle latifoglie e delle aghifoglie. 

Indirizzi di tutela: Vanno sottoposti a tutela la struttura caratteristica dei centri abitati e la rete dei 

sentieri e delle mulattiere. Occorre, in particolare rispettare la collocazione 

storica di questi insediamenti evitando che le  estensioni orizzontali tendano a 

fondere i nuclei abitati. Gli interventi sui fabbricati dovranno mantenere le 

caratteristiche morfologiche del patrimonio esistente anche per gli ampliamenti 

eventualmente ammessi dagli strumenti urbanistici comunali. 
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2.1.2.Rete Ecologica Regionale. 

 La rete ecologica regionale (RER) è conseguenza dell’attuazione dell’art. 24 del PTR – 

Piano Paesaggistico – normativa, individuando tale strumentazione nella “rete verde 

regionale”, quale strategia della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, al fine di 

una migliore fruizione dei paesaggi lombardi. 

I punti di riferimento primario per la costruzione della rete verde regionale sono: 

1. sistemi delle aree protette e siti Rete Natura 2000; 

2. ambito di tutela paesaggistica del sistema vallivo del fiume Po, ambiti ad elevata naturalità, 

ambiti di tutela dello scenario lacuale dei laghi insubrici e ambito dell’Oltrepò pavese; 

3. fasce fluviali ed altri sistemi verdi lineari di rilevanza regionale individuati dalla Giunta 

Regionale. 
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Inoltre la RER, si traduce sul territorio mediante progetti di rete ecologica provinciale e 

locale. 

La costruzione della rete verde regionale è data dai contributi apportati da: piani di 

indirizzo forestale (PIF), i parchi di interesse locale e/o sovra comunale, i progetti di 

sistemi verdi rurali, i progetti provinciali e regionali green way, i progetti di rete ecologica, i 

progetti di ricomposizione paesaggistica ed equipaggiamento verde delle fasce contermini 

ai principali corridoi di mobilità e tecnologici. 

A scala locale è dato l’indirizzo i integrare la rete verde regionale e/o provinciale, mediante 

la creazione, meglio, l’individuazione dei corridoi ecologici di connessione tra il territorio 

rurale ed edificato. 

Entrando nello specifico delle realtà locali di Andalo V.no e Delebio, le stesse sono 

caratterizzate dalla presenza di alcuni “elementi” cardine della rete ecologica regionale 

quali: 

- Parco delle Orobie Valtellinesi; 

- Rete Natura 2000: 

� SIC IT2040026 Val Lesina; 

� SIC IT2040027 Valle del Bitto e Gerola; 

� ZPS IT 2040401 Orobie Valtellinesi. 

- Ambiti di naturalità art. 17 del PTR ( così definiti. “quei vasti ambiti nei quali la pressione 

antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di 

risorse o semplice presenza di edificazione, è storicamente 

limitata”). 

Dalla scheda n. 66 dei repertori allegati alla RER, di seguito riportata, si nota come gli 

ambiti territoriali di Andalo V.no e Delebio, siano ricompresi per una quota maggioratitaria 

della loro complessiva estensione, nella rete ecologica regionale. 
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Sempre dalla lettura della scheda appena sopra citata, vengono rilevati tre aspetti degli 

ambiti primari della RER: 

� corridoi regionali primari ad altra antropizzazione, relazionati principalmente al 

corso dell’Adda; 

� elementi di primo livello della RER, gli ambiti prevalentemente boscati/agricoli; 

� elementi di secondo livello della RER, ambiti connettivi posti tra gli ambiti di 

maggior pressione antropica e gli ambiti inseriti nei livelli RER di cui ai precedenti 

punti a) e b). 

Particolare attenzione sarà da porre nella citazione delle linee strategiche del presente 

Documento di Piano, circa la sostenibilità del’uso del suolo ricadente, anche parzialmente 

e/o confinante con “gli elementi di secondo livello della RER”. 

La definizione degli “elementi di secondo livello” è così data “……costituiscono ambiti 

complementari di permeabilità ecologica in ambito planiziale in appoggio alle Aree prioritarie per 

la biodiversità, forniti come orientamento per le pianificazioni di livello sub-regionale”, in altre 

parole zona cuscinetto/buffer, come poco sopra riportato. 

Non da meno l’attenzione è da porre per quelle aree locali ricadenti in ambiti degli 

“elementi di primo livello”, che contestualizzati risultano essere: 

� Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) 

� Aree protette (Parco delle Orobie Valtellinesi ed ambiti naturalità); 

� Corridoi primari (individuati da un areale , quale buffer posto a 500 mt. a lato delle 

linee primarie di connettività, corso dell’Adda che interessa entrambi i Comuni. 

Per gli elementi di primo livello, la RER detta prescrizioni in ambito di pianificazione di 

scala, come riportato dalla tabella che segue: 
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2.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Il Piano sovra comunale approvato dal Consiglio Provinciale nella seduta del 25/01/2010 

con atto n. 4 e pubblicato sul BURL n. 14 – Serie Inserzione concorsi del 07/04/210, 

costituisce punto di riferimento intermedio tra la scala regionale e quella di maggior 

dettaglio comunale. 

Il PTCP, in generale, è lo strumento con particolare riferimento ai sistemi da tutelare oltre 

a contenere anche previsioni insediative, cogenti per le realtà di Andalo V.no e Delebio. 

Si estraggono stralci dal paragrafo della relazione illustrativa del PTCP di Sondrio, in cui 

sono riportati gli obiettivi strategici dello strumento sovraordinato. 

“La Provincia di Sondrio, caratterizzata da una grande vastità di territori ricchi di risorse naturali e 

di valori paesistici, e situato immediatamente vicina a quella che è corretto considerare, in termini 

di dimensione economico-demografica, la terza area metropolitana europea, è oggettivamente e 

felicemente vocata a svolgere un importante ruolo turistico: per il complesso della popolazione 

residente questo comparto svolge, direttamente e indirettamente un ruolo economico primario”. 

Il secondo aspetto riguarda l’accessibilità infatti nel PTCP si dice “  L’accessibilità è la pre-

condizione, non solo per il turismo, ma semplicemente per la vita civile e per quella economica di 

qualunque territorio. Le strozzature presenti oggi, e in particolare quella costituita dal tracciato 

storico della strada statale 38, si manifesta infatti, naturalmente con differenti modalità, tanto nei 

giorni feriali, che nei fine settimana. Dal punto di vista della popolazione residente, la dispersione 

degli insediamenti residenziali e produttivi rende poco realistico un uso percentualmente 

importante del trasporto pubblico per la mobilità locale: il miglioramento della viabilità è perciò 

una scelta inevitabile. E’ per questo che il piano compie la scelta strategica, operativa e non 

ideologica, di tentare di disegnare al meglio la nuova viabilità, e contemporaneamente di 

stimolare il potenziamento e il prolungamento della ferrovia, per migliorare la mobilità in termini 

ambientali e di qualità della e, vita, e persino di introdurre la possibilità dell’accessibilità aerea”. 

Altro punto qualificante indicato dal PTCP, è l’ambiente in cui : “Se l’accessibilità è la pre-

condizione del successo, la qualità ambientale totale è a condizione vera e fondamentale. Il 

complesso sistema di Norme e indirizzi tesi alla tutela e alla valorizzazione di tutte le risorse 
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territoriali, da quelle storico architettoniche, a quelle naturalistiche o paesistiche. Gli esempi 

vengono spontanei alla mente. il paesaggio dei terrazzamenti è, al contempo, icona della Valtellina 

e motore produttivo durevole, perché tutelabile dalle forme più esasperate di competizione 

globale. Ma, esattamente lo stesso si può dire per gli alpeggi, o per i meleti.” 

Su alcuni aspetti dell’urbanizzazione avvenuta, nel corso degli anni più recenti, il PTCP 

mette in risalto, la criticità, che “una quota dello sviluppo urbanistico recente ha manifestato 

tendenze alla proliferazione spontanea, che minacciano di entrare in conflitto con l’immagine di 

qualità del territorio valtellinese. Alcune conurbazioni industriali lineari ne sono un esempio” 

In questo ultimo stralcio, della relazione del PTCP, viene sintetizzato l’obiettivo di fondo a 

cui le singole realtà locali devono convergere: “ Il piano persegue l’obiettivo di esaltare la 

specificità, l’attrattività, e soprattutto la qualità della vita della popolazione in un territorio dalle 

caratteristiche davvero straordinarie. Vivere qui consentire di sperimentare, nel medesimo spazio, 

la dimensione della immutabilità temporale dei grandi paesaggi di montagna, quella della 

profondità storica, concentrata nel nuclei urbani, ma anche diffusa nell’uso agricolo del territorio, 

quella della modernità, banale se si vuole, ma irrinunciabile, del buon funzionamento delle 

infrastrutture e delle attività produttive, e infine quella delle tecnologie del futuro, che è, 

probabilmente, la condizione decisiva per poter continuare a godere di tutte le altre dimensioni.” 

Gli obiettivi contenuti nel piano sovraordinato in trattazione, in merito alla valorizzazione 

degli aspetti paesaggistici e non solo a cui le realtà di Andalo V.no e Delebio devono 

confrontarsi sono di seguito elencati. 

a) Ambiente e paesaggio: “Nella pianificazione di un territorio come quello della Provincia di 

Sondrio, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio 

sono certamente da considerarsi come temi nevralgici. Due sono gli 

aspetti sotto i quali un PTCP può e deve affrontare questi temi: la 

protezione dei dissesti idrogeologici e la relativa prevenzione, da un 

lato, e la tutela fisica dei luoghi e degli oggetti  individuati come 

costituenti di tali ambiti e la loro effettiva valorizzazione – sia come 

risorsa storico-tradizionale e culturale, sia come occasione di 

produzione di reddito aggiuntivo e di occasione di lavoro”. 
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a1 – Fasce fluviali: “La tematica delle fasce fluviali di rispetto e di protezione dei corsi d’acqua è 

un elemento di fondamentale importanza al fine di garantire lo sviluppo 

delle attività in un quadro di sicurezza dell’assetto idrogeologico”. 

a2- Le aree agricole di fondovalle e di mezza costa: “La conservazione di questo sistema di 

aree come pausa inedificata necessaria alla conservazione di una essenziale 

qualità dell’ambiente e paesistica del territorio provinciale, qualità che si 

coniuga principalmente al mantenimento di un indispensabile supporto 

all’agricoltura ed a tutta la filiera produttiva dal fieno al latte ed al 

formaggio, rappresenta un obbiettivo fondamentale del piano”. 

a3 – Le aree di naturalità fluviale: “Queste aree, che rappresentano un sistema profondamente 

connesso ed integrato con i principali sistemi idrografici del territorio 

provinciale, godono di valori naturalistici di alto livello, o comunque sono in 

grado di ricostituirli, partendo anche da situazioni degradate”. 

a4 – I paesaggi sommitali: “ Le aree che fanno parte dei – paesaggi sommitali , caratterizzati dai 

profili superiori delle montagne, sono da tutelare al fine di proteggere  

crinali  gli skyline, in quanto costitutivi dei valori paesistici fondamentali di 

un territorio montano”. 

a5 – I paesaggi di versante: “Il piano individua come – paesaggi di versante  le aree 

caratterizzate da alternanze di boschi, prati e pascoli e dalla presenza di 

antichi nuclei edilizi e di edifici isolati, riconoscendone il valore di varietà 

paesistica costituito in prevalenza dall’alternanza di superfici boscate e di 

superfici prative (prati falciati) e pascolive (maggenghi ed alpeggi).” 

a6 – Le aree di particolare interesse naturalistico e paesistico: “Il territorio della provincia di 

Sondrio è interessato da un compendio di aree di rilevante interesse 

naturalistico, la più parte delle quali è stata inserita in parchi e riserve 

istituite ai sensi di legge; in particolare sono da menzionare il Parco 

Nazionale dello Stelvio, il Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi e 

molteplici Riserve Naturali”. 
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a7 – I centri storici e gli antichi nuclei : “Tutti i maggiori centri abitati della Provincia, ed in 

particolare i capoluoghi delle cinque Comunità Montane, sono dotati di 

centri storici di significativo valore storico-culturale”. 

a8 -  I varchi in edificabili: “Il Piano prescrive che tali aree, disposte generalmente lungo le strade 

le ferrovie, debbano rimanere inedificate, quale condizione essenziale per la 

percezione visiva del paesaggio da parte di chi si muove sul territorio; la 

conservazione di zone di pausa dall’edificazione costituisce una regola di 

buon uso della risorsa limitata del territorio, tanto più importante nei 

fondovalle alpini”. 

a9 – Tutela dei corpi idrici: “ La tutela di tutti i corpi idrici presenti sul territorio (superficiali e 

sotterranei), quali elementi costitutivi essenziali del paesaggio alpino, 

rappresenta un obiettivo strategico del PTCP.” 

a10 – Piano energetico provinciale:  “ In attuazione degli obiettivi generali del PTCP, e con 

esplicito riguardo all’obiettivo di garantire la sostenibilità dello sviluppo, il 

Piano energetico provinciale (Pep), dovrà verificare la sostenibilità 

dell’utilizzo delle risorse energetiche del territorio provinciale…..” 

a11 – Inquinamento acustico: “L’inquinamento acustico rappresenta ormai un elemento di 

notevole disturbo per la quiete e la salute pubblica, oltre che una piacevole 

fruizione del territorio e delle sue bellezze naturali da parte sia dei turisti che 

della popolazione residente”. 

a12 – Inquinamento atmosferico: “ Il PTCP recepisce le indicazioni regionali circa la zonizzazione  

del territorio provinciale, ai fini del conseguimento degli obiettivi di qualità 

dell’aria e per la prevenzione degli episodi di inquinamento acuto”. 

a13 – Inquinamento luminoso: “Il miglioramento delle condizioni ambientali passa anche 

attraverso la riduzione dell’inquinamento luminoso ed ottico sul territorio 

provinciale…..” 

Questi per sommi capi sono i punti caratterizzanti del PTCP della Provincia di Sondrio. 

Il PTCP, come all’inizio detto è lo strumento di lettura del paesaggio, infatti il piano 
sovraordinato ha definito le unità tipologiche di paesaggio dell’intera realtà provinciale 
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quali “ spazi territoriali costituenti una sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari ed 

identitarie, oltre che di quelle morfologico strutturali e storico culturali”. 

L’articolazione fatta dal PTCP prevede l’identificazione di macrounità a loro volta suddivise 
in singole unità paesaggistiche, aventi caratteristiche territoriali e tematiche omogenee. 

La suddivisione del territorio così come sopra detto, sarà la base per la  definizione della 
carta del paesaggio così come previsto dall’allegato della D.G.R. 8/1562 del 22/12/2005. 

Per le realtà amministrative oggetto del presente Documento di Piano le macro unità in 
esse riconosciute sono: 

macrounità 1 – paesaggio delle energie di rilievo;; 

macrounità 2  - paesaggio di fondovalle; 

macrounità 3 – paesaggio di versante. 

Analizziamo ora per singola macrounità, le unità di paesaggio che si riconoscono 
all’interno dei territori comunali di Andalo V.no e Delebio, evidenziando per singola unità la 
specifica definizione e gli indirizzi di tutela. 

 

Macrounità 1 – Paesaggio delle energie di rilievo  

Energie di rilievo e paesaggio di sommità : si tratta si paesaggi ad elevata scenograficità di 

massimo valore per naturalità e ricchezza di biodiversità, marcatamente sensibili all’impatto 

antropico. Detti ambiti presentano alte potenzialità a fini conservazionali, di ricerca e divulgazione 

scientifica ed escursionismo evoluto, purché siano protette le varietà indigene di flora fauna e ne 

venga salvaguardata la diversità ecologica e paesaggistica. 

Indirizzi di tutela  : le azoni di tutela sono volte a conservare la naturalità dei luoghi e le peculiari 

caratteristiche paesaggistiche ed ambientali oltre che la potenzialità di sviluppo di azioni di ricerca 

e divulgazione scientifica, di escursionismo, di attività e percorrenze mirate alla didattica e 

all’educazione ambientale. In queste aree devono essere protette le varietà di flora e fauna e 

devono essere salvaguardate le diversità ecologiche e paesaggistiche. 

 

Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle 

Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agra ria: si tratta dell’ambito del fondovalle 

che ha mantenuto un rilevante valore ecologico percettivo quale testimonianza dell’antico scenario 

naturale dei prati umidi i fondovalle a struttura paesistica agraria tradizionale, nel quale il 

rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di versante diviene elemento 

costitutivo del paesaggio Valtelliese e Valchiavennasco. L’unità di paesaggio in esame presenta 

una forte vulnerablità a seguito dei processi di espansione dell’urbanizzato ed in particolare alla 
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proliferazione di strutture commerciali e produttive oltre che che seguito della realizzazione delle 

reti infrastrutturali. 

Indirizzi di tutela  : il paesaggio di fondovalle deve mantenere le caratteristiche indentitarie e 

conservare i valori costitutivi del paesaggio agrario tradizionale della pianura Valtellinese e 

Valchiavennasca di cui i corsi d’acqua dell’Adda e della Mera costituiscono elementi qualificanti e 

caratterizzanti, favorendo il rapporto tra le aree agricole e la rete ecologica. La principale azione di 

tutela deve essere orientata alla conservazione dell’utilizzo agrario del paesaggio di fondovalle, 

limitando azioni di trasformazione che alterino la struttura paesaggistica esistente. 

 

Paesaggio del sistema insediativo consolidato: si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di 

fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di interesse storico-culturale. iN questi ambiti il 

rapporto tra la struttura insediativa storica ed il paesaggio naturale è stato alterato dalle 

espansioni disordinate degli ultimi decenni e la vulnerabilità delle caratteristiche architettoniche e 

della tipologia insediativa, può portare alla perdita di identità dei luoghi. 

Indirizzi di tutela  : il PTCP indica la necessità di rivalutare le attuali modalità di crescita 

insediativa e sostituire il consumo del suolo con il riuso edilizio e urbanistico generalizzato del 

patrimonio edilizio. La crescita e lo sviluppo del sistema insediativo devono avvenire sulla base di 

previsioni degli effettivi fabbisogni, riducendo il consumo di suolo ed evitando espansioni che 

determinano la saldatura tra diversi nuclei ed insediamenti continui lungo gli assi stradali. 

 

Macrounità 3 – Paesaggio di versante 

Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi p astorali: si tratta di paesaggi in cui la 

diversità biologica e paesaggistica trova una  delle sue massime espressioni, in considerazione del 

ruolo che svolgono per la difesa dell’assetto idrogeologico, la prevenzione dei processi erosivi e per 

la conservazione del versante costituita da bosco e spazi aperti in naturale relazione tra la 

testimonianza di un processo storico di utilizzazione agropastorale. 

Indirizzi di tutela  : il PTCP prescrive la tutela del paesaggio di versante che presenta nelle sue 

articolazioni le caratteristiche peculiari del paesaggio provinciale; la difesa generale del paesaggio 

di versante consente il mantenimento dei singoli elementi e del contesto composto dal bosco, 

maggenghi, alpeggi, insediamenti antropici e spazi aperti, costituenti l’insieme del paesaggio di 

versante nel quale la configurazione delle valli e dei corsi d’acqua concorrono a caratterizzare 

l’unitarietà del paesaggio. La rilevanza paesistica dei corsi d’acqua richiede una particolare 

attenzione alla realizzazione di interventi; la tutela delle acque superficiali è obiettivo strategico 

essenziale del PTCP. 
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Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei  nuclei sparsi: si tratta degli ambiti 

urbani e rurali dei comuni collocati nel versante, comprendente i centri storici ed i beni d’interesse 

storico-culturale, nonché la presenza di architettura rurale di interesse storico e paesistico. In 

questi anni il rapporto fra architettura insediativa storica ed il paesaggio naturale mantiene un 

prevalente equilibrio alterato solo in alcune parti da espansioni, spesso disordinate, dei nuclei 

permanentemente abitati. 

Indirizzi di tutela  : il PTCP persegue l’obiettivo di garantire uno sviluppo del sistema insediativo 

impostato sulla previsione degli effettivi fabbisogni della popolazione, cecando di ridurne il 

consumo di suolo ed evitando espansioni che presentano, in quanto collacati sui versanti e sugli 

scorci più interessanti del paesaggio provinciale, incidenza paesistica eccessiva. Il PTCP persegue 

inoltre l’obiettivo di valorizzare i centri storici e le architetture rurali presenti nel paesaggio di 

versante.  
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Dall’analisi conoscitiva del territorio provinciale di cui quanto appena sopra evidenziato è 

la matrice conoscitiva del paesaggio nell’accezione vasta del termine, il PTCP ha 

delineato le linee fondamentali che possiamo definire strategiche per un corretto assetto 

territoriale.  

Infatti il piano sovraordinato in trattazione all’art. 2 comma 2 delle vigenti norme di 
attuazione recita “ In applicazione di quanto disposto dall’art. 18, comma 2, della l.r. 11.2.2005, 

n.12,  e successive modificazioni ed integrazioni, assumono valore di prescrizioni immediatamente 
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efficaci e prevalenti rispetto agli atti del PGT e ogni altro strumento pianificatorio e/o 

programmatorio provinciale, intercomunale e comunale, le disposizioni contenute nei seguenti 

articoli: 7, 8, 12 comma primo, secondo e terzo, 13, 21, 22, 43, 50, 51, 75,76”. 

I contenuti (titoli) degli articoli sopra riportati, sono di seguito elencati con a fianco le tavole 

grafiche di riferimento: 

art. 7 – Aree assoggettate a vincoli paesaggistici e a disposizioni dell’art. 17 del Piano del 
paesaggio lombardo – tav. 4. 

art. 8 – Aree di particolare interesse naturalistico e paesistico – tav. 6. 

art. 12 – Varchi o corridoi paesistico-ambientali – tav. 6. 

art. 13 – Aree di naturalità fluviale - tav. 6. 

art. 21 – Forre – tav. 4. 

art. 22 – Cascate – tav 6. 

art. 43 – Ambiti agricoli strategici – tav. 6. 

art. 50 – Infrastrutture stradali e ferroviarie tavv. 6-7. 

art. 51 – Fasce di rispetto inedificabili. 

art. 75 – Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici superficiali. 

art. 76 - Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici sotterranei. 

Si riporta lo stralcio della tav. 4.3. interessante i Comuni di Andao V.no e Delebio, in ordine 

ai vincoli paesaggistici e quanto dispone l’art. 17 del Piano Paesaggistico Regionale. 
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Lo stralcio della tav. 6.3. “previsioni progettuali strategiche”, mette in evidenza i rimanenti 

aspetti cogenti per gli atti di indirizzo programmatorio a scala locale. 
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La Provincia di Sondrio ha censito alcune essenze vegetali meritevoli di “attenzione” 
classificando tali individuazioni come “alberi monumentali”, tali essenze di pregio sono 
localizzate solo, per quanto in trattazione, sul territorio di Delebio, come da schede 
allegate. 
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2.3 Il Piano di Indirizzo Forestale. 

Si sono elencati nei precedenti paragrafi, i contributi che i vari piani di settore danno 

all’attuazione della rete ecologica regionale (RER), tra cui compare anche il piano di 

indirizzo forestale (PIF), definito quale piano quadro per una crescente integrazione degli 

obiettivi di protezione della natura e del paesaggio e di fruizione ricreativa. 

Altro aspetto del PIF, nell’ambito della RER,  è quello di un approccio tendente a ricucire le 

componenti fondamentali del paesaggio montano (foreste, pascoli, alpeggi ecc.), quindi di 

offrire potenzialità per la gestione dei beni naturali e paesistici. 

Il Piano di Indirizzo Forestale di seguito P.I.F., è riportato nell’art. 46 del vigente PTCP, 

quale piano di settore ai sensi della L.R. 27/04 e s.m.i. 

Quali sono i contenuti del P.I.F., meglio dire le finalità di questo specifico piano di settore: 

� tutela ecologica ambientale e conservazione del paesaggio; 

� difesa del suolo  e dei versanti; 

� valorizzazione economica e multifunzionale della risorsa forestale. 

Nel P.I.F.il valore “bosco” è trattato non solo con logica selvicolturale ma anche sotto 

l’aspetto paesistico-terrioriale. 

I boschi costituiscono una ricchezza primaria quale matrice e serbatoio degli elementi di 

naturalità e della rete ecologica. 

La Comunità Montana di Morbegno ha adottato con delibera di Giunta Esecutiva n. 1 del 

08/09/2009 il proprio Piano di Indirizzo Forestale, divenendo nelle more di salvaguardia, 

quadro di riferimento nella gestione del territorio, ciò in forza anche di quanto prevede il 

PTCP vigente di cui al precedente paragrafo. 

Quindi il piano di settore delinea le strategie dell’uso del suolo riconosciuto con il termine 

di “bosco” e/o “ambito boscato”. 

Lo strumento programmatorio di settore costituisce per il PGT un ulteriore tassello del 

quadro conoscitivo del territorio comunale; non potendo ignorare gli obiettivi e le strategie 
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messe in campo e che, essendo attuazione del piano di livello provinciale, assumono 

caratteri cogenti anche per le scelte programmatorie a scala locale. 

Gli obiettivi del PIF della Comunità Montana di Morbegno sono riassunti in tre macro quali: 

� conservazione e ricostituzione dei valori ambientali del bosco; 

� conservazione e ricostituzione dei valori paesaggistici; 

� valorizzazione economica del bosco a sostegno dell’economia forestale  e alpi colturale. 

Per le azioni al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, questi di possono così riassumere 

nelle seguenti strumenti: 

� norme per la gestione selvicolturale, per quanto concerne la regolamentazione dell’attività 

selvicolturale “ordinaria”; 

� norme per il governo generale del comparto forestale, per la valorizzazione del paesaggio e 

per il raccordo con la pianificazione territoriale; 

� pianificazione forestale di dettaglio; 

� interventi sul territorio, diretti o tramite incentivazione; 

� attività di promozione-formazione. 

Nella lettura della relazione di accompagnamento del PIF in trattazione, vengono 

evidenziati alcuni aspetti delle realtà locali che compongono la Comunità Montana di 

Morbegno, nell’ambito appunto dell’aspetto agricolo di tali realtà, che mettono in risalto 

elementi tali da completare la lettura conoscitiva dell’uso del suolo e della realtà 

dell’attività agricola in genere. 

Il censimento delle attività agricole in essere nelle singole realtà amministrative, rilevate 

alle date del censimento ISTAT dell’agricoltura dell’anno 1900 e dell’anno 2000, pone in 

risalto la continua “perdita” di questo dell’attività del settore primario, tale che per quanto 

concerne Andalo V.no ni dieci anni considerati sono scomparse dalla realtà locale ogni 

azienda agricola e, non è da meno anche la realtà delebile, che nel decennio ha visto una 

diminuzione dell’aziende agricole sul proprio territorio in termine percentuali pari ad un – 

64,29%. 

Per inciso nel piano di indirizzo forestale, in trattazione, sia per Andalo V.no che per 

Delebio non è stato censito alcun alpeggio sia in attività che dismesso. 
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Quanto si andrà ad evidenziare ora, farà si che si possa meglio comprendere, almeno per 

le due realtà territoriali locali, quanto il PIF ha evidenziato nelle proprie azioni di piano 

conseguenza degli obiettivi prefissati, vale a dire la consistenza dell’elemento naturale 

“bosco” e/o elementi naturali in genere rispetto alla parte di territorio antropizzato. 

Lo schema  che segue meglio specifica quanto sopra detto: 

 

Comune sup. comunale percentuale sup. antropizzata percentuale 

 ha % ha % 

Andalo V.no 667,84 100 35,50 5,3 

Delebio 2243,32 100 111,21 4,9 

 

Si nota come l’ambito antropizzato abbia valore eguale per entrambe le realtà locali, 

evidenziando in questo modo: 

1. che la maggior parte del territorio comunale è ricompreso all’interno di uso del suolo 

a connotazione “naturalistica”; 

2. che gli ambiti antropizzati sono circoscritti in areali di fondovalle e/o di conoide. 

Le due considerazioni siffatte mettono ancor più in evidenza, meglio dire, confermano 

appieno la suddivisione fatta dal PTCP in relazione alla suddivisione dei territorio in macro 

unità di paesaggio. 

In via del tutto esemplificativa si può dire che la delimitazione degli areali sottoposti a 

vincolo idrogeologico (all’incirca posizionata sulla isoipsia di quota 300 s.l.m.), determina 

lo spartiacque tra la zona “bosco” a monte e l’areale antropizzato ed agricolo quest’ultimo 

maggiormente relazionato al corso dell’Adda. 

Lo stralcio della tav. 14 – boschi di eccellenza – allegata al PIF della Comunità Montana di 

Morbegno, graficamente conferma le considerazioni sin qui fatte. 
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Per meglio comprendere le implicazioni immediatamente vincolanti per gli ambiti 

amministrativi di Andalo V.no e Delebio, si riporta uno stralcio delle tavole n.8 ( Carta delle 

trasformazioni ammesse) e 13 (Carta delle azioni di Piano e delle proposte progettuali), 

del più volte citato Piano di Indirizzo Forestale, 
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ì  
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stralcio tav. 8 
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stralcio tav. 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 43 di 260 
05-2011 – agg. 01 

 

stralcio tav. 8 
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2.4 Partecipazione al processo di pianificazione urbanistica. 

 

La recente legislazione regionale, in materia di pianificazione urbanistica, prevede le forme 

di partecipazione all’elaborazione degli atti di pianificazione territoriale, così come più volte 

richiamato dal medesimo atto legislativo regionale. 

Il primo momento di partecipazione è la raccolta delle istanze che come prevede la legge 

regionale possono pervenire da “chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli 

interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte”.  

Il secondo momento è nella fase post adozione del PGT con le osservazioni alla proposta 

di pianificazione comunale. 

Le rispettive Amministrazioni Comunali di Andalo V.no e Delebio, hanno dato la possibilità 

di partecipazione ai propri cittadini al fine di giungere alla condivisione delle scelte 

decisionali dell’uso del territorio. 

Un primo momento di partecipazione è quello, appunto, dato in sede di avvio del 

procedimento in cui le Amministrazioni comunali hanno chiesto ai propri cittadini ed a 

chiunque avesse interesse, a presentare le proprie richieste e/o proposte collaborative ai 

fini della redazione del PGT. 

Di quanto appena detto, le richieste avanzate da singoli cittadini e/o persone, Enti, 

Associazioni aventi interesse sono state le seguenti per rispettiva realtà locale: 
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Comune di Andalo Valtellino  n. 13 richieste/osservazioni, di cui si riporta l’elenco: 

 

N.  Prot. Data  istante oggetto 

1 726 19/03/07 Maino Giovanni Carlo la proprietà venga ricondotta a zona agricola 

2 2501 27/10/07 Arrighi Florassunta – Biotti Gianluigi inserimento dei lotti di proprietà in zona B – 

residenziale di completamento 

3 289 02/02/08 De Rossi Wilma inserimento dei lotti di proprietà in zona edificabile 

4 351 07/02/08 Spazzadeschi  Foscolo inserimento dei lotti di proprietà in zona edificabile 

5 560 28/02/08 De Rossi Maria Pia inserimento del lotto di proprietà in zona edificabile 

6 575 28/02/08 De Rossi Cirillo inserimento del lotto di proprietà in zona edificabile 

7 573 28/02/08 De Rossi Giordano  inserimento del lotto di proprietà in zona edificabile 

8 576 29/02/08 De Rossi Bruna inserimento del lotto di proprietà in zona edificabile 

– residenziale di espansione 

9 588 29/02/08 Ditta Mariana Luigi srl rivedere la fascia sondabile A-B in modo da 

permettere l’edificazione di nuovo laboratorio 

10 940 01/04/08 Perlini Clara traslazione di ml. 5,00 verso est della zona edificabile 

11 2769 06/11/08 Dell’Oca Giorgio Riduzione fascia di rispetto stradale o norma 

specifica per recupero sottotetto 

12 263 30/01/10 n.n. Proposta di organizzazione lotto edificabile ad uso 

residenziale  

 

Nell’ambito della trasparenza e partecipazione da parte della collettività l’Amministrazione 

Comunale di Andalo Valtellino, all’inizio dell’estate 2008, ha recapitato ai propri cittadini, un 

questionario atto a meglio comprendere le criticità sia positive che negative che maggiormente 

caratterizzano la realtà del territorio locale ed inoltre chiedendo, in forma collaborativa, quali 

devono essere gli elementi e/o punti cardine da dover tener presente in  fase di redazione del 

PGT, il questionario in trattazione è il seguente: 

 

 

Formazione Piano di Governo del Territorio – Indagine sulle aspettative dei cittadini 

Il Comune di Andalo Valtellino ha avviato i procedimenti necessari alla formazione del Piano di Governo 
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del Territorio (PGT) così come previsto dalla Legge Regionale n. 12/2005. 

In estrema sintesi il PGT si articola nei seguenti atti: 

1.- il documento di piano, con il quale si individua un quadro conoscitivo del territorio comunale, si 

determinano gli obbiettivi di sviluppo e si indicano le politiche di intervento relative; 

2.- il piano dei servizi, ove si analizza la consistenza e la qualità dei servizi disponibili in rapporto alla 

popolazione, alla mobilità ed ad ogni altro aspetto significativo per la qualità del vivere e nel quale si 

stimano le necessità da soddisfare con nuovi servizi e individua gli edifici e le attrezzature di interesse 

pubblico esistenti o da realizzare nonché le relative aree. 

3.- il piano delle regole, con il quale si individuano le aree destinate all’agricoltura, quelle di valore 

paesaggistico ambientale (non assoggettabili a trasformazione) e si disciplinano le aree soggette invece 

a trasformazione, stabilendo gli indici di edificabilità e le tipologie di attività ammesse (residenziali, 

produttive, commerciali, ecc.). 

Il successo del nuovo strumento urbanistico non può prescindere dall’effettivo contributo delle 

istituzioni, ma soprattutto dalla partecipazione di tutti i soggetti interessati, a partire dai singoli 

cittadini, dalle associazioni di categoria ecc.; da chiunque insomma ritenga di esercitare il proprio 

diritto dovere di perseguire la corretta gestione del territorio. 

L’Amministrazione Comunale La invita pertanto a voler compilare il presente questionario e di 

recapitarlo presso il Comune (Ufficio Protocollo) entro e non oltre il 30.07.08, tenendo presente che 

Le sue indicazioni costituiranno un contributo essenziale alla pianificazione. 

Gli Uffici sono a disposizione per qualsiasi chiarimento o informazione in merito, presso gli Uffici 

Comunali o all’indirizzo E-Mail: acandalo@provincia.so.it oppure ; ut.andalo@provincia.so.it  
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QUESTIONARIO 

Il presente questionario può essere compilato in forma anonima, indicando esclusivamente i seguenti 

dati utili alla buona riuscita dell’indagine, ovvero sottoscritta ove si autorizzi l’utilizzo dei dati personali 

così come sotto precisato. 

Dati del compilatore: 

Età anni _______; Sesso ___  

Titolo di studio ________________;  

Professione ________________;  

1.- Cosa caratterizza positivamente l'identità di Andalo Valtellino rispetto ad altri comuni 

circostanti?  

       molto  poco  per nulla 

La presenza di attività imprenditoriali     0     0         0 

consolidate; 

L'estensione del territorio inedificato  

di fondovalle;    0     0         0 

La conservazione dello stato naturale  

della zona montana;    0             0         0 

Le contrade e i nuclei storici;    0             0         0 

Altro (precisare)_______________________    0             0         0 

____________________________________    0             0         0 

____________________________________    0             0         0 

____________________________________    0             0         0 

 

2.- Cosa caratterizza negativamente l'identità del territorio di Andalo Valtellino?  

       molto  poco  per nulla 

La presenza della S.S. 38 ;                0                      0         0 

L'assenza di percorsi pedonali in paese;     0                      0         0 

L'abbandono delle attività agricole;                0                      0         0 
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       molto  poco  per nulla 

L'eccessiva estensione delle aree  edificabili;         0                      0         0 

La presenza di fabbricati industriali/artigianali 

("capannoni")                    0                      0         0 

La presenza di zone degradate con fabbricati 

fatiscenti :                    0                      0         0 

La carenza di strutture di interesse collettivo 

e sociale pubbliche o private (precisare) 

  ufficio postale        0                      0         0 

  banca          0                      0         0 

  farmacia         0                      0         0 

  asilo nido, scuole        0                      0         0 

  luoghi di ritrovo per anziani       0                      0         0 

  centri culturali  o di socializzazione      0                      0         0 

  edilizia economico popolare       0                      0         0 

  altre ____________________________     0                      0         0 

Altro (precisare)____________________     0                      0         0 

 

3.- Cosa limita rispetto al passato la "vivibilità" e il senso di sicurezza percepito in paese ? 

       molto  poco  per nulla 

L'eccessiva presenza dei veicoli       0                      0        0 

La generale mancanza di senso civico      0                      0        0 

L'invadenza di alcuni immigrati       0                      0        0 

L'efficacia delle forze dell'ordine       0                      0        0 

La scarsità dell'illuminazione pubblica      0                      0        0 

La diffusione di alcol e droghe       0                      0        0 

L'aumento degli atti di vandalismo tra i giovani     0                      0        0 
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       molto  poco  per nulla 

  altre ____________________________     0                      0         0 

Altro (precisare)____________________     0                      0         0 

 

4.- Dei seguenti, si indichino i problemi più importanti che il PGT dovrà affrontare (max 3 

risposte): 

0 il consumo del territorio di fondovalle (insediamenti produttivi e relative infrastrutture); 

0 l'abbandono al degrado degli edifici di antica costruzione; 

0 la viabilità  in paese; 

0 la carenza di aree edificabili a scopo residenziale; 

0 l'invecchiamento della popolazione; 

0 la crescente immigrazione; 

0 la scarsa qualità del trasporto pubblico (pendoralismo per studio e lavoro in altri centri); 

0 la carenza di strutture sportive/ricreative; 

0 la scarsa valorizzazione dei beni architettonici e storici del paese; 

0 la necessità di coordinamento con i Comuni vicini per un migliore e più economico utilizzo dei 

servizi; 

0 l’eccesso di aree vincolate per scopi urbanistici; 

0 un sistema di incentivazione all’utilizzo di risorse rinnovabili e materiali eco-compatibili; 

0 l'insufficienza delle strutture e infrastrutture pubbliche (precisare) 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

0 altro (precisare) 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 
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5.- Cosa si auspica di positivo, dal futuro “Piano delle Regole” rispetto alle attuali Norme 

Tecniche di Attuazione del PRG? (max 3 risposte) 

0 una maggiore capacità edificatoria; 

0 regole più semplici delle attuali; 

0 regole meno restrittive delle attuali; 

0 una maggiore attenzione estetica e ambientale; 

0 incentivazioni per le ristrutturazioni degli edifici di antica costruzione; 

0 una maggiore attenzione per l’edificazione nelle aree agricole a tutela dell’ambiente; 

0 regole simili per tutti i Comuni vicini; 

0 altro (precisare) 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

6.- Proposte e suggerimenti: 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

Ove si lo si reputi opportuno, al fine di partecipare direttamente sul procedimento di formazione del 

PGT, ovvero allo scopo di ricevere informazioni sulle iniziative dell’Amministrazione Comunale possono 

indicarsi i seguenti dati personali, autorizzandone l’uso da parte dell’Assessorato all’Urbanistica e del 

Servizio Tecnico, esclusivamente per gli scopi suddetti nel rispetto del D.Lgs. 196/03 Codice in materia 

di protezione dei dati personali: 

Nome ______________ Cognome ___________________________________________  

E-mail oppure indirizzo 

_____________________________________________________________  

Data __.__.__          In fede 
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I questionari distribuiti sono stati circa 230, di cui però solo 12 sono stati restituiti compilati, quindi 

solo il 5%; ovvio dedurre che la bassa risposta data dai residenti in Andalo V.no, meglio lo scarso 

apporto collaborativo offerto, non può che comportare una “scarsa” attendibilità delle risposte date, 

però ciò non toglie poter commentare le aspettative rimarcate dai soli 12 abitanti andalesi. 

 

1) La prima domanda “cosa caratterizza positivamente l’identità di Andalo Valtellino 
rispetto ad altri comuni circostanti?”, i dati estrapolati dai questionari hanno 
dato il seguente risultato: 

 

domanda molto poco per 
nulla 

non 
risponde  

la presenza di attività 
imprenditoriali consolidate 

 

33% 

 

50% 

 

8,5% 

 

8,5% 

l’estensione del territorio di 
fondovalle inedificato 

 

25% 

 

58% 

 

8,5% 

 

8,5% 

la  conservazione dello stato 
naturale della zona montana 

 

58% 

 

33% 

 

9% 

 

0% 

le contrade e i nuclei storici 80% 33% 4,5% 4,5% 

Altro 0% 0% 0% 0% 

 

a) la maggioranza ha dato molta importanza al mantenimento delle origini quali 

le contrade ed i nuclei storici; 

b) un secondo è dato dalla conservazione dello stato naturale della zona 

montana; 

b) un secondo è dato dal mantenimento delle origini quali le contrade ed i 

nuclei storici; 

c) terzo elemento caratterizzante è dato dalla positività consolidata delle 

presenze delle attività imprenditoriali sul territorio. 

Il primo commento deve necessariamente riprendere sia il primo dato che il 

secondo, in quanto molto legati all’identità delle origini dell’andalese, in primis è 

legato alla tradizione dei nuclei di fondovalle nella loro storia fisionomica ed 

identitaria dei luoghi, in questo secondo aspetto è da collegare il 
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mantenimento, per quanto possibile, della parte di territorio montano ancora in 

una condizione di “naturalità”, con questo deve intendersi che la salvaguardia 

dei nuclei montani e del territorio dell’intorno, deve essere letta come sia 

ancora radicata la caratterizzazione della “storicità” dell’origine della vita e 

dell’economia locale, origini ed economia legati alla tradizione dell’attività 

agricola sia in pianura che in montagna. 

Il secondo commento alle risposte date è quello che gli andalesi danno 

importanza alla “solidità” del tessuto produttivo, quindi la certezza dei posti di 

lavoro ed conseguentemente ad una realtà economica locale “viva”. 

 

2) La seconda domanda “cosa caratterizza negativamente l’identità del territorio di 
Andalo Valtellino?”, i dati estrapolati dai questionari hanno dato il seguente 
risultato: 

 

domanda molto poco per 
nulla 

non 
risponde 

la presenza della SS38 
nell’abitato 

42% 25% 25% 8% 

l’assenza di percorsi pedonali in 
paese 

50% 20% 25% 5% 

l’abbandono delle attività 
agricole 

33% 33% 17% 17% 

l’eccessiva estensione delle aree 
edificabili 

25% 33% 25% 17% 

la presenza di fabbricati 
industriali/artigianali 
(“capannoni”) 

67% 17% 8% 8% 

la carenza di strutture di 
interesse collettivo e sociale o 
private (precisare) 

ufficio postale 

banca 

farmacia 

asilo nido,scuole 

luogo di ritrovo per anziani 

 

 

9% 

8% 

17% 

17% 

42% 

9% 

 

 

25% 

17% 

17% 

8% 

25% 

33% 

 

 

33% 

42% 

33% 

42% 

8% 

 

 

33% 

33% 

33% 

33% 

25% 

33% 
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centri culturali o di socializzazione 

edilizia economico e popolare 

25% === 25% 

50% 

25% 

 

a) la prima criticità negativa è la presenza di zone degradate, indicate nella 

presenza di opifici ormai dismessi che creano un sentimento di “degrado” 

urbano nell’andalese; 

b) l’assenza di una mobilità pedonale strutturata capillarmente sul territorio è 

la negatività diciamo di secondo livello rilevato nei questionari compilati; 

c) l’attraversamento del territorio comunale dato dalla SS.38, infrastruttura di 

rete di notevole volume di traffico di varia natura tale da creare disagi ai 

residenti, ma non più di tanto ciò è dato dal fatto che la concentrazione dei 

residenti andalesi è posta a monte dell’asse viario sopra citato, quindi con 

una influenza sulla qualità del vivere in Andalo V.no marginale. 

d) vale la pena rimarcare il fatto che nella carenza di strutture pubbliche la 

percentuale più alta è data dalla carenza di luoghi di ritrovo per anzioni, 

rimarcando il fatto del progressivo invecchiamento della popolazione 

residente. 

 

Le risposte a questo secondo quesito fanno emergere le negatività all’interno 

dell’ambito antropizzato concentrato in uno spazio ben definito tale da far 

emergere che l’opificio dismesso e lasciato al suo destino senza una sua 

riappropriazione all’interno del tessuto edilizio consolidato è visto come un 

elemento di “disturbo” di lettura del tessuto edilizio; poi come sopra detto 

essendo Andalo V.no, nella sua struttura edilizia concentrata e con una 

espansione limitata tale da poter essere fruito anche pedonalmente se ci 

fossero adeguati ed appropriati percorsi destinati alla mobilità pedonale. 

Questo secondo elemento negativo può essere raccordato alla carenza di 

luoghi di ritrovo per anziani, in quanto avendo la possibilità di fruire di 

percorsi pedinali protetti l’anziano può muoversi in sicurezza per poter 

raggiungere il o i punti di ritrovo a lui destinati e posti all’interno del paese.  
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3) La terza domanda “cosa limita rispetto al passato la ‘vivibilità’ e il senso di sicurezza 
percepito nel paese?”, i dati estrapolati dai questionari hanno dato il seguente 
risultato: 

 

domanda molto poco per 
nulla 

non 
risponde  

l’eccessiva presenza di veicoli 75% 12,5% 0% 12,5% 

la generale mancanza di senso civico 83% 8,5% 0% 8,5% 

l’invadenza di alcuni immigrati 67% 16,5% 0% 16,5% 

l’efficacia delle forze dell’ordine 9% 58% 0% 33% 

la scarsità di illuminazione pubblica 17% 8% 33% 42% 

la diffusione di alcol e droghe 8% 50% 25% 17% 

l’aumento degli atti di vandalismo tra i 
giovani 

17% 58% 0% 25% 

 

a) la maggioranza delle risposte ha messo in risalto, la mancanza di senso 

civico; 

b) una seconda criticità è data dalla presenza di un numero di veicoli 

eccessivo, questo elemento può essere collegato alla carenza di percorsi 

destinati alla mobilità pedonale; 

c) terzo elemento negativo è l’invadenza di alcuni immigrati. 

 

L’elemento di maggior negatività evidenziato nel questionario assorba tutti i 

successivi elementi negativi riportati. 

La mancanza di senso civico vuol dire non aver rispetto dell’altro, della cosa 

altrui e/o pubblica. 

 

Il questionario dopo aver cercato di mettere a nudo i punti di conflitto o di 

positività presenti sul territorio, passa ora a richiedere l’apporto collaborativo 

nella stesura del PGT. 
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4) La quanta domanda “dei seguenti, si indichino i problemi più importanti che il 
PGT dovrà affrontare?”  

Gli elementi più significativi scaturiti nelle risposte sono pienamente 

conseguenti  alle criticità negative evidenziate nella risposte alla precedente 

domanda n.3, quindi a pari punteggio: 

a) degrado degli edifici – l’abbandono degli edifici di volumi lasciati vuoti da 

attività produttive, commerciali ecc. 

a) viabilità – l’incremento del parco veicolare privato non è retto dal sistema 

viario presente sul territorio 

 

b) immigrazione – mutamento della composizione della popolazione 

residente, con soggetti di razza, religione e stato sociale 

di varia estrazione. 

 

a) immigrazione – mutamento della composizione della popolazione 

residente, con soggetti di razza, religione e stato sociale 

di varia estrazione. 

 

domanda % 

il consumo del territorio di fondovalle (insediamenti produttivi e relative infrastrutture) 10,00 

l’abbandono al degrado degli edifici di antica formazione 19,50 

la viabilità in paese 19,50 

la carenza di aree edificabili a scopo residenziale 0 

l’invecchiamento della popolazione 6 

la crescente immigrazione 17 

la scarsa qualità del trasporto pubblico (pendolarismo per studio e lavoro in altri centri 0 

la carenza di strutture sportive/ricreative 0 

la scarsa valorizzazione dei beni architettonici e storici del paese 3 

la necessità di coordinamento con i Comuni vicini per un migliore e più economico 14 
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utilizzo dei servizi 

l’eccesso di aree vincolate per scopi urbanistici 3 

un sistema di incentivazione all’utilizzo di risorse rinnovabili e materiali ecocompatibili 8 

l’insufficienza delle strutture e infrastrutture pubbliche 0 

 

5) La quinta domanda “cosa si auspica di positivo, dal futuro ‘Piano delle 
Regole? rispetto alle attuali Norme Tecniche di Attuazione dl PRG?”  

La maggioranza ritiene, alla luce delle situazioni di degrado fisico degli 

edifici, la riqualificazione degli stessi da un punto di vista sia estetico che ad 

una incentivazione al recupero dei suddetti volumi. Avere a disposizione 

regole più semplici e meno restrittive per attuare la riqualificazione dei 

volumi esistenti. 

 

domanda % 

una maggiore capacità edificatoria 3 

regole più semplici delle attuali 20 

regole meno restrittive delle attuali 17 

una maggiore attenzione estetica e ambientale 14 

incentivazioni per le ristrutturazione degli edifici di antica costruzione 23 

una maggiore attenzione per l’edificazione nelle aree agricole a tutela dell’ambiente 6 

regole simili per tutti i Comuni vicini 14 

altro 3 
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Comune di Delebio n. 81 richieste/osservazioni, di cui si riporta l’elenco: 

 

N.  Prot. Data  istante oggetto 

 1 7181 22/10/03 Pietro Mattarucchi – Chiara Del Nero – Arrigoni 

Enrico- Alda Arrigoni- Ermete Corbellini- Pierino 

Scisetti- Gherbi Stefano – Paleni Felicita – Casata 

Anita – Fistolera Germana 

a) aumento indice di utilizzazione 

fondiaria; b) cancellazione  aree a 

standards. 

2 3898 27/05/04 Fistolera Clino rivedere collazione area edificabile 

3 6961 04/10/04 Tognolini-Giacomelli – Peregalli – Camparolo –

Fistolera 

le proprietà vengano inserite in zona 

edificabile 

4 7298 15/10/04 Ceciliani Osvaldo Includere porzione di terreno in zona 

edificabile 

5 1031 08/02/05 Vaninetti – Zecca Incremento dell’indice di volumetria 

edificabile 

6 2529 07/04/05 Martinelli Ivana la proprietà venga inserita in zona 

edificabile 

7 2948 26/04/05 Acquistapace Aldo la proprietà venga inserita in zona 

edificabile 

8 2866 28/04/06 Zucchi Sergio la proprietà venga inserita in zona 

edificabile 

9 2893 02/05/06 Gherbi Agnese inserimento della  proprietà in zona 

artigianale 

10 2894 02/05/06 Gherbi Gianfranco  inserimento della  proprietà in zona 

artigianale 

11 2896 02/05/06 Pontaletta Bruno inserimento della  proprietà in zona 

artigianale/residenziale o artigianale 

12 2895 02/05/06 Gherbi Luisa stralciare la proprietà dal PL e inserita in 

zona residenziale libera 

13 2893 02/05/06 Gherbi Agnese stralciare la proprietà dal PL e inserita in 

zona residenziale libera 

14 673 26/01/07 Fistolera Ester la proprietà venga inserita in zona 

edificabile 

15 427 17/01/07 Gilardoni - Fistolera la proprietà venga inserita in zona 

edificabile montana 
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N.  Prot. Data  istante oggetto 

16 750 30/01/07 Corgatelli Mariarosa la proprietà venga inserita in zona 

edificabile 

17 906 05/02/07 Fistolera Gianpietro la proprietà venga inserita in zona 

edificabile, almeno  una parte 

18 2819 07/05/07 soc. Torrazza s.r.l. a) trasformazione della proprietà da zona 

industriale/artigianale a commerciale; b) 

concordare il reale interesse degli 

standards 

19 4926 06/08/07 Manifattura Bernina s.r.l. a) riportare l’indice di utilizzazione a 0,6 

mq./mq; b) innalzare l’indice di copertura 

al 40% 

20 4609 24/07/07 Mariana Maurizio la proprietà venga inserita in zona 

edificabile 

21 4925 06/08/07 Manifattura Bernina s.r.l. a) incrementare capacità edificatoria; b) 

riduzione aree a standard 

22 5280 23/08/07 Corbellini Lea l’immobile di proprietà venga inserito in 

zona B11-RM anizhè in zona E3-AGMS 

23 5920 27/09/07 Peregalli Remo la proprietà venga inserita in zona 

edificabile di completamento residenziale 

24 6407 18/10/07 Ceciliani Gianpietro la proprietà venga inserita in zona 

edificabile  

25 284 10/01/08 Scisetti Alfio la proprietà venga inserita in zona 

edificabile montana con una moderata 

incentivazione edificatoria 
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N.  Prot. Data  istante oggetto 

26 283 10/01/08 Barana Enrico inserimento della proprietà in zona 

industriale ed artigianale consolidata 

27 285 10/01/08 De Petri Edi inserimento della proprietà in zona 

industriale ed artigianale consolidata 

28 699 25/01/08 Ceciliani Sergio che i mappali 634 e porzione del 635 

vengano stralciati dalla zona A e accorpati 

urbanisticamente alla porzione nord del 

mapp. 635 

29 6634 17/10/06 Scaramella Silvio inserimento di una porzione del mapp. 

173 in zona residenziale montana 

30 575 24/01/05 Poggi Mainetti Adelia realizzazione di costruzione accessoria 

31 2307 31/03/05 Colli-Fistolera-Sc aramella-Mangili-Gusmeroli trasformazione della proprietà 

attualmente in zona E.E.P. in zona 

residenziale di espansione in P.L. 

32 7809 18/10/00 Cosenza – Farina inserimento della proprietà in zona 

edificabile a residenza stagionale 

33 1274 17/01/05 Molatore Marco ampliamento fabbricato esistente “una 

tantum” 

34 4108 18/06/08 Fransci Michela inserimento della proprietà in zona 

edificabile a residenza stagionale 

35 2946 24/04/08 Fransci Giocanda e Paride inserimento della proprietà in zona 

edificabile a residenza  

36 2279 28/03/08 Fistolera Francesco inserimento della proprietà in zona 

edificabile a residenza  

37 1939 13/03/08 Dell’Oca Dino inserimento della proprietà in zona 

edificabile a residenza  

38 1940 13/03/08 Dell’Oca Luigi inserimento della proprietà in zona 

edificabile a residenza 

39 1499 25/02/08 Ioli Antonio – Nicola – Stefania realizzazione  collegamento viario tra Via 

Roma e Via Verdi 
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N.  Prot. Data  istante oggetto 

40 4988 25/07/08 Brunetti Rita Inserimento della proprietà in zona 

edificabile 

41 4469 02/07/08 Acquistapace Ceciliae Bruna Inserimento in zona edificabile stagionale 

42 3886 09/06/08 Acquistapace Germano Inserimento in zona residenziale di 

espansione 

43 1854 10/03/08 Bianchi Bazzi Giuseppe Inserimento in zona industriale-

artigianale 

44 1855 10/03/08 Digoncelli Andrea Inserimento in zona industriale-

artigianale 

45 1387 21/02/08 Leani Carlo Modifica potenzialità intervento in zona 

B5-R 

46 1771 06/03/08 Festa Giancarlo Passare da terreno agricolo in terreno 

edificabile 

47 1770 06/03/08 Festa Giancarlo Passare da terreno agricolo in terreno 

edificabile 

N.  Prot. Data  istante oggetto 

48 5776 05/09/08 Moraschinelli Edoardo I fabbricati e le aree di pertinenza siano 

resi edificabili produttivo-residenziale 

49 6372 06/10/08 Leoni Aldo Possibilità edificatoria 

50 6267 01/10/08 Scaramella Giuseppe Sia edificabile il mapp. 160 come lo è il 

mapp.167 sempre di proprietà 

51 6159 08/10/07 OMB ammissione al procedimento 

amministrativo 

52 862 31/01/08 Gherbi Martino edificazione libera oppure 

riperimetrazione pl 

53 861 31/01/08 Gherbi Martino edificazione libera oppure 

riperimetrazione pl 

54 899 01/02/08 Soc. MCR spa Inserimento dei lotti di proprietà in zona 

D -industraile 

55 6658 20/10/08 Pasquini Carlo destinazione urbanistica compatibile 

all’esercizio di attività commerciale 

artigianale 
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N.  Prot. Data  istante oggetto 

56 7570 01/12/08 Picini Anna edificazione residenza imprenditore 

agricolo 

57 7809 11/12/08 Fransci Italo edificazione residenza stagionale 

58 701 29/01/09 Abramini Giuseppe – De Petri Irma e Aurelio venga eliminato il vincolo (verde privato) 

e che le aree liberate vengano unite tipo 

logicamente a quelle dei mappali di cui 

sono parte. 

59 1976 13/03/09 Silvestrini Daniele la proprietà sia considerata in zona B o C 

– residenziale/commerciale- 

60 618 25/01/07 De Donati Ilario cambio di destinazione da agricolo ad 

edificabile dei terreni di proprietà 

61 3508 15/04/09 Tognolini Marco inserire i mappali di proprietà in zona 

edificabile 

62 3936 03/06/09 Corgatelli Alessandro inserire i mappali di proprietà in zona 

edificabile 

63 5485 06/08/09 Acquistapace Pamela – Matteo e Germano inerire la proprietà in zona edificabile in  

ampliamento all’esistente già edificabile 

64 5941 28/08/09 Folladori don Amedeo valutazione sulla destinazione da conferire 

all’immobile di Via Roma 

65 6833 09/10/09 Fistolera Lea ampliare la zona edificabile 

66 6834 09/10/09 Pedroncelli Armanda e Rossana ripristinare l’originaria edificabilità del 

lotto 

67 7169 23/10/09 Comparalo Ramon e Mauro estensione della zona edificabile 

68 7257 28/10/09 Farina Alda stralciare zona di rispetto e ricondurla in 

zona soggetta a trasformazione 

69 7259 28/10/09 Farina Mario stralciare zona di rispetto e ricondurla in 

zona soggetta a trasformazione 

70 7260 28/10/09 Farina Mario stralciare zona di rispetto e ricondurla in 

zona soggetta a trasformazione 

71 7261 28/10/09 Scisetti Franco e Aldo inserimento dell’area in zona D1 anche il 

piazzale attualmente in zona agricola 

72 7258 28/10/09 Ziveri Massimo stralciare la fascia di rispetto stradale e 

ricondurre la proprietà in zona edificabile 
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N.  Prot. Data  istante oggetto 

73 7459 04/11/09 Farina Claudia stralciare la proprietà dalla zona di 

salvaguardia ambientale e ricondurla in 

zona residenziale montana 

74 7512 05/11/09 Fumagalli Battista stralciare la proprietà dalla zona di 

salvaguardia ambientale e ricondurla in 

zona residenziale montana 

75 8062 27/11/09 Cosenza Barbara stralciare la proprietà dalla zona di 

salvaguardia ambientale e ricondurla in 

zona residenziale montana 

76 8122 01/12/09 Fistolera Mauro ampliare la zona residenziale montana 

all’intera proprietà 

77 8534 17/12/09 Perregrini Valentina inserimento della proprietà in zona 

residenziale 

78 233 13/01/10 Cohen Ninet ampliare la zona edificabile  

79 242 13/01/10 Farina Antonia stralciare la proprietà dall’obbligo del 

piano attuativo 

80 331 15/01/10 Gusmeroli Venanzio possibilità di recuperare il volume 

esistente  

81 4679 11/07/08 Federazione Provinciale Coltivatori Diretti contributo alla formazione del PGT 

     

 

Tutte le sopra evidenziate richieste sono state rappresentate, in modo da avere la loro collazione 

sul territorio, nella tavola n. 06, evidenziate con la corrispondente numerazione riportata nel sopra 

citato elenco con diversa campitura per singola realtà locale. 

 

Nell’ambito della trasparenza e partecipazione da parte della collettività l’Amministrazione 

Comunale di Delebio, nella primavera del 2008, ha recapitato ai propri cittadini e pubblicato sul 

proprio sito web, un questionario atto a meglio comprendere le criticità sia positive che negative 

che maggiormente caratterizzano la realtà del territorio locale ed inoltre chiedendo, in forma 

collaborativa, quali devono essere gli elementi e/o punti cardine da dover tener presente in  fase di 

redazione del PGT, il questionario in trattazione è il seguente: 
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Formazione Piano di Governo del Territorio – Indagine sulle aspettative dei cittadini 

Il Comune di Delebio ha avviato i procedimenti necessari alla formazione del Piano di Governo del 

Territorio (PGT) così come previsto dalla Legge Regionale n. 12/2005. 

In estrema sintesi il PGT si articola nei seguenti atti: 

1.- il documento di piano, con il quale si individua un quadro conoscitivo del territorio comunale, si 

determinano gli obbiettivi di sviluppo e si indicano le politiche di intervento relative; 

2.- il piano dei servizi, ove si analizza la consistenza e la qualità dei servizi disponibili in rapporto alla 

popolazione, alla mobilità ed ad ogni altro aspetto significativo per la qualità del vivere e nel quale si 

stimano le necessità da soddisfare con nuovi servizi e individua gli edifici e le attrezzature di interesse 

pubblico esistenti o da realizzare nonché le relative aree. 

3.- il piano delle regole, con il quale si individuano le aree destinate all’agricoltura, quelle di valore 

paesaggistico ambientale (non assoggettabili a trasformazione) e si disciplinano le aree soggette invece 

a trasformazione, stabilendo gli indici di edificabilità e le tipologie di attività ammesse (residenziali, 

produttive, commerciali, ecc.). 

Il successo del nuovo strumento urbanistico non può prescindere dall’effettivo contributo delle 

istituzioni, ma soprattutto dalla partecipazione di tutti i soggetti interessati, a partire dai singoli 

cittadini, dalle associazioni di categoria ecc.; da chiunque insomma ritenga di esercitare il proprio 

diritto dovere di perseguire la corretta gestione del territorio. 

L’Amministrazione Comunale La invita pertanto a voler compilare il presente questionario e di 

recapitarlo presso il Comune (Ufficio Protocollo) entro e non oltre il 20.06.08, tenendo presente che 

Le sue indicazioni costituiranno un contributo essenziale alla pianificazione. 

Gli Uffici e l’Assessorato competente sono comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento o 

informazione in merito, presso gli Uffici Comunali o all’indirizzo E-Mail: 

urbanistica.delebio@provincia.so.it;  

Copia del presente è pubblicato sul sito del Comune di Delebio: www.comune.delebio.so.it 
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QUESTIONARIO 

Il presente questionario può essere compilato in forma anonima, indicando esclusivamente i seguenti 

dati utili alla buona riuscita dell’indagine, ovvero sottoscritta ove si autorizzi l’utilizzo dei dati personali 

così come sotto precisato. 

Dati del compilatore: 

Età anni _______; Sesso ___  

Titolo di studio ________________;  

Professione ________________;  

1.- Cosa caratterizza positivamente l'identità di Delebio rispetto ad altri comuni circostanti?  

       molto  poco  per nulla 

La presenza di attività imprenditoriali     0     0         0 

consolidate; 

L'estensione del territorio inedificato  

di fondovalle;    0     0         0 

La conservazione dello stato naturale  

della zona montana;    0             0         0 

Le contrade e i nuclei storici;    0             0         0 

La disponibilità di strutture pubbliche e private 

(stazione ferrovia; scuole; ufficio postale; stazione carabinieri;  

casa di riposo; banche; farmacia; negozi di vicinato; oratorio;  

strutture sportive;campo fiera)    0             0         0 

Altro (precisare)_______________________    0             0         0 

____________________________________    0             0         0 

____________________________________    0             0         0 

____________________________________    0             0         0 

 

2.- Cosa caratterizza negativamente l'identità del territorio di Delebio?  

       molto  poco  per nulla 
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La presenza della S.S. 38 nell'abitato;               0                      0         0 

L'assenza di percorsi pedonali in paese;     0                      0         0 

L'abbandono delle attività agricole;                0                      0         0 

L'eccessiva estensione delle aree  edificabili;       0                      0         0 

La presenza di fabbricati industriali/artigianali 

("capannoni")                   0                      0         0 

La presenza di zone degradate: 

   Stazione ferroviaria; Edifici in Via Stelvio- Piazza,   

   colundei;  parcheggi e verde in zona industriale;:                0                      0         0 

       molto  poco  per nulla 

La carenza di strutture di interesse collettivo 

e sociale pubbliche o private (precisare) 

  asili nido         0                      0         0 

  luoghi di ritrovo per anziani       0                      0         0 

  centri culturali o di socializzazione      0                      0         0 

  edilizia economico popolare       0                      0         0 

  altre ____________________________    0                      0         0 

Altro (precisare)____________________    0                      0         0 

_________________________________    0                      0         0 

3.- Cosa limita rispetto al passato la "vivibilità" e il senso di sicurezza percepito in paese ? 

       molto  poco  per nulla 

L'eccessiva presenza dei veicoli       0                      0        0 

La generale mancanza di senso civico      0                      0        0 

L'invadenza di alcuni immigrati       0                      0        0 

La presenza dei nomadi        0                      0        0 

L'efficacia delle forze dell'ordine       0                      0        0 

La scarsità dell'illuminazione pubblica      0                      0        0 
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La diffusione di alcol e droghe       0                      0        0 

L'aumento degli atti di vandalismo tra i giovani     0                      0        0 

4.- Dei seguenti, si indichino i problemi più importanti che il PGT dovrà affrontare (max 3 

risposte): 

0 il consumo del territorio di fondovalle (insediamenti produttivi e relative infrastrutture); 

0 l'abbandono al degrado degli edifici di antica costruzione; 

0 la viabilità  in paese; 

0 la carenza di aree edificabili a scopo residenziale; 

0 l'invecchiamento della popolazione; 

0 la crescente immigrazione; 

0 la scarsa qualità del trasporto pubblico (pendoralismo per studio e lavoro in altri centri); 

0 la carenza di strutture sportive/ricreative; 

0 la scarsa valorizzazione dei beni architettonici e storici del paese; 

0 la necessità di coordinamento con i Comuni vicini per un migliore e più economico utilizzo dei 

servizi; 

0 l’eccesso di aree vincolate per scopi urbanistici; 

0 un sistema di incentivazione all’utilizzo di risorse rinnovabili e materiali eco-compatibili; 

0 l'insufficienza delle strutture e infrastrutture pubbliche (precisare) 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

0 altro (precisare) 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

5.- Cosa si auspica di positivo, dal futuro “Piano delle Regole” rispetto alle attuali Norme 

Tecniche di Attuazione del PRG? (max 3 risposte) 

0 una maggiore capacità edificatoria; 
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0 regole più semplici delle attuali; 

0 regole meno restrittive delle attuali; 

0 una maggiore attenzione estetica e ambientale; 

0 incentivazioni per le ristrutturazioni degli edifici di antica costruzione; 

0 una maggiore attenzione per l’edificazione nelle aree agricole a tutela dell’ambiente; 

0 regole simili per tutti i Comuni vicini; 

0 altro (precisare) 

0 _________________________________________________ 

0 _________________________________________________ 

6.- Proposte e suggerimenti: 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

Ove si lo si reputi opportuno, al fine di partecipare direttamente sul procedimento di formazione del 

PGT, ovvero allo scopo di ricevere informazioni sulle iniziative dell’Amministrazione Comunale possono 

indicarsi i seguenti dati personali, autorizzandone l’uso da parte dell’Assessorato all’Urbanistica e del 

Servizio Tecnico, esclusivamente per gli scopi suddetti nel rispetto del D.Lgs. 196/03 Codice in materia 

di protezione dei dati personali: 

Nome ______________ Cognome ___________________________________________  

E-mail oppure indirizzo 

_____________________________________________________________  

Data __.__.__          In fede 
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I questionari distribuiti sono stati circa 1200, però solo 115 sono stati restituiti compilati, quindi 

poco meno del 10%; ovvio dedurre che la bassa risposta data dai delebiesi, meglio lo scarso 

apporto collaborativo offerto, non può che comportare una “scarsa” attendibilità delle risposte date, 

però ciò non toglie poter commentare le aspettative rimarcate dai soli 115 delebiesi. 

 

1) La prima domanda “cosa caratterizza positivamente l’identità di Delebio rispetto 
ad altri comuni circostanti?”, i dati estrapolati dai questionari hanno dato il 
seguente risultato: 

 

domanda molto poco per 
nulla 

non 
risponde  

la presenza di attività 
imprenditoriali consolidate 

 

69% 

 

16% 

 

7.5% 

 

7,5% 

l’estensione del territorio di 
fondovalle inedificato 

 

34% 

 

36% 

 

16% 

 

14% 

la  conservazione dello stato 
naturale della zona montana 

 

54% 

 

29,5% 

 

3,5% 

 

13% 

le contrade e i nuclei storici 40% 33% 13% 14% 

la disponibilità di strutture 
pubbliche e private (stazione 
ferroviaria; scuole; ufficio postale; 
stazione carabinieri; casa di riposo; 
banche; farmacia;negozi di vicinato; 
oratorio; strutture sportive; campo fiera) 

 

 

 

 

59% 

 

 

 

 

24% 

 

 

 

 

7% 

 

 

 

 

10% 

 

a) la maggioranza ha dato molta importanza in primo luogo alla solidità 

economica delle imprese presenti sul territorio comunale; 

b) un secondo dato è la buona disponibilità delle strutture pubbliche o di 

interesse pubblico presenti; 

c) terzo elemento caratterizzante della positività dell’identità comunale, è la 

capacità di aver conservato il territorio comunale allo stato “naturale” 

specialmente  la parte di esso rientrante nella caratteristica di “montagna”. 
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Un primo commento alle risposte date è quello che i delebiesi danno 

importanza alla “solidità” del tessuto produttivo, quindi la certezza dei posti di 

lavoro ed conseguentemente ad una realtà economica locale “viva”. La 

presenza di infrastrutture e/o di servizi in generale fa sì che il delebiese si senta 

maggiormente “collegato” – “relazionato” con le realtà circostanti e non solo 

(infrastrutture di trasporto in senso generale), ma si sentano “collegati” al 

sistema regionale. Inoltre la vivacità dell’economia locale fa sì che sul territorio 

siano presenti una pluralità di sportelli bancari, una eterogeneità di servizi che 

vanno appunto dalle infrastrutture di rete ai servizi legati alla vita sociale, uffici 

comunali, scuole, casa di riposo, strutture religiose ecc. Un terzo elemento 

connotativo, non meno importante rispetto ai precedenti, è quello di aver 

mantenuto, per quanto possibile, la parte di territorio montano ancora in una 

condizione di “naturalità”, con questo deve intendersi che la salvaguardia dei 

nuclei montani e del territorio dell’intorno, deve essere letta come sia radicata 

la caratterizzazione della “storicità” dell’origine della vita e dell’economia locale, 

origini ed economia legati alla tradizione dell’attività agricola sia in pianura che 

in montagna. 

 

2) La seconda domanda “cosa caratterizza negativamente l’identità del territorio di 
Delebio?”, i dati estrapolati dai questionari hanno dato il seguente risultato: 

 

domanda molto poco per 
nulla 

non 
risponde 

la presenza della SS38 
nell’abitato 

83% 10% 1,7% 5,3% 

l’assenza di percorsi pedonali in 
paese 

48% 28% 14% 10% 

l’abbandono delle attività 
agricole 

31% 36,5% 15,5% 17% 

l’eccessiva estensione delle aree 
edificabili 

35% 34% 18% 13% 

la presenza di zone degradate 
(stazione ferroviaria; edifici in via Stelvio; 
Piazza Colundei; parcheggi e verde in 
zona industriale) 

63,5% 23,5% 7% 6% 

la carenza di strutture di 
interesse collettivo e sociale o 
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private (precisare) 

asilo nido 

luoghi di ritrovo per anziani 

centri culturali o di socializzazione 

edilizia economico e popolare 

 

 

51% 

36% 

34% 

18,5% 

 

22% 

29% 

22% 

24% 

 

8% 

14% 

13% 

25% 

 

19% 

21% 

31% 

32,5% 

 

a) l’espressione prevalente è stata data alla presenza dell’attraversamento, 

netta demarcazione monte/valle del territorio, della SS.38, infrastruttura di 

rete di notevole volume di traffico di varia natura tale da creare notevoli 

disagi ai residenti; 

b) una seconda criticità negativa è la presenza di zone degradate, individuate 

nei luoghi di interesse collettivo e centrali rispetto alla realtà cittadina oppure, 

poste nelle frange di territorio esterne all’abitato particolarmente presenti 

nella zona industriale, parte sud del territorio comunale; 

c) terzo elemento è la carenza la mancanza di asilo nido. 

Gli aspetti negativi sottolineati nel questionario sono la divisione del territorio 

comunale dal passaggio della SS. 38, elemento di “grande disturbo” nella 

vita locale. Per quanto concerne le zone degradate sembra che le stesse 

sono connotate al loro “vissuto” non continuo ma solamente per l’uso o la 

richiesta che le stesse devono temporalmente soddisfare; si veda la zona 

industriale, dopo che cessano le attività insediate la zona diventa terra di 

nessuno, così pure può dirsi per la stazione ferroviaria, quando anche questo 

luogo ha soddisfatto i bisogni, non ha più identità collettiva. La carenza di 

asilo nido, questa criticità deve essere letta con il mutamento della vita di 

famiglia, nel senso che, se dapprima era il marito “l’occupato nel lavoro” ora 

invece, per il mantenimento dei costi di “gestione familiare” anche la moglie 

deve far parte della forza lavoro con la conseguenza che i figli, ancora in età 

prescolare ma nemmeno della scuola dell’infanzia, devono essere “collocati” 

o pressi i rispettivi genitori. Quando l’alternativa appena detta non è fattibile, 

ciò è dettato anche mutamento del tessuto sociale intendo con ciò la realtà 

multirazziale che si sta diffondendo nei vari centri urbani, necessita affidare i 

propri figli all’asilo nido che risulta essere un servizio non sempre presente 

sul territorio comunale. 
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3) La terza domanda “cosa limita rispetto al passato la ‘vivibilità’ e il senso di sicurezza 
percepito nel paese?”, i dati estrapolati dai questionari hanno dato il seguente 
risultato: 

 

domanda molto poco per 
nulla 

non 
risponde  

l’eccessiva presenza di veicoli 70% 17% 4% 9% 

la generale mancanza di senso civico 56% 29% 5% 10% 

l’abbandono delle attività agricole 31% 36,5% 15,5% 17% 

l’invadenza di alcuni immigrati 60% 20% 10,5% 9,5% 

la presenza dei nomadi 27% 34% 16,5% 22,5% 

l’efficacia delle forze dell’ordine 18,5% 32,5% 22% 27% 

la scarsità di illuminazione pubblica 27% 36% 23% 14% 

la diffusione di alcol e droghe 57% 21% 6% 16% 

l’aumento degli atti di vandalismo tra i 
giovani 

56% 29,5% 3,5% 11% 

 

a) la maggioranza delle risposte ha messo in risalto, quanto già evidenziato 

nella domanda n.2, circa la presenza della SS.38; 

b) una seconda criticità è data dal mutamento della composizione sociale dei 

residenti; 

c) terzo elemento negativo è la diffusione di droghe ed alcol, nonché di atti di 

vandalismo. 

Gli aspetti negativi relazionati alla vivibilità e sicurezza, evidenziati nelle 

risposte possono essere così commentati: a) sul rimarcare che la presenza 

della SS.38 è un dato negativo alla vivibilità ciò è fuori dubbio ma altresì è da 

evidenziare l’aumento del parco veicolare per singola famiglia, mediamente 

si può dire che ad una famiglia corrispondono almeno due veicoli, di riscontro 

a tale aumento non si è avuto nel tempo un “aggiornamento” della rete viaria 

locale oppure, come per la SS.38, ad una sua alternativa all’attraversamento 

dei centri urbani; b) la crescente immigrazione da parte di soggetti extra- 

comunitari, ha portato ad una difficoltà di integrazione degli stessi con il 
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tessuto sociale locale, evidenziando delle dissonanze circa i rapporti di 

relazione; c) l’aumento del disagio sociale per droga o alcol e atti di 

vandalismo, non è un fenomeno locale ma di vasta scala, fenomeni dovuti 

alla evoluzione della società fondata sul “consumo” – “economia” e non 

invece sull’aspetto di “identità” e di coerenza dei “valori” del vivere civile. 

Il questionario dopo aver cercato di mettere a nudo i punti di conflitto o di 

positività presenti sul territorio, passa ora a richiedere l’apporto collaborativo 

nella stesura del PGT. 

 

4) La quanta domanda “dei seguenti, si indichino i problemi più importanti che il 
PGT dovrà affrontare?”  

Gli elementi più significativi scaturiti nelle risposte sono pienamente 

conseguenti  alle criticità negative evidenziate nella risposte alla precedente 

domanda n.3, quindi: 

a) immigrazione – mutamento della composizione della popolazione 

residente, con soggetti di razza, religione e stato sociale 

di varia estrazione. 

b) degrado degli edifici – l’abbandono degli edifici di più antica formazione o 

di volumi lasciati vuoti da attività produttive, 

commerciali ecc. 

c) viabilità – l’incremento del parco veicolare privato non è retto dal sistema 

viario presente sul territorio. 

domanda % 

l’abbandono al degrado degli edifici di antica costruzione 13,40 

la viabilità in paese 14,60 

la carenza di aree edificabili a scopo residenziale 5,50 

l’invecchiamento della popolazione 2,00 

la crescente immigrazione 20,40 

la scarsa qualità del trasporto pubblico (pendolarismo per studio e lavoro in altri centri 9.90 

la carenza di strutture sportive/ricreative 2,00 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 73 di 260 
05-2011 – agg. 01 

la scarsa valorizzazione dei beni architettonici e storici del paese 5,50 

la necessità di coordinamento con i Comuni vicini per un migliore e più economico 
utilizzo dei servizi 

 

8,50 

l’eccesso di aree vincolate per scopi urbanistici 1,50 

un sistema di incentivazione all’utilizzo di risorse rinnovabili e materiali ecocompatibili 8,50 

 

5) La quinta domanda “cosa si auspica di positivo, dal futuro ‘Piano delle 
Regole? rispetto alle attuali Norme Tecniche di Attuazione dl PRG?”  

La maggioranza ritiene, alla luce delle situazioni di degrado fisico degli 

edifici, la riqualificazione degli stessi da un punto di vista sia estetico oltre 

che ad una incentivazione al recupero dei suddetti volumi. Alcuni delebiesi, 

se prima hanno evidenziato quale elemento positivo il mantenimento della 

“naturalità” della montagna, adesso avvertono che si sta instaurando un 

sistema di occupazione delle aree agricole in modo non corretto e/o 

sostenibile ciò in relazione alla tutela dell’ambiente. 

 

domanda % 

una maggiore capacità edificatoria 7,83 

regole più semplici delle attuali 10,54 

regole meno restrittive delle attuali 7,14 

una maggiore attenzione estetica e ambientale 20,07 

incentivazioni per le ristrutturazione degli edifici di antica costruzione 24,83 

una maggiore attenzione per l’edificazione nelle aree agricole a tutela dell’ambiente 18,71 

regole simili per tutti i Comuni vicini 10,88 
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2.5 Gli indirizzi programmatori. 

 

Entrambe le Amministrazioni Comunali nella persona del Sindaco pro-tempore hanno 

redatto il sotto riportati documenti di indirizzo alla luce delle analisi preliminari eseguite 

dall’incaricato alla stesura del PGT. 

COMUNE DI ANDALO VALTELLINO 

Documento di indirizzo per la redazione del Pgt  

Gli indirizzi dell’Amministrazione comunale di Andalo Valtellino per la redazione del Piano di Governo del 

Territorio (PGT). 

Questo documento ha come scopo prioritario quello di fornire agli uffici comunali competenti e ai redattori 

del PGT (che dovranno costruire gli opportuni meccanismi per operare in sinergia), le utili indicazioni in 

ordine agli obiettivi del PGT.  

Questo documento si pone inoltre come sintesi delle varie e articolate istanze emerse nelle discussioni 

svoltesi che hanno contribuito a perfezionare un primo quadro di massima indirizzato alla valorizzazione e 

alla tutela del territorio comunale.  

La formulazione delle linee di indirizzo e degli obiettivi del PGT, rappresenta per l’amministrazione 

comunale il primo passo di quel processo partecipativo che affiancherà il percorso progettuale ed 

amministrativo di redazione del PGT.  

Il coinvolgimento dell’insieme dei soggetti interessati (categorie, soggetti istituzionali, associazioni, 

cittadini) deve concorrere, come sostanziale contributo, al perfezionamento dei rapporti interni alla 

collettività di Andalo Valtellino: rapporto che potrà essere anche conflittuale, purché apportatore al 

dibattito di valore aggiunto, indirizzato cioè alla costruzione della migliore convivenza civile e materiale 

della nostra comunità.  

Il processo partecipativo e quindi il contributo alla discussione sul PGT-dovrà interessare sia gli obbiettivi 

generali che quelli specifici. In particolare, nella fase della messa a punto delle scelte strategiche (in 

particolare del Documento di Piano del PGT), sarà importante far emergere un quadro esaustivo delle 

condizioni di potenzialità e criticità del territorio comunale (e delle necessarie correlazioni con un ambito 

territoriale più vasto). 

Attenti alle sollecitazioni che giungono dalla società è intenzione dell’ Amministrazione comunale dare 

risposte e soluzioni alle difficoltà riscontrate dai cittadini in merito alla gestione delle procedure legate 

all'edilizia e all'urbanistica che, anche a causa della complessa normativa, determinano tempi lunghi ed 

elevati costi professionali e gestionali. 
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È intenzione dell’Amministrazione comunale semplificare per quanto possibile la complessa normativa sulla 

pianificazione del territorio, porre al centro la qualità del progetto architettonico, armonizzare i piani 

urbanistici alla tutela del paesaggio, incentivare l'efficienza energetica degli edifici con fonti rinnovabili, 

promuovere il recupero dei centri storici ribadendo la preminenza della riqualificazione sulla costruzione 

del nuovo. 

I punti fondamentali attorno ai quali formulare gli indirizzi per il PGT saranno:  

• pianificazione sostenibile, in base al quale la pianificazione del territorio è un elemento di interesse 

collettivo e deve dunque tenere in considerazione la tutela dei beni e delle risorse ambientali e la garanzia 

del diritto all'abitazione e al lavoro;  

• sussidiarietà e partecipazione, che garantisca il coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni;  

• sostenibilità dello sviluppo in base al quale le scelte di pianificazione del territorio sono subordinate alla 

tutela ambientale;  

• equità, che si esplica attraverso la perequazione urbanistica;  

• premialità, in base al quale la qualità del progetto, come pure la riqualificazione, venga incentivata;  

• incentivazione del risparmio energetico, con l’obiettivo di costruire edifici energeticamente efficienti, 

utilizzando materiali ecosostenibili e installando impianti a risparmio energetico con fonti rinnovabili nel 

rispetto dell'ambiente.  

• tutele dei beni culturali e delle risorse naturali;  

• tutela e valorizzazione dell'architettura rurale;   

• sostenibilità dello sviluppo del territorio nel rispetto e tutela dell'ambiente;  

• semplificazione delle norme per il recupero del centro storico e premialità degli interventi di 

riqualificazione e conservazione attraverso agevolazioni;  

• delocalizzazione delle strutture produttive ubicate nei centri edificati, o vicini alle zone residenziali, con la 

promozione di incentivi e riutilizzo delle aree a residenza;  

• armonizzazione dei piani attuativi alla reale tutela del paesaggio e della edificazione esistente dei vecchi 

nuclei;  

Lavori pubblici:  (linee guida)  

 • il completamento delle opere pubbliche in attuazione dei progetti finanziati;  

• interventi adeguati ai bisogni funzionali di utilizzo e di manutenzione delle seguenti  

strutture e aree pubbliche: auditorium, centro polifunzionale, centro sportivo comunale, cimitero, 

municipio, giardini pubblici;  

• il rinnovo asfaltature delle strade con programmazione;  
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• la verifica delle reti tecnologiche (fognature, acqua, luce, gas, telefono etc.) con la realizzazione, ove 

necessario, del completamento e migliorie delle reti in accordo con gli enti gestori;  

• il rinnovamento ed ampliamento dell’illuminazione pubblica in attuazione delle norme di contenimento di 

inquinamento luminoso, risparmio energetico, con installazione impianto con fonti rinnovabili (pannelli 

solari, impianti fotovoltaici, etc.) per l’illuminazione pubblica;  

Sostenibilità e risparmio energetico: (linee guida) 

La necessità di fronteggiare con urgenza una situazione di crisi attribuisce una ancora più forte 

responsabilità sociale agli amministratori che devono sapere indicare linee guida e regole per promuovere il 

futuro progetto razionale e storicamente consapevole del paese dando luogo a insediamenti in grado di 

ridurre i consumi di territorio e di energia.  

Occorre quindi assumere un migliore e rinnovato impegno alla definizione di un più attento rapporto con la 

natura, allo scopo di affinare i sistemi di contenimento dell'energia impiegata.  

La necessità di concentrare l'edificazione per favorire un razionale impiego delle risorse mette in primo 

piano l'aspetto architettonico costituito dal complesso delle scelte morfologiche e ambientali in risposta 

alla domanda di qualità architettonica diffusa che deve coincidere con la sostenibilità ambientale del 

progetto edilizio.  

Qualità che va cercata negli edifici, ma anche nell'ambiente urbano e nell'immagine del paesaggio, nei 

rapporti e nell'equità sociale.  

Anche il complesso tema del rispetto delle identità locali deve essere affrontato con la ricerca di coerenza 

con i valori espressi dal luogo con una attenta riflessione sull'impiego del linguaggio architettonico nel 

rispetto delle specificità della nostra tradizione architettonica, del nostro territorio, del nostro paesaggio e 

delle nostre risorse.  

Al raggiungimento di questi obiettivi dovranno concorrere: la pubblica amministrazione, i cittadini, i 

progettisti, il mondo produttivo. In questo scenario, dove l'obiettivo è quello della sostenibilità, appare più 

che mai ovvio che per ottenere dei cambiamenti si debba ricorrere ad un approccio diverso da quello usato 

sino ad ora. 

Occorre quindi arricchire la formazione di tutti in materia di sostenibilità promuovendo una nuova 

generazione di persone consapevoli e sensibili alle tematiche dell'ambiente. 

La risorsa inespressa: nuove politiche per la valorizzazione della montagna  

- realizzazione di percorsi ciclo-pedonali da collegare agli itinerari esistenti 

 fruibili sia per il periodo estivo che invernale;  

- valorizzare e promuovere la fruizione locale della montagna con la creazione di itinerari tematici e 

naturalistici con la degustazione di prodotti tipici e l’organizzazione di eventi;  

- attivare collaborazioni con soggetti pubblici e privati volte a promuovere l’organizzazione e la gestione 

sinergica delle iniziative sul territorio (il coinvolgimento di alcuni soggetti potrà attuarsi attraverso la 
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creazione di nuove forme associative in grado di sviluppare strategie di rete e attività di promozione del 

territorio);  

- favorire il recupero delle baite presenti nella zona montana mantenendo le caratteristiche esistenti nel 

rispetto del territorio e del paesaggio; 

-  tutelare e valorizzare i boschi esistenti come elemento caratteristico del territorio comunale per i 

molteplici vantaggi che offrono alla collettività: ossigeno, ricreazione, paesaggio, legname, frutti, funghi, 

difesa dai dissesti idrogeologici. 
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COMUNE DI DELEBIO. 

omissis “ il modello fondamentale di sviluppo e quindi gli obbiettivi che l’Amministrazione intende 
perseguire; 

Precisato pertanto che: 

- per quanto attiene i criteri fondamentali di gestione del territorio non possono che condividersi 
i principi generali che animano la disciplina urban istica lombarda e provinciale  (e che 
traspaiono dalla relativa normativa), in quanto tesi a porre rimedio , se non ad arrestare, al 
progressivo consumo del territorio  (in particolare del fondovalle). Questo anche in quanto, aldilà 
delle prevalenti ancorché generiche motivazioni di carattere ambientale, un eventuale incremento 
delle aree di espansione non altrimenti già previste dal vigente PRG , difficilmente 
produrrebbe nell’attuale fase economica, un concret o beneficio per la collettività  (prova ne è 
che da tempo all’edificazione non corrisponde affatto un effettivo incremento demografico ovvero 
occupazionale). Peraltro esistono strumenti, quali le varianti speciali Sportello Unico Attività 
Produttive cui il PGT dovrà tener conto a beneficio delle attività produttive consolidate; 

- per i medesimi motivi il PGT, in riferimento alle zone edificate di più o meno antica formazione, 
deve: 

a.- sostenere il (sino ad oggi deludente) recupero dell’edificato , di valore storico o meno, 
anche, ove possibile, ammettendo gli interventi di ristrutturazione con d emolizione e 
ricostruzione  ripetutamente invocati dagli operatori locali; 

b.- prevedere la possibilità di assecondare eventuali proposte di ristrutturazione 
urbanistica  che i privati, ovvero le imprese interessate potrebbero, come in passato 
avanzare (ad es. lungo la Via Stelvio S.S. 38 ove è auspicabile il proseguimento delle 
iniziative che in parte, già hanno risolto, con la creazione di portici sul lato Sud della strada, 
il problema del transito pedonale nel “corridoio” di centro paese); 

c.- perseguire gli interventi di recupero e/o creazione dei percorsi ciclopedonali , vale a 
dire gli obbiettivi (alcuni dei quali già contemplati dal Piano Triennale delle OO.PP. 
recentemente adottato) tesi al miglioramento della vivibilità  del paese, mediante la tutela 
dell’accessibilità  (da parte dell’utenza in età scolastica ovvero degli anziani) alle strutture 
ricreative (es. pista ciclabile) sportive e scolastiche disponili con la contestuale 
disincentivazione all’uso degli autoveicoli  all’interno del nucleo urbano; 

- nondimeno l’Amministrazione non intende ostacolare una modesta espansione dell’edificato 
residenziale ovvero produttivo , purché compatibile con le opere di urbanizzazione disponibili, 
eventualmente implementate con gli interventi che il Piano dei Servizi deve prevedere, in quanto 
necessari a razionalizzare i servizi ed aggiornare le reti tecnologiche. Sembra comunque 
importante in tale ottica raccomandare di individuare dei limiti tanto motivati quanto “leggibili” 
alle zone di espansione ; 

Ciò premesso, si elencano pur in estrema sintesi una prima serie di indicazioni operative: 

nelle Zone residenziali già edificate : 
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- confermare, ovvero studiare normative particolareggiate (anche nelle aree non soggette a 
P.R.) che consentano di mantenere le distanze minime preesistenti da fabbricati e confini 
(superando così i limiti dei distacchi dai fabbricati di cui al D.M. 2/4/68 così come ribaditi 
dalla giurisprudenza recente), al fine di favorire sopralzi e/o ampliamenti; 

- procedere all’individuazione ovvero alla tutela dei percorsi pedonali e ciclopedonali 
nell’ambito della rete stradale esistente, ivi inclusi i vicoli iscritti nello stradario, ma poco 
frequentati (se non dimenticati); 

- proporre ove indispensabile, zone a transito limitato; 

- confermare i vincoli necessari alla creazione dei parcheggio e delle infrastrutture già 
previste nei P.R. recentemente riapprovati, in quanto tali opere costituirebbero una valido 
motivo di rivalutazione dei nuclei abbandonati o sottoutilizzati; 

nelle Zone residenziali di espansione  (a PL obbligatorio): 

- incrementare la capacità edificatoria; 

- procedere ridimensionamento delle aree a standards all’effettivo fabbisogno (più che 
giustificato dall’elaborazione dei parametri qualitativi e dal parziale abbandono dei limiti 
quantitativi aritmetici previdenti la LR 12/2005); 

nelle Zone montane : 

- perseguire il recupero delle dimensioni originarie dei maggenghi anche assecondando una 
modesta edificazione grazie a contenuti indici (giustificata da un necessario presidio); 

- procedere al ridimensionamento delle aree a standards all’effettivo fabbisogno (più che 
giustificato dall’elaborazione dei parametri qualitativi e dal parziale abbandono dei limiti 
quantitativi aritmetici previdenti la LR 12/2005); 

 

nelle Zone per insediamenti produttivi  (anche commerciali/direzionali) già edificate: 

- recuperare all’interno dei comparti oggetto di lottizzazioni concluse, della capacità 
insediativa originariamente prevista dalle convenzioni di lottizzazione; 

- salvaguardare la possibilità (a prescindere dalle varianti S.U.A.P.) di ampliamento delle 
attività produttive consolidate anche se attualmente collocate nelle fasce di esondazione 
(eventualmente e motivatamente ridimensionabili); 

- incentivare il trasferimento delle attività produttive di cui si può concretamente presumere 
ovvero auspicare, il trasferimento in aree loro più consone; 

nelle Zone produttive destinate all’espansione o al trasferime nto : 

- prevedere la trasformazione del P.I.P. attualmente individuato nel PRG, in piano di 
lottizzazione attuabile su istanza dei privati (senza escludere la procedura d’Ufficio), con 
previsioni di aree a standards sufficienti a “schermare” gli insediamenti e ad evitarne la 
contiguità con le zone residenziali; 

nelle Zone vincolate a standards (F del vigente PRG) : 

- reiterare, motivatamente, i soli vincoli strategici; 

- eliminare i vincoli non attuati (es quello individuato lungo Via XXV Aprile per la costruzione 
della Casa di Riposo con restituzione dell’area alla destinazione precedente (Agricola); 

- per quanto attiene le aree già acquisite e disponibili (es. zona commerciale) ridimensionare 
i vincoli in funzione dei nuovi criteri di quantificazione e qualificazione delle aree a 
standards. Questo al fine di consentire al comune un ampio margine di utilizzo delle aree di 
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sua proprietà anche promuovendo l’insediamento di attività private ovvero di volontariato 
che sollevino o ristorino il Comune dai notevoli oneri di mantenimento. (Deve tenersi 
presente che determinate e note aree di standards rappresentano un notevole beneficio 
solo per le attività insediate, essendosi rivelate ai fini dell’interesse pubblico, 
sostanzialmente insignificanti); 

- individuare, possibilmente nell’ambito delle aree già disponibili, zone idonee a rimpiazzare 
le funzioni (accampamenti, manifestazioni fieristiche e ricreative) sino ad oggi ricoperte 
dall’area in Loc. Gera, a breve interessata dalla costruzione della nuova casa di riposo. 

Zone o fasce di tutela ambientale ex Lege : 

- confermare l’inedificabilità, ovvero proporre una edificazione compatibile con i vincoli 
medesimi (da discutere con l’Amministrazione). 

Zone o fasce di tutela ambientale da PRG vigente e aree ag ricole strategiche : 

- confermare i limiti di tutela, ovvero proporre una edificazione compatibile con i vincoli 
medesimi (da discutere con l’Amministrazione). 

Collocazione strutture tecnologiche : 

- confermare l’attuale ubicazione del Centro Raccolta Rifiuti e dell’Impianto di depurazione 
(da sostituirsi con la stazione di pompaggio verso il depuratore consortile di Rogolo); 

- strutturare il PGT (ovvero il Piano delle Regole) in modo da non frapporre ostacoli alle 
iniziative tese al reperimento delle fonti di energia alternativa mediante impianti fotovoltaici, 
idroelettrici o altro; 

- ricercare per contro, collocazioni appropriate per eventuali ulteriori impianti di telefonia 
mobile e fissa, ovvero per altri impianti tecnologici caratterizzati dalla presenza di strutture 
od elementi invasivi sotto ogni punto di vista”. 

Oltre  a quanto sopra il Sindaco con il contributo del Responsabile dell’Area Tecnica , ha altresì 
evidenziato le criticità in ordine a: 

“1.- Viabilità 

Il problema della viabilità nei paesi, in particolare in Delebio, sempre che lo si voglia riconoscere 
come prioritario , non può essere certo risolto perseguendo la politica (più che superata) di 
adeguare le strade del paese al costante aumento del traffico veicolare, ma viceversa, può essere 
efficacemente affrontato disciplinando il traffico veicolare in funzione delle caratteristiche, anche 
strutturali e dimensionali, delle Vie esistenti e delle esigenze di vivibilità delle contrade. 

Sotto questo profilo l’aspetto più evidente è rappresentato dal pericolo cui sono esposti pedoni e 
ciclisti, anziani e bambini, lungo le strade comunali; rischi che anziché scoraggiare l'uso 
dell'automobile per gli spostamenti all'interno del paese, quasi lo giustificano, innescando quindi un 
circolo vizioso già ben noto in Delebio, ma anche in altre realtà urbane ove lo si è affrontato con 
esiti complessivamente positivi (Sondrio, Morbegno, Chiavenna, Regoledo). 

In definitiva gli interventi da perseguire, perché risultino rapidamente fattibili ed economicamente 
convenienti, debbono adattarsi alle caratteristiche del paese sfruttandone le peculiarità. 

Sembra in tal senso possibile individuare un reticolo di percorsi pedonali e/o ciclopedonali 
“sicuri” , organizzabile disciplinando il traffico sulle vie strategiche del paese (ad es. S.G. Bosco, 
Lucini, Europa per il loro ruolo di connessione fra le strutture scolastico sportive ricreative) e 
prevedendovi, sin dove fattibile, la costruzione di marciapiedi o l'identificazione di corsie 
ciclopedonali. 
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E’ comunque probabile che un piano efficace non possa prescindere dall’introduzione di un 
sistema di sensi unici  nonché dalla delimitazione di zone a traffico limitato  con tutte le 
conseguenze e le difficoltà connesse (è noto che nonostante la popolazione sia particolarmente 
sensibile al problema, come risulta dall’indagine relativa alle aspettative del PGT, alla prova dei 
fatti le innovazioni sulla viabilità incontrano, almeno in prima battuta, una l’ostilità quasi “fisiologica” 
negli utenti). 

Proprio in riferimento ai sensi unici, è evidente che l’eliminazione di una corsia di scorrimento 
consente, senza spese significative e senza allargamenti in danno delle proprietà frontis te, di 
disporre dello spazio fisico necessario alle nuove corsie ciclopedonali, nonché ove le esigenze lo 
richiedano e le dimensioni lo consentano, alla, meno auspicabile, ma eventualmente necessaria, 
organizzazioni di parcheggi lungo le Vie. 

Ma, a Delebio in particolare, una ulteriore possibilità per una nuova organizzazione della viabilità 
pedonale e ciclopedonale potrebbe essere rappresentata dal recupero (comunque doveroso da 
parte del Comune) e dall'incentivazione dell'uso dei  vicoli storici  iscritti nello stradario 
comunale, oggi poco frequentati: per la loro scarsa luminosità, per la carente manutenzione, per la 
diffidenza dei titolari della nuda proprietà, per l'assenza di indicazioni, ma soprattutto, perché, per 
diritto, caratteristiche e dimensioni detti percors i non sono accessibili ai veicoli e quindi 
tendono ad essere "dimenticati" ; 

Vale la pena ricordare che l’impostazione dei piani di recupero recentemente riapprovati, consente 
tale strategia, voluta, ma mai sufficientemente perseguita , dall’Amministrazione Comunale (che 
pure non ha attuato, per scarsa convinzione, la pre vista realizzazione di parcheggi, ovvero 
degli interventi “volano” tesi a rilanciare il recu pero dei nuclei di antica formazione ). 

Bisogna sottolineare che il sistema potrebbe progressivamente estendersi al borgo di Tavani (e 
addirittura ai Comuni contermini) utilizzando le strade vicinali, così come già avviene (senza 
particolare pregiudizio per il traffico agricolo o per quello occasionale) per le connessioni con la 
pista ciclabile intercomunale. 

Altre considerazioni merita il tratto della S.S. 38 interno al centro abitato. 

Non è pensabile che la realizzazione del nuovo tracciato superi ogni problema, né, men che meno, 
che superi la necessità, anche questa prevista dai Piani di Recupero, di continuare la progressiva 
realizzazione di portici lungo la Via Stelvio. 

La quasi totale eliminazione del traffico pesante e di quello turistico, peraltro ancora relativamente 
lontana, non risolverà la situazione di pericolo lungo il tr acciato . 

Il traffico locale nella tratta Colico – Morbegno  assai più consistente di quello che 
comunemente si crede (lo studio del gruppo “SS38” anni fa lo stimava comunque prevalente), 
continuerà a gravare sull’odierno tracciato , con maggiore fluidità, ma anche con maggiore 
velocità. 

Non può escludersi che all’eliminazione delle code nel corridoio di Via Stelvio corrisponda, 
paradossalmente, l’aumento del numero degli incidenti più gravi, riportandolo ai livelli intollerabili 
dei trascorsi decenni. 

Infatti non va dimenticato che molti degli incidenti mortali sono avvenuti in anni , giorni e orari 
a densità di traffico contenuta . 
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2.- Immigrazione 

La forte presenza di extracomunitari in Delebio deve imputarsi a più fattori specifici  direttamente 
riconducibili alla situazione sociale, edilizia ed urbanistica del paese che debbono quindi essere 
considerati dal redigendo PGT. 

Il fenomeno, oltre che risultare connesso all’ubicazione territoriale del paese  (strategica per la 
sua vicinanza all’uscita della Superstrada, alla Valchiavenna, alla SS 38 e per la presenza della 
stazione Ferroviaria), dipende ovviamente da una certa disponibilità di posti di lavoro in Delebio e 
nella bassa valle ed è alimentato dall’offerta di alloggi in locazione  di edifici che non risultano 
facilmente collocabili. 

L’immigrato subentra ai Delebiesi nell’uso degli im mobili altrimenti sfitti ed è prevedibile 
che subentrerà necessariamente e sempre più anche n ell’esercizio delle attività di vicinato 
oltre che nelle professioni ormai disdegnate dai re sidenti (e non sempre per la loro scarsa 
resa). 

Per quanto attiene i vecchi fabbricati è noto che con il superamento dell’economia 
prevalentemente agricola e più in generale con il diffondersi del benessere, ovvero con la 
costruzione di nuovi edifici residenziali (prevalentemente mono o bifamigliari) i nuclei di abitazioni 
rurali di antica formazione sono stati oggetto di u n progressivo abbandono  o piuttosto di 
interventi di restauro spesso appena sufficienti ad assicurarne l’agibilità e comunque non 
proporzionati alle aspirazioni qualitative pretese dai Delebiesi. 

Nondimeno, anche edifici un tempo rappresentativi delle famigl ie principe della zona , quale il 
“palazzo Bassi” di Via Roma, nonché dello sviluppo imprenditoriale di Delebio , quali la 
palazzina degli anni ’50 in Via Roma (ex “caffè”) e la cortina (di negozi, laboratori e abitazioni) 
edificata lungo la Via Stelvio in tempi più o meno antichi, ha subito una sorte analoga, anche se 
per motivi diversi (quali il traffico insopportabile lungo la statale per quanto attiene gli insediamenti 
della Via Stelvio e ancora, più in generale, il già citato superamento dei modelli abitativi del 
passato, anche recente). 

Peraltro il recupero degli edifici dismessi comporta costi scoraggianti per i proprietari che in 
definitiva traggono redditi complessivamente più vantaggiosi nel locare  gli immobili 
“decaduti” agli unici che ne fanno richiesta, ovver o agli immigrati . 

Il panorama della capacità ricettiva, in Delebio e non solo, si completa con la disponibilità di alloggi 
di edilizia economica popolare cui, in relazione al loro reddito generalmente (o ufficialmente) 
basso, gli immigrati possono accedere con diritto. 

E’ evidente che gli strumenti urbanistici possono p oco o punto governare fenomeni 
complessi come quello in esame , salvo che rendendo interessante e conveniente la 
riqualificazione dell’edificato (così come è avvenuto con le normative speciali dei Piani Attuativi, 
che hanno assecondato notevoli iniziative imprenditoriali di recupero urbanistico proprio lungo la 
Via Stelvio). 
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3.-Ambiente 

Aree residenziali 

Il primo dato da considerare nel Comune di Delebio è che l’estensione delle superfici 
urbanizzate a scopo residenziale non trova riscontr o nell’incremento demografico . 

La richiesta di nuove aree per l’espansione residenziale, incessante pur in presenza di notevoli 
volumetrie abbandonate e di aree già disponibili per l’edificazione, deve quindi essere valutata in 
ogni suo aspetto.  

Il paese deve scegliere con responsabilità e con realismo, il modello di sviluppo del suo territorio e 
perseguirlo con la necessaria coerenza. 

L’occasione offerta della LR 12/2005 affranca il dimensionamento dei piani urbanistici da verifiche 
esclusivamente aritmetiche, creando in tal senso i presupposti per una pianificazione “calibrata” 
sulle esigenze presenti e per quanto possibile prev edibili . 

Inoltre è lecito sperare che il Piano dei servizi possa contribuire a risolvere il problema della 
vincolistica inattuata e inattuabile, in quanto fondamentalmente sovradimensionata non solo 
rispetto alle possibilità finanziarie dei comuni, ma anche in riferimento ai bisogni effettivi di una 
popolazione, come già evidenziato, sostanzialmente stabile. 

Ciò premesso, poiché al dimensionamento della capacità insediativa corrisponde comunque una 
perimetrazione dell’area urbanizzata e l’individuazione di quella urbanizzabile.  

Pena lo sconfessare il fine ultimo dell’urbanistica, i relativi limiti non possono seguire 
pedissequamente le pulsioni speculative o meno del mercato o dei cittadini, ma governarle . 

Anche in questo caso la sostenibilità ambientale è determinata dall’equilibrio e dall’armonia fra le 
aree urbanizzate e urbanizzabili e quelle inedificate. 

I meccanismi che determinano l’espansione residenziale sono complessivamente meno fluidi 
rispetto a quelli analizzati nei successivi paragrafi relativi agli insediamenti produttivi, ma per contro 
subiscono comunque fortissimi condizionamenti determinati:  

- nelle zone di espansione  dalla costante difficoltà di promuovere piani di lottizzazione da parte 
dei proprietari interessati che, anche se in maggioranza, debbono sopportare l’onere di studiare 
soluzioni condivise dal Comune, tra di loro, e soprattutto con gli altri proprietari spesso 
indifferenti, quando non ostili a tali iniziative , sia in relazione alle opere di urbanizzazione da 
realizzare (quindi ai costi da sopportare) sia, spesso, semplicemente in riferimento al taglio e alle 
tipologie dei lotti; 

- nelle zone di completamento , o comunque nelle zone già urbanizzate non soggette a piano 
attuativo, dall’inerzia dei proprietari  che spesso non intendono edificare direttamente i lotti liberi, 
ma neppure li alienano ai potenziali interessati; 

- nelle zone di ristrutturazione  soggette a Piano di Recupero, dall’insofferenza degli operatori 
alle normative di tutela , i cui contenuti, di fatto poco compresi (e ancor meno conosciuti) risultano 
notevolmente amplificati  nei loro aspetti limitativi dall’opinione pubblica corrente che per contro 
non invece trova nella situazione dei Centri storici risposta alle proprie aspirazioni. 

Fondovalle 
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E’ ormai assodato come il problema fondamentale del territorio di fondovalle sia rappresentato per 
l’intera Provincia di Sondrio dal proliferare degli edifici produttivi (artigianali industriali e 
commerciali). 

A tali fabbricati non sempre corrispondono attività imprenditoriali s olide ma, spesso, 
semplicemente investimenti di carattere immobiliare . Pertanto (con grave pregiudizio per una 
corretta programmazione urbanistica già difficilmente perseguibile nell’attuale, estremamente fluida 
se non incerta, situazione economica del settore produttivo), tali edificati ospitano nel tempo attività 
diverse con conseguenti diversificati fabbisogni: di energia, di acqua, di infrastrutture in genere, 
nonché, in presenza caso di attività lavorative che inducano immigrazione di manodopera non 
specializzata (oggi appannaggio degli extracomunitari) di alloggi nelle zone prossime agli opifici. 

Nondimeno, anche a motivo della situazione della finanza locale, l’introito dei contributi di 
costruzione derivante dall’edificazione induce ancora i Comuni ad assecondarla, generando una 
sorta di “cannibalizzazione” del territorio. 

Vale la pena sottolineare che, proprio dal punto di vista meramente finanziario: 

- i proventi dei permessi di costruire alleviano solo nel breve periodo le finanze comunali, 
mentre proprio l’estensione delle aree urbanizzate rappresenta nel medio e lungo 
termine un costo ricorrente, tendente nel tempo ad aumentare inesorabilmente ; 

- gli stessi proventi non contemplano gli interventi di messa in sicurezza del territorio reso più 
vulnerabile ad ogni tipo di evento calamitoso (dissesto idrogeologico) dalla presenza di 
masse edificate abitate o semplicemente frequentate quali gli opifici, i magazzini e i 
depositi. 

D’altra parte il territorio inedificato non può più essere apprezzato solo da punto di vista 
meramente contemplativo; laddove si perseguano modelli di sviluppo sostenibili e adeguati, può 
esso stesso essere una risorsa,  quantomeno per la qualità della vita. 

Area montana 

Sotto il profilo naturalistico  la Valle del Lesina è fra le meglio conservate della Provincia di 
Sondrio.  

Questo si deve in parte all’assenza di strade idonee al transito ordinario di autoveicoli che ha 
preservato questa valle da fenomeni di antropizzazione eccessiva ovvero da interventi edilizi 
invasivi. 

Infatti i percorsi montani sul territorio di Delebio, sia quelle antichi di notevolissimo valore storico  
(ancorché intaccato da interventi di ripavimentazione non adeguati) sia quelli recentemente ultimati 
o comunque in prossima ultimazione, sono principalmente finalizzati alle attività 
agro/silvo/pastorali . 

Quanto sopra non ha comunque impedito, prevalentemente in corrispondenza dei maggenghi, una 
moderata edificazione o riedificazione di case ad uso stagionale. 

Va subito evidenziato che dette costruzioni, riservate, anche per il loro notevole costo di 
realizzazione, a quei Delebiesi tradizionalmente e affettivamente molto legati alla valle, non 
rappresentano in assoluto una presenza negativa ; esse presidiano un territorio particolarmente 
vulnerabile ed è sperabile che contribuiscano tanto alla “difesa” dei maggenghi, progressivamente 
erosi dall’abbandono, quanto ad evitare la degenerazione dei boschi. 

Pur con la necessaria prudenza, è anzi auspicabile che il PGT possa contribuire, anche 
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assecondando una contenuta espansione edilizia, alla ricomposizione anche quantitativa dei 
prati a maggengo e degli alpeggi nella loro estensi one originaria , ovvero di quel “paesaggio”  
originato dall’intervento dell’uomo, sino ad oggi, a torto, di fatto trascurato dalla legislazione a 
favore della foresta (è assodato  che la superficie forestale della provincia è in costante aumento).” 
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3. Quadro conoscitivo delle realtà locali. 

 

Il quadro conoscitivo delle singole realtà comunali, come risultanti delle 
trasformazioni avvenute nel tempo, individuando i grandi sistemi territoriali, della 
mobilità, le aree a rischio idrogeologico o geologico, le aree o ambiti vulnerabili da 
un punto di vista paesistico-ambientale, gli ambiti di rilevanza naturalistica, gli aspetti 
socio-economici prevalenti o di possibile evoluzione determinando una ricaduta 
sull’uso del territorio, gli aspetti culturali , l’assetto topologico del tessuto urbano 
costruito ecc. 
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Premessa 

 

 

Lo studio della “struttura della popolazione”, è un elemento 

importante per la conoscenza del territorio in quanto mette in 

risalto la dinamicità o meno della popolazione, ciò in relazione 

alla valutazione di una proiezione futura dell’andamento di 

crescita della realtà locale e quindi capirne le necessità e le 

principali aspettative. 

Altro elemento importante è la struttura economica presente sul 

territorio, questo quadro conoscitivo permette di evidenziare gli 

eventuali scenari di crescita di una attività rispetto all’altra, 

determinando anche un diverso uso del territorio ed anche della 

richiesta di un tipo di infrastrutturazione. 

Ulteriore dato conoscitivo importante è l’inquadramento 

territoriale delle due realtà amministrative all’interno del 

“sistema territorio” provinciale; per poi passare alla rilevazione 

dell’uso del territorio, quindi capirne le evoluzioni che si sono 

succedute nel tempo e, altro fattore, l’individuazione degli 

elementi di pregio presenti, intendendo tutti questi elementi 

naturalistici, ambientali, architettonici ecc. che fanno parte 

dell’identità del luogo ed in contrapposizione la mappatura degli 

elementi di criticità e/o di degrado del territorio. 
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3.1) Quadro conoscitivo del sistema socio economico . 

Iniziamo con l’analizzare la “struttura e dinamica del sistema socio economico”, 

per ciascuna realtà locale, nel presente paragrafo si evidenziano gli elementi di 

maggioor rilevanza per singola realtà, per i dettagli dei dati ed al commento degli 

stessi si rimanda agli allegati A) e B) rispettivamente per il Comune di Andalo 

Valtellino e Delebio. 

 

3.1.1 - COMUNE DI ANDALO VALTELLINO. 

 

Negli ultimi tre anni la popolazione residente non ha avuto incrementi significativi, 

con tassi di crescita annui inferiori all’ uno percento se non quasi pari a zero.  

Dalla tabella che segue dell’ultimo triennio si rileva che la popolazione residente è 

pari a: 

anno al 31/12 Maschi Femmine Totale 

2008 284 267 551 

2009 285 269 554 

2010 286 264 550 

 

Mentre il saldo naturale è il seguente: 

 

al 
31/12 

nati morti saldo immigrati emigrati saldo 

2008 1 3 - 2 22 26 - 4 

2009 6 3 + 3 23 23   0 

2010 3 0 + 3 19 26 - 7 

 

E’ in atto un percorso di invecchiamento della popolazione, considerando che il 

dato si riferisce ad un arco temporale abbastanza limitato. 
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Altri elementi che caratterizzano la popolazione sono: 

a) il tasso di anzianità, questo è pari ad un valore di 135,4/135 anziani ogni 100 

giovani, manifestando così il progressivo invecchiamento della popolazione; 

b) il tasso di ricambio, che al 2006 somma a 100,0,vale a dire 100 persone che 

escono dal mercato del lavoro rispetto a 100 giovani che stanno per entrare, 

quindi di eguale peso- la realtà locale si colloca su valori positivi rispetto alla 

realtà provinciale; 

c) l’indice di carico sociale, attualmente rilevabile nella realtà locale, conferma 

una positiva struttura demografica comunale ciò, rispetto anche ai valori rilevabili 

a livello provinciale. Occorre precisare che la dinamica del carico sociale influisce 

a medio e lungo termine sulla domanda dei servizi, ciò implica una attenta 

programmazione e previsione delle future necessità. 

La dinamica naturale  della popolazione, frutto del rapporto fra il saldo naturale e 

migratorio, evidenzia per il saldo naturale segno negativo (sono più i morti 

rispetto ai nati), controbilanciato dal segno positivo del saldo migratorio (maggiore 

flusso di immigrati rispetto agli emigrati). 

Il saldo positivo del flusso migratorio è bene precisare che deriva dalla 

immigrazione nella realtà locale di persone per la maggioranza  extra-

comunitaria, la rilevazione statistica rileva che dei 43 residenti stranieri la 

percentuale del 75% va ad appannaggio dei residenti di origine marocchina. 

Un altro dato “sociale”, relativo alla demografia è la dimensione dei nuclei 

familiari, da cui ne consegue anche la positività o meno dello stock di abitazioni 

presenti in Andalo Valtellino. 

Per quanto concerne il “nucleo familiare”, vi è stato un leggero aumento ma non 

significativo; l’elemento negativo è la crescita dei “nuclei monofamiliari”, valore 

maggiore dei nuclei familiari dei residenti in Andalo Valtellino; i dati rilevati 

evidenziano che a fronte della monofamiliarietà, resistono i “nuclei familiari” 

numerosi (composti da 4 o più componenti). 

Lo stock delle abitazioni, quelle presenti sul territorio comunale (323 unità) sono 

più che sufficienti per gli attuali nuclei familiari dei residenti. 
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Dal totale delle abitazioni presenti sul territorio comunale, il 71% di queste è 

occupato, con una superficie media di mq. 40 per persona, corrispondendo una 

media di 4,37 stanze per occupante. 

Un ulteriore elemento caratterizzante è quello del titolo di godimento, il 74,7% del 

totale delle abitazioni è in proprietà, il 15,7% in affitto ed il restante 9,6% altro 

titolo. 

L’età del patrimonio edilizio locale, risulta giovane, corrispondendo solo al 33,5% 

il valore delle abitazioni edificate tra il 1919 ed il 1971, ben il 66,5% dal 1972 al 

2001, quindi ultimi quarant’anni; i dati dal 2002 ad oggi i dati non sono disponibili. 

Il patrimonio edilizio può essere qualitativamente considerato medio-alto. 

Un ulteriore aspetto legato alla popolazione è quello della sua condizione 

occupazionale (occupati nel mondo del lavoro in genere), questo è un altro dato 

da tener presente per la programmazione dell’uso del territorio, in quanto la 

dinamica occupazionale ha riflessi sul pendolarismo sia in entrata che  in uscita, 

è la cartina al tornasole per la verifica dello stato di salute delle infrastrutture e dei 

servizi di trasporto. 

Il tasso di occupazione in Andalo Valtellino, rispetto alla popolazione residente, al 

censimento del 2001 era pari al 50%, valore che rimane sostanzialmente 

invariato all’attualità, considerato l’andamento demografico e le dinamiche che 

interessano in mondo del lavoro. 

Prevalentemente gli occupati prestano la loro opera all’interno del settore 

dell’industria manifatturiera e dell’artigianato di produzione, nonostante si assista 

ad una riduzione dei posti lavoro. 

Il settore del terziario rispetto alla struttura economica comunale appare 

decisamente sottodimensionato in termini di posti lavoro, nonostante ciò, questo 

settore è andato espandendosi negli ultimi 6/7 anni. 

Il settore dell’agricoltura, all’ultimo censimento conta la presenza di una sola 

unità, quindi irrilevante nell’economia locale. 

Entrando nello specifico dell’occupazione e del pendolarismo la realtà di Andalo 

Valtellino evidenzia la seguente situazione: 
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a) è pari al 18% la quota di residenti occupati nelle aziende presenti in loco, 

rispetto alla quota dell’82% costretta ad uscire; 

b) rispetto ai posti lavoro presenti in loco, l’ 89% di questi è occupato da forza 

lavoro proveniente dall’esterno del Comune (pendolarismo in ingresso). 

La realtà commerciale e del sistema distributivo presente nella realtà locale 

appare decisamente limitata, pur se nell’ultimo triennio vi è stato un incremento 

dell’unità locali, affrancandole nell’ esercizio di vicinato. 

La grande distribuzione non è presente all’interno del territorio comunale ma, 

presente nei Comuni confinanti, anche Andalo V.no ne è “attratto”. 

Il settore turistico e ricettivo, è assente. 

I “servizi” presenti in Andalo Valtellino, sono scarsi: 

a) istruzione: scuola materna (parrocchiale), l’ elementare e la media, gravita sui 

plessi presenti in Comune di Delebio; per l’istruzione superiore gli studenti di 

Andalo V.no  gravitano  per la maggioranza nelle strutture presenti in Morbegno 

ed una quota minore in quelle presenti nel capoluogo provinciale. 

b) gli impianti sportivi sono appena sufficiente se rapportati ai residenti, campi di 

calcio, e calcetto e poligono di tiro; 

c) infrastrutture relazionate alla mobilità su gomma è sufficientemente garantita, 

mentre per il trasporto su ferro si gravita su Delebio. 

 

3.2.2 - COMUNE DI DELEBIO 

 

Negli ultimi tre anni la popolazione residente ha avuto un leggero incremento, con 

tassi di crescita annui inferiori all’ uno percento.  

Dalla tabella che segue dell’ultimo triennio si rileva che la popolazione residente è 

pari a: 
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anno al 31/12 Maschi Femmine Totale 

2008 1568 1555 3123 

2009 1595 1578 3173 

2010 1608 1607 3215 

Mentre il saldo naturale è il seguente: 

al 
31/12 

nati morti saldo immigrati emigrati saldo 

2008 40 37 + 3 135 99 +36 

2009 26 38  - 12 147 95 + 52 

2010 43 35 + 8 118 84 + 34 

 

Più in generale, partendo dal 2000, questo leggero, meglio impercettibile, 

incremento demografico, porta ad un processo di invecchiamento della 

popolazione residente. 

Anche in questo caso sia i dati assoluti che percentuali, relativi al percorso di 

invecchiamento della popolazione sono contenuti, considerando che il dato si 

riferisce ad un arco temporale abbastanza limitato. 

Altri elementi che caratterizzano la popolazione sono: 

a) il tasso di anzianità, questo è pari ad un valore di 122,3, 122 anziani ogni 100 

giovani, manifestando così il progressivo invecchiamento della popolazione; 

b) il tasso di ricambio, che al 2007 somma a 109,2,vale a dire 109 persone che 

escono dal mercato del lavoro rispetto a 100 giovani che stanno per entrare, 

quindi una presenza di forza lavoro quasi di eguale peso; 

c) l’indice di carico sociale, attualmente rilevabile nella realtà locale, conferma 

una positiva struttura demografica comunale ciò, rispetto anche ai valori rilevabili 

a livello provinciale. Occorre precisare che la dinamica del carico sociale influisce 

a medio e lungo termine sulla domanda dei servizi, ciò implica una attenta 

programmazione e previsione delle future necessità. 
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La dinamica naturale  della popolazione, frutto del rapporto fra il saldo naturale e 

migratorio, evidenzia per il saldo naturale segno negativo (sono più i morti 

rispetto ai nati), controbilanciato dal segno positivo del saldo migratorio (maggiore 

flusso di immigrati rispetto agli emigrati). 

Il saldo positivo del flusso migratorio è bene precisare che deriva dalla 

immigrazione nella realtà locale di persone per la maggioranza  extra-

comunitaria; la rilevazione statistica evidenzia che dei 235 residenti stranieri la 

percentuale del 45% va ad appannaggio dei residenti di origine marocchina 

seguiti dal 21% di origine albanese e man mano a quote percentuali sempre 

inferiori di altre etnie. 

Un altro dato “sociale”, relativo alla demografia è la dimensione dei nuclei 

familiari, da cui ne consegue anche la positività o la criticità dello stock di 

abitazioni presenti in Delebio. 

Per quanto concerne il “nucleo familiare”, questo evidenzia una espansione di 

detti nuclei con però, la crescita dei “nuclei monofamiliari”, ciò non può essere 

letto come dato positivo in quanto vuol dire che sono poche le giovani coppie che 

risiedono in Delebio, ancora, i dati rilevati evidenziano che a fronte della 

monofamiliarietà, resistono i “nuclei familiari” numerosi (composti da 4 o più 

componenti). 

Lo stock delle abitazioni, quelle presenti sul territorio comunale (1487 unità) sono 

più che sufficienti a soddisfare le esigenze degli attuali nuclei familiari dei 

residenti. 

Dal totale delle abitazioni presenti in Delebio, il 77% di queste è occupato, con 

una superficie media di mq. 37 per persona, corrispondendo una media di 4,45 

stanze per occupante. 

Elemento caratterizzante è quello del titolo di godimento, il 75% del totale delle 

abitazioni è in proprietà, il 15% in affitto ed il restante 10% altro titolo. 

L’età del patrimonio edilizio locale, risulta discretamente vetusto, corrispondendo 

al 63% il valore delle abitazioni edificate tra il 1919 ed il 1971, solo il 33% dal 

1972 al 2001, all’incirca corrispondenti agli ultimi quarant’anni; dal 2002 ad oggi 

l’incremento rilevato è pari solo al 4%. 
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Nonostante la “vetustà” del patrimonio edilizio questo può essere 

qualitativamente considerato medio-alto. 

Un ulteriore aspetto legato alla popolazione è quello della sua condizione 

occupazionale (occupati nel mondo del lavoro in genere), questo è un altro dato 

da tener presente per la programmazione dell’uso del territorio, in quanto la 

dinamica occupazionale ha riflessi sul pendolarismo sia in entrata che  in uscita, 

è la cartina al tornasole per la verifica dello stato di salute delle infrastrutture e dei 

servizi di trasporto. 

Il tasso di occupazione in Delebio, rispetto alla popolazione residente, al 

censimento del 2001 era pari al 50%, valore che rimane sostanzialmente 

invariato all’attualità, considerato l’andamento demografico e le dinamiche che 

interessano il mondo del lavoro. 

Prevalentemente gli occupati prestano la loro opera all’interno del settore 

dell’industria manifatturiera e dell’artigianato di produzione, nonostante la 

supremazia di questo settore, negli ultimi 10/15 anni, è cresciuta l’occupazione 

nel settore del terziario. 

Di contro si assiste ad una continua ed inesorabile diminuzione degli addetti nel 

settore dell’agricoltura, all’ultimo censimento solo il 2% della forza lavoro locale, a 

fronte di aziende agricole di una elevata specializzazione nel settore lattiero-

caseario. 

Entrando nello specifico dell’occupazione e del pendolarismo la realtà delebiese 

evidenzia la seguente situazione: 

a) è pari al 55% la quota di residenti occupati nelle aziende presenti in loco, 

rispetto al 45% costretta ad uscire; 

b) rispetto ai posti lavoro presenti in Delebio, il 57% di questi è occupato da forza 

lavoro proveniente dall’esterno del Comune (pendolarismo in ingresso). 

La realtà commerciale e del sistema distributivo presente in Delebio, mette in 

risalto una buona presenza di esercizi di vicinato sia nel campo alimentare che 

non alimentare. La media distribuzione è presente con una superficie 

complessiva di circa mq. 3.200 di cui mq. 1.700 per le merceologie non alimentari 
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ed i restanti mq. 1.500 per settore alimentare, la realtà della media distribuzione è 

localizzata nella zona di Tavani.  

La grande distribuzione non è presente all’interno del territorio comunale ma, 

presente nei Comuni confinanti, anche Delebio ne è “attratto”. 

Il settore turistico e ricettivo, è scarsamente presente sul territorio comunale, fatta 

eccezione per una struttura alberghiera di 64 posti letto. 

I “servizi” presenti in Delebio, sono molteplici quali: 

a) istruzione: scuola materna, elementare e media, di cui queste due livelli di 

istruzioni “utilizzati” anche da persone esterne al Comune; per l’istruzione 

superiore il delebiese  gravita per il 60% nelle strutture presenti in Morbegno ed il 

32% in quelle presenti in Comune di Sondrio. 

b) gli impianti sportivi sono discretamente articolati con la presenza di una 

struttura polivalente, campi di calcio e tennis; 

c) infrastrutture relazionate alla mobilità su gomma e su ferro, sono 

sufficientemente garantiti; il servizio di trasporto maggiore è dato dalla rete 

ferroviaria. 

In conclusione è possibile affermare che vi è una certa omogeneità nella “lettura” 

dello stato socio-economico nelle due realtà amministrative. 
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3.2) Quadro conoscitivo del sistema territoriale. 

3.2.1 – Inquadramento territoriale  . 

Nel quadro  territoriale è parte fondamentale delineare quali sono stati i “fattori” storici che 

hanno dato vita alle realtà amministrative di Andalo Valtellino e Delebio, se né riporta 

descrizione sintetica, da cui peraltro si possono evincere alcuni aspetti degli insediamenti 

e/o borghi attualmente presenti. 

Andalo Valtellino. 

La terra di Andalo, compresa nella giurisdizione del terziere inferiore della Valtellina, e 

della squadra di Morbegno, ebbe dall'antichità comunanza di storia con Delebio e Rogolo: 

fece parte infatti del comune di Delebio e successivamente di quello di Rogolo, da cui si 

staccò tra il 1767 e il 1778 per costituire un comune autonomo, non senza strascichi 

giudiziari. Dal "Prospetto della divisione del territorio tra li Comuni di Andalo e di Rogolo" 

risalente all'anno 1782 risulta che i beni comunali pervenuti alla comunità di Andalo erano 

il gerone nelle Albere, il pascolo al Dolendo, la Rattina, il pascolo verso sera dei Bornigoli, 

altri pascoli e geroni della Lesina e boschi per un totale di circa 250 pertiche. La comunità 

di Andalo nel 1797 contava 380 abitanti. Nell'assetto definitivo della repubblica cisalpina, 

determinato nel maggio del 1801, Andalo era uno dei settanta comuni che costituivano il 

distretto III di Sondrio del dipartimento del Lario. Con l'organizzazione del dipartimento 

dell'Adda nel regno d'Italia il comune di Andalo venne ad appartenere al cantone V di 

Morbegno: comune di III classe, contava 371 abitanti. Il progetto per la concentrazione dei 

comuni del dipartimento dell'Adda, seguito al decreto 14 luglio 1807, prevedeva 

l'aggregazione di Andalo con Piantedo, Rogolo, Delebio nel comune denominativo di 

Delebio, nel cantone V di Morbegno. Nel 1815, dopo l'assoggettamento del dipartimento 

dell'Adda al dominio della casa d'Austria nel regno lombardo-veneto: a quest'ultima data, 

Andalo figurava (con 372 abitanti), insieme a Piantedo e Rogolo, come comune aggregato 

al comune principale di Delebio, nel cantone V di Morbegno. In seguito all'unione 

temporanea delle province lombarde al regno di Sardegna, in base al compartimento 

territoriale stabilito con la legge 23 ottobre 1859, il comune di Andalo Valtellino con 386 

abitanti, retto da un consiglio di quindici membri e da una giunta di due membri, fu incluso 

nel mandamento IV di Morbegno, circondario unico di Sondrio, provincia di Sondrio. Alla 

costituzione nel 1861 del Regno d'Italia, il comune aveva una popolazione residente di 
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364 abitanti (Censimento 1861). In base alla legge sull'ordinamento comunale del 1865 il 

comune veniva amministrato da un sindaco, da una giunta e da un consiglio. Sino al 1928 

il comune mantenne la denominazione di Andalo e successivamente a tale data assunse 

la denominazione di Andalo Valtellino. Popolazione residente nel comune: abitanti 433 

(Censimento 1931); abitanti 420 (Censimento 1936). In seguito alla riforma 

dell'ordinamento comunale disposta nel 1946 il comune di Andalo Valtellino veniva 

amministrato da un sindaco, da una giunta e da un consiglio; popolazione residente nel 

comune: abitanti 409 (Censimento 1951). 

 

Delebio. 

Comune del terziere inferiore della Valtellina, e della squadra di Morbegno, appartenne 

alla pieve di Olonio. Delebio formò verosimilmente una curtis longobarda ed è citato in un 

diploma apocrifo del re Liutprando dell'anno 724 come Alebium; nell'anno 837 Crescenzio 

prese in affitto un terreno posto in Dubino ed appartenente all'abate del monastero di 

Sant'Ambrogio di Milano: egli abitava "de finibus Valtelline, vico qui nominatur Alebio"; nel 

1159 Federico I riconfermò alla basilica di San Carpoforo di Como sei masserie in Alebium 

e Morcintia (forse Morbegno). Nel febbraio del 1203 è citata la vicinia di "Adelebii et 

Rovoli" (Delebio e Rogolo) e ad allora risale la formazione di una proprietà comunale 

costituita da pascoli e boschi. Con atto del il 18 agosto 1204 furono stabiliti "statuta et 

ordinamenta et conventiones" tra il dominus loci, abate dell'abbazia di Acquafredda, e 

diciotto delegati della comunità "de Alebio et de Rovole", alla quale veniva concesso di 

fare una "comunantia" con il patto che tenessero pulito e spazzato l'alveo del torrente 

Lésina: il documento del 1204 coglie il momento in cui alla vicinia di Delebio e Rogolo si 

dà la concessione di far comune, inteso come istituzione giuridica avente per fine 

l'esercizio dei diritti di signoria (districtus et honor) che sino ad allora erano tenuti dal 

dominus loci. Nel 1429 la comunità di Delebio cominciò a formare una rendita annua con 

cui dotare la propria chiesa di San Carpoforo. La parrocchia, di patronato comunale, fu 

istituita con atto rogato da Giacomo Castellargegno il 3 dicembre 1429, per distacco dalla 

plebana di Olonio. Il territorio comunale era organizzato in contrade, come è testimoniato 

da numerosi rogiti di A. Peregalli degli anni 1578-1587: Torrazza, Badia, Piazza, 

Pedemonte, Tavani, Fontane, Santa Domenica, e inoltre i colondelli di Vèrgoli, Barnabàa, 

Bàciar, Comparolo, Saladini, Cagasàss. Dal 1616 Rogolo costituì un comune autonomo. 

La comunità di Delebio nel 1589 contava circa 260 fuochi, mentre solo 15 fuochi nella 
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frazione Rogolo; nel 1624 752 abitanti, nel 1797, infine, 890 abitanti. Nell'assetto definitivo 

della repubblica cisalpina, determinato nel maggio del 1801, Delebio era uno dei settanta 

comuni che costituivano il distretto III di Sondrio del dipartimento del Lario. Nel prospetto 

del numero, nome e popolazione dei comuni del dipartimento dell'Adda secondo il decreto 

22 dicembre 1807, il comune denominativo di Delebio, con 902 abitanti totali, figurava 

composto dalle frazioni di Delebio (802) e Tavani (100). Il progetto per la concentrazione 

dei comuni del dipartimento dell'Adda, seguito al decreto 14 luglio 1807, prevedeva 

l'aggregazione di Delebio, Piantedo, Andalo, Rogolo nel comune denominativo di Delebio, 

nel cantone V di Morbegno. Dopo l'assoggettamento del dipartimento dell'Adda al dominio 

della casa d'Austria nel regno lombardo-veneto: a quest'ultima data, Delebio figurava (con 

1.808 abitanti totali, 902 da solo) comune principale del cantone V di Morbegno, 

unitamente ai comuni aggregati di Piantedo, Andalo, Rogolo. L'8 agosto 1814 il comune di 

Delebio aveva espresso un indirizzo di fedeltà all'Austria. Nel 1853, Delebio con la 

frazione Tavani, comune con consiglio comunale senza ufficio proprio e con una 

popolazione di 1.438 abitanti, fu inserito nel distretto III di Morbegno. In seguito all'unione 

temporanea delle province lombarde al regno di Sardegna, in base al compartimento 

territoriale stabilito con la legge 23 ottobre 1859, il comune di Delebio con 1.513 abitanti, 

retto da un consiglio di quindici membri e da una giunta di due membri, fu incluso nel 

mandamento IV di Morbegno, circondario unico di Sondrio, provincia di Sondrio. Alla 

costituzione nel 1861 del Regno d'Italia, il comune aveva una popolazione residente di 

1.510 abitanti (Censimento 1861). Nel 1928 dal comune di Delebio venne staccata la 

frazione di Nuovo Olonio, aggregata al comune di Dubino. Popolazione residente nel 

comune: abitanti 1.668 (Censimento 1931); abitanti 1.695 (Censimento 1936). In seguito 

alla riforma dell'ordinamento comunale disposta nel 1946 il comune di Delebio veniva 

amministrato da un sindaco, da una giunta e da un consiglio. Popolazione residente nel 

comune: abitanti 2.010 (Censimento 1951). 

 

Fisicamente le realtà di Andalo V.no e Delebio, sono poste all’inizio della Valtellina nella 

parte meridionale della stessa, nonché inserite all’interno della Comunità Montana 

“Valtellina di Morbegno”. 

I confini amministrativi delle due realtà amministrative sono: 

Mantello, Dubino; Piantedo, Premana, Rogolo 
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Complessivamente l’estensione territoriale è pari a 29,19 kmq. di cui 6.68 kmq. per quanto 

concerne Andalo V.no e per Delebio una superficie territoriale pari a kmq. 22,51. 

Entrambi le realtà comunali sono costituite da nuclei centrali di vecchio impianto e, per 

Delebio, anche di due borghi quali Torrazza e Tavani, la prima è posta sul lato destro 

orografico del Lesina rispetto all’intero andamento del confine territoriale comunale. 

Sia per Andalo V.no che per Delebio sono presenti vari nuclei montani/rurali, utilizzati 

stagionalmente (periodo estivo) dalla popolazione locale di cui i principali sono per Andalo 

V.no: Avert, Piazzo, Dosso Longo e Pralongo; mentre per  Delebio abbiamo: Osiccio, 

Canargo, Piazza Calda, Nogaredo ed altri nuclei minori 

La parte di territorio maggiormente antropizzata, per entrambi le realtà comunali, è posta 

nella parte di fondovalle, ricompresa tra le quote 200 e 300 mt. slm. 

L’estensione del territorio comunale a monte della quota sopra citata e sino ad un 

massimo di 2000 mt slm è principalmente occupata da aree boscate in cui sono inseriti i 

nuclei montani appena sopra citati, ricordo degli originari maggenghi. 

 

3.2.2 – La strumentazione urbanistica vigente  . 

 

La situazione urbanistica delle rispettive due realtà locali, è la seguente: 

 

Comune di Andalo Valtellino: 

 

P.R.G. approvato con delibera di G.R. n. 28686 del 08/01/1980; 

 

variante con procedura ordinaria: 

1^ variante approvata con delibera di G.R. n. 16593 del 24/07/1982; 

2^ variante approvata con delibera di G.R. n. 29079 del 09/02/1988; 

3^ variante approvata con delibera di G.R. n. 9109 del 28/05/1991; 

4^ variante approvata con delibera di G.R. n. 21951 del 23/04/1992; 
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5^ variante approvata con delibera di G.R. n. 66526 del 11/04/1995; 

 

variante con procedura semplificata ai sensi dell’art.2 della L.R. 23/97: 

      delibera di C.C. N.13 del 22/06/2001 

      delibera di C.C. N.  7 del 12/03/2004 

Il Piano urbanistico del Comune di Andalo Valtellino ha subito modifiche nell’immediato 

dalla sua primaria approvazione, conclusasi nel 1995 per poi, apportare una variante di 

dettaglio con due distinti atti negli anni 2001 e 2004. 

 

Comune di Delebio: 

 

P.R.G. approvato con delibera di G.R. n. 409 del 07/07/2000; 

 

variante con procedura ordinaria: 

1^ variante approvata con delibera di G.R. n. 392 del 20/07/2005; 

2^ variante ai sensi del DPR 447/98 approvata con delibera di G.R. n. 1406 del 
14/12/2005 

variante con procedura semplificata ai sensi dell’art.2 della L.R. 23/97: 

1^ variante approvata Delibera di C.C. n. 51 del 05/10/1998; 

2^ variante approvata Delibera di C.C. n. 29 del 29/05/2001; 

3^ variante approvata Delibera di C.C. n. 39 del 24/08/2001; 

4^ variante approvata Delibera di C.C. n. 53 del 27/11/2002; 

5^ variante approvata Delibera di C.C. n. 54 del 27/11/2002; 

6^ variante approvata Delibera di C.C. n. 21 del 28/04/2004; 

7^ variante approvata Delibera di C.C. n. 23 del 26/05/2005; 

8^ variante approvata Delibera di C.C. n. 34 del 26/09/2005; 
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9^ variante approvata Delibera di C.C. n. 33 del 26/09/2005; 

10^ variante approvata Delibera di C.C. n. 36 del 26/09/2005; 

11^ variante approvata Delibera di C.C. n. 37 del 26/09/2005. 

Molto più articolata la situazione urbanistica nel Comune di Delebio, che ha visto 

nell’immediato dalla sua approvazione, una variante ordinaria approvata dalla G.R. nel 

2005 poi, sempre nel 2005, una variante ai sensi del DPR 447/98 (sportello unico attività 

produttive); iniziando dal 2001 sino al 2005, ben otto sono le varianti al vigente P.R.G. 

attuate con procedura semplificata (L.R. 23/97), hanno toccato aspetti legati alla 

pianificazione, alla componente geologica, all’azzonamento, alle norme tecniche di 

attuazione ed ancora, a piani attuativi che hanno costituito variante al P.R.G. vigente. 

Nell’arco di temporale prima considerato sono state approvate anche due interpretazioni 

autentiche della vigenti norme tecniche di attuazione. 

Per dovere di cronaca, è bene completare l’elencazioni della varianti, riportando anche 

una variante anno 1998, relativa alla viabilità cittadina, precedente al P.R.G. dell’anno 

2000. 

 

3.2.3) La programmazione urbanistica vigente e l’us o del suolo  

I punti salienti di progetto dei due vigenti strumenti urbanistici comunali possono essere 

così riassunti: 

Andalo Valtellino: è stata prevista una razionalizzazione degli spazi insediativi con un 

ordine dettato dalla individuazione delle singole zone omogenee in cui è 

stato suddiviso il territorio comunale. Una localizzazione di aree per 

insediamenti produttivi a cavallo tra il comune di Andalo V.no e Rogolo. 

La localizzazione di aree a standard tali da rendere congruo il valore 

pro-capite imposto dalla normativa  vigente ed ancora per quanto 

attiene alla viabilità non è stata prevista alcuna nuova previsione ma 

solo una razionalizzazione dell’esistente. 
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Delebio: la realtà di Delebio, essendo più articolata e riconoscendo a questa realtà locale 

un ruolo “attrattore” nei confronti delle realtà confinanti le linee di progetto si 

sono incentrate principalmente sui seguenti temi: 

• contenimento delle nuove aree di espansione residenziale, con 

l’individuazione di limitate nuove zone, tese soprattutto alla 

ricomposizione dei margini esterni dell’edificato;  

• conversione delle aree produttive con il tessuto urbanistico circostante e 

trasferimento delle attività produttive incompatibili; 

• previsione di un’apposita area per attività produttive conforme alle 

previsioni di Polo Artigianale Comprensoriale; 

• razionalizzazione della viabilità locale e di connessione intercomunale; 

• riclassificazione delle aree agricole di pianura, con l’individuazione di 

zone di salvaguardia ambientale; 

• valorizzazione e sviluppo della montagna con conferma dei maggenghi. 

Le linee di progetto ipotizzate dai singoli strumenti urbanistici locali, non si sono avverate 

in modo puntuale.  

Per Andalo V.no l’espansione non è stata uniforme ma puntiforme, mentre per quanto 

riguarda la residenza, per le attività extra-residenziale queste si sono accentrate lungo 

l’asse della SS.38, incrementando di fatto la “criticità” evidenziata sia dal Piano Territoriale 

Regionale che dal Piano di Coordinamento Provinciale.  

A Delebio la “progettata” riqualificazione sia dell’edificato residenziale in special modo, il 

recupero del vecchio nucleo non vi è stato, vuoi per il considerevole frazionamento della 

proprietà fondiaria, come anche, hanno giocato  a sfavore l’assoggettamento degli 

interventi a piani particolareggiati, che gli operatori economici e non solo hanno ritenuto 

essere un appesantimento del procedimento di riqualificazione dei volumi edilizi. Per 

quanto attiene le attività produttive l’auspicato trasferimento e/o conversione delle attività 

presenti in ambiti residenziali e con questi non compatibili non c’è stato; come non è 

decollato il Polo Artigianale Comprensoriale in località Tavani, quale attrattore per i 

trasferimenti auspicati. 

Passando alle previsioni inerenti all’incremento insediativo, anche in questo frangente 

quanto previsto non si è concretizzato, infatti per singola realtà amministrativa: 
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a) l’incremento era pari a 1103 vani/abitante per Andalo V.no ; 

b) ) l’incremento era pari a 7693 vani/abitante per Delebio; 

l’incremento effettivo ed attuale è pari a circa il 40/50% dell’ipotizzato. 

Si descrivono ora , con l’aiuto della tav. 3, l’evoluzione delle scelte contenute nello 

strumento urbanistico, in altre parole lo stato di attuazione iniziando delle singole realtà 

locali. 

Comune di Andalo Valtellino 

Dalla lettura dello stato di attuazione del vigente strumento urbanistico comunale 

andalese, emergono due distinti aspetti in ordine alle destinazioni d’uso del suolo come di 

seguito riportato. 

Partendo dalle previsioni degli incrementi volumetrici per funzioni residenziali, si assiste 

che se da una previsione complessiva pari a mc. 59.700, ascrivibili alle ex-zone 

omogenee A,B e C, né sono stati attuati all’incirca una percentuale pari al 70% (mc. 

42.300) del totale che, a loro volta, si possono scomporre come segue: 

a) 33% dei volumi residenziali sono stati realizzati nelle zone di completamento (zona B) e 

parte all’interno dei nuclei di più antica formazione, quindi in zone in cui si sono saturati 

quei lotti interstiziali ancora liberi per la zona B, mentre per la zona A, sono riferibili a lievi 

aumenti volumetrici per adeguamenti dei volumi; 

b) la parte più consistente 67% di nuovi volumi è ad appannaggio della zona C di 

espansione, di cui però vi è da fare un distinguo; la maggiore quota volumetrica in zona di 

espansione è da attribuire all’attuato piano di zona per complessivi mc. 24.516 (piano 

attuativo ricompreso tra la Via Don Bosco, Via Lungo Lesina e Via Pedemonte), solo mc. 

4032, sono stati attuati da interventi di iniziativa privata. 

L’attuazione delle previsioni per le funzioni extra-residenziali, principalmente per funzioni 

artigianali ed industriali, pari ad un totale di mq. 53.520 sono stati interamente attuati, 

tenendo presente che la maggior sostanza di superficie per le funzioni in trattazione sono 

state realizzate in prossimità del confine comunale tra Andalo V.no e Rogolo, per quasi 

mq. 42.700 corrispondente all’80% del totale delle previsioni contenute nel P.R.G.; il 

residuo 20% riguarda interventi di attività artigianali alcune già insediate e poste lungo la 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 104 di 260 
05-2011 – agg. 01 

direttrice dell’asta torrentizia del Lesina a monte della SS.38 e conclusiva 

dell’antropizzazione della parte sud/est del nucleo centrale di Andalo V.no. 

Ancora per la funzione produttiva, è bene ricordare che con una variante 1986, rispetto 

all’originario P.R.G., si è localizzata un’area di mq. 44.965, posta a valle della linea 

ferroviaria Milano-Tirano, sempre liminare al corso del Lesina e confinante con il territorio 

comunale di Delebio, anch’essa saturata nel corso degli anni. 

Per quanto concerne le aree per servizi/standard il P.R.G. 1980, ha previsto, meglio dire 

localizzato, aree per tali funzioni pari ad un totale di mq. 56.790 di cui; a) mq.40.820 per 

funzioni residenziali; b) mq. 15.970 per le funzioni produttive in genere. 

Quanto localizzato in ambito di P.R.G. ha portato ad avere un quota pro-abitante per le 

funzioni residenziali pari mq. 35,47, mentre per le funzioni produttive ad una percentuale 

pari al 25,64%, entrambe i valori sopra riportati sono abbondantemente oltre il minimo 

previsto dall’allora vigente legge regionale n.51 del 1975. 

Analizzando l’attuazione delle area per servizi/standard si può stimare nel 42% l’effettiva 

dotazione a livello comunale. 

Con i dati volumetrici appena sopra citati è possibile verificare se l’andamento 

demografico comunale  ipotizzato è in linea con la realtà dell’effettiva popolazione 

residente rilevata al 31/12/2010. 

Assumendo il valore di mc. 150 per abitante insediabile e dividendo con tale valore il 

volume a fini residenziali attuato (mc. 42.300) si ottengono gli abitanti teorici che risultano 

pari a 282 vani/abitante, pertanto al popolazione al 31/12/2010 doveva sommare a 688 

(406 abitanti residenti alla data di adozione del P.R.G.), in realtà come si è visto nei 

precedenti paragrafi la popolazione residente alla data appena sopra evidenziata somma 

a 550 effettivi residenti. 

Dalle considerazioni e dai dati sopra estrapolati l’incremento demografico ipotizzato nel 

P.R.G. era pari a 597 vani/abitante, in realtà nell’arco temporale quasi trentennale 

l’aumento è risultato pari a 144 unità ben inferiore al valore ipotizzato, in sede di redazione 

della vigente strumentazione urbanistica comunale. 
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Comune di Delebio 

Verificando nel dettaglio la relazione indicante la capacità insediativa teorica si può 

constatare che a fronte di un totale di volumetria, inerente alla funzione residenziale, di 

nuova formazione corrispondente a circa mc. 356.659 pari a vani/ab. 3566, allo stato 

attuale si sono attuati incrementi volumetrici pari a circa mc.154.247 (pari al 43% del 

previsto), corrispondenti a vani/ab. 1542, rapportati alla conclusione di aree libere interne 

ad ambiti ormai edificati. 

Per quanto invece concerne l’attuazione delle espansioni soggette a piano attuativo, di 

nuova previsione, pari a otto ambiti, compresa una zona soggetta a piano di zona, 

nessuna di queste ha avuto attuazione.  

Altrettanto si può dire per i piani di recupero già previsti in epoca precedente all’attuale 

PRG, di cui solo uno sugli otto indicati è stato attuato. 

Un punto importante dell’attuale PRG, come riportato sopra nell’elencazione delle linee di 

progetto, era la ricollocazione delle attività produttive e/o comunque diverse dalla 

residenza, poste all’interno di ambiti residenziali e non più riconosciute compatibili con il 

tessuto edilizio prevalente. 

Erano previsti n. 4 ambiti di altrettanto attività da ricollocare in altro sito ma anche di 

questa previsione non si è avuta attuazione. 

La mancanza di realizzazione dei vari piani attuativi ha avuto anche riflesso sulla 

dotazione di aree per servizi/standard, infatti allo stato attuale le aree per dette funzioni 

sommano a mq. 72.602 contro i mq. 237.993 previsti quindi con una carenza di quasi il 

70% , con un valore pro-abitante attualmente residente di mq. 23,54 contro i 31,12 mq/ab 

ipotizzati dall’attuale strumentazione urbanistica comunale. 

Rimanendo sempre in ambito di servizi/standard, relazionati questa volta a funzioni extra-

residenziali, vale a dire artigianato, industria, terziario e commercio, questi attualmente 

sommano a circa mq. 43.663, contro una previsione di mq. 73.488, quindi con la 

realizzazione del 60% rispetto alla previsione complessiva. 

E’ bene precisare che dei mq. 43.663 complessivi, destinati ad attività extra-residenziali, la 

quota di  mq. 14.052 sono riferiti per le funzioni terziarie ed i rimanenti mq. 29.611 per le 

attività produttive vere e proprie. 
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Le funzioni extra-residenziali di cui sopra all’interno del territorio comunale, sono 

sostanzialmente localizzate in due distinti ambiti: 

1) un primo ambito è in loc. Tavani, al confine con la realtà amministrativa di Piantedo, in 

cui sono presenti sia funzioni produttive che di terziario 

2) il secondo ambito prevalentemente a funzione produttiva è posto a valle della linea 

ferroviaria Milano-Sondrio e ricompreso tra la Via per Dubino ed il torrente Lesina 

confinante con il comune di Andalo Valtellino. 

Oltre a due ambiti sopra citati, per ampiezza della superficie occupata per l’attività vi è da 

menzionale la ditta Carcano ubicata lungo la SS38 a monte e la linea ferroviaria Milano-

Sondrio a valle, poco distante dalla sede municipale. 

Nonostante la carenza, previsionale per servizi/standard per le funzioni extra-residenziali, 

queste ultime computate in mq. 270.500 circa, assolvono abbondantemente al fabbisogno 

di legge, ciò anche distinguendo tra la funzione del terziario da quella produttiva. 

Facendo un rapido calcolo dell’incremento demografico conseguente alla realizzazione dei 

nuovi volumi edilizi dovremmo ottenere una popolazione residente se non pari almeno in 

linea con quella realmente esistente allo stato attuale. 

Assumendo il valore di 1abitante ogni 150 mc., pertanto dividendo il volume realizzato pari 

a circa mc. 154.247 si ottiene un incremento demografico pari a 1028 abitanti che sommati 

ai 2819 abitanti posti come residenti all’epoca dell’adozione del vigente PRG portano ad 

una popolazione residente attuale pari a 3847 abitanti contro gli effettivi 3215 

(31/12/2010). 

 

Dopo un breve sunto delle previsioni urbanistiche ipotizzate, si tenta di dare una lettura 

sintetica della realtà territoriale dei singoli Comuni. 

Gli ambiti territoriali dei Comuni di Delebio ed Andalo Valtellino a livello morfologico ed 

orografico, hanno medesime caratteristiche tali da ritenere, anche visivamente, l’uno la 

continuazione dell’altro e viceversa. 
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Il punto, meglio, la linea di demarcazione tra l’una l’altra realtà comunale è data dalla Valle 

del Lesina, elemento naturale di cerniera tra le rispettive realtà amministrative, 

quantomeno per la parte di territorio pedemontano. 

Elementi comuni sono anche le infrastrutture di rete presenti, su entrambi i territori 

comunali, che li demarcano alla medesima quota, con ciò si intende la SS.38 e la linea 

ferroviaria Milano/Sondrio, tagliandoli entrambe trasversalmente, marcando decisamente 

l’urbanizzazione dei suoli delle singole realtà comunali; fatta eccezione per Delebio di cui 

alcune frange di antropizzazione dei luoghi si sono formate oltre la linea ferroviaria e, 

guarda caso partendo dal confine con il territorio amministrativo di Andalo V.no. 

Entrambe le realtà antropiche si sono sviluppate partendo dal piede del sistema montano 

orobico, più marcata e leggibile la realtà in Andalo V.no, rispetto a Delebio. 

Dai nuclei di più antica formazione, quindi dei primi insediamenti di fondo valle, è 

continuata l’occupazione del suolo che, dalla lettura cartografica, pare essere definibile di 

due tipi: 1) una prima “rettilinea” lungo l’asse viario interno per Andalo V.no; 2)  la seconda 

a “raggera” in Delebio, per entrambe le realtà amministrative, vale il discorso che 

l’urbanizzazione avviene sul conoide della Valle del Lesina. 

Le aree di espansione nelle due realtà urbane hanno, anche in questo caso un diverso 

inizio, mentre per Delebio è l’uscire a “cornice” lungo il perimetro esterno della zona che 

potremmo definire “consolidata” in modo pressoché uniforme. 

Delebio và oltre per l’espansione edilizia, andando ad agganciarsi al territorio comunale di 

Piantedo, confine sud/est, localizzando in esso il suo polo per le attività 

artigianali/industriali/commerciali, ben distante da quello che è il centro Comunale. Questa 

ha prodotto all’interno del proprio tessuto territoriale uno strano “vuoto urbano”, senza 

alcun “peso urbanistico” ma, connotativo dell’ambito di rispetto all’intorno. 

Altro fattore, sempre per Delebio, dell’antropizzazione dei luoghi è stata quella di utilizzare 

parte dell’ambito posto a valle della linea ferroviaria, con interventi edilizi tipologici di varia 

natura. 

 

 Andalo V.no ha avuto una espansione del tutto differente, sembra quasi che le recenti 

edificazioni, siano avvenute casualmente, in forma c.d. a macchia dei leopardo, piuttosto 
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che in un quadro di espansione urbanistico dell’abitato, ciò per quanto riguarda 

l’edificazione per funzioni non residenziali. 

Per l’edificazione di tipo residenziale, si assiste all’occupazione degli spazi originariamente 

agricoli, in cui si è perso sia l’uso del suolo per tale finalità che anche la qualifica di 

“agricoltore”, nel suo piccolo si assiste al passaggio della struttura occupazionale legata 

all’agricoltura alla occupazione nell’attività industriale/artigianale; andando così ad 

edificare le nuove residenze di tipo mono o bifamiliare, raramente plurifamiliare, il 

condominio per intenderci. 

Andalo V.no invece, richiamando quanto sopra detto, evidenzia ampi spazi inedificati 

all’interno del tessuto urbano urbanizzato, in corrispondenza della “dismessa” area 

cimiteriale. 

Un secondo elemento caratteristico per entrambe le realtà comunali è l’ampio spazio 

inedificato a valle della linea ferroviaria, tutt’ora prevalentemente agricolo e decisamente 

relazionato con il percorso dell’Adda che, con l’avvento della nuova SS.38 di prossima 

realizzazione, inciderà notevolmente sull’uso del suolo ed ancor di più sull’eco-sistema 

fluviale. 

Reti tecnologiche. 

La presenza delle reti tecnologiche sono avvenute, si può dire, in simbiosi con la 

espansione edilizia che via via si è attuata in epoche temporali diverse, ciò si manifesta 

per entrambe le realtà amministrative. 

Questo sistema di antropizzazione e una inadeguata programmazione ha fatto si che non 

si “ammodernassero” le preesistenti reti, in particolar modo per quanto presente all’interno 

dei nuclei di più antica formazione, riferendosi in particolr modo alla rete fognaria. 

Allo stato attuale, pur riconoscendo che le attuali reti tecnologiche soddisfano in modo 

puntuale le utenze, dall’altra le stesse non risultano in buona parte conformi alle vigenti 

norme di settore (rete fognaria). 

La criticità di quanto appena detto è determinato dalla insufficiente separazione della 

acque reflue vale a dire collettori separati delle acque nere dalle acque bianche; la 

maggior parte della rete fognaria è di tipo misto. 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 109 di 260 
05-2011 – agg. 01 

Le rispettive reti fognarie recapitano in separati impianti di depurazione  e come è noto la 

mancanza della netta separazione delle acque reflue, determina criticità ai fini della  

effettiva depurazione, stante il fatto che prevale la maggior affluenza di materiale liquido 

rispetto a quello solido. 

In relazione all’impianto di depurazione presente nel Comune di Delebio è intenzione 

dell’attuale Amministrazione di dar corso al protocollo d’intesa sottoscritto in data 

09/03/2005, fra appunto Delebio, Comune di Piantedo e Comune di Gera Lario, al progetto 

di adeguamento al piano regionale di risanamento delle acque. 

L’adeguamento di cui sopra prevede, come da studio di fattibilità commissionato dalle 

sopra citate Amministrazioni Comunali, la realizzazione di un impianto di depurazione 

intercomunale localizzato in Delebio nella parte di territorio posto a sud/ovest e nelle 

immediate vicinanze del territorio amministrativo di Piantedo. 

La rete acquedottistica, rimarcando che nel complesso soddisfa le utenze, anch’essa non 

è stata oggetto di ammodernamento di pari passo oltreché dalla antropizzazione del suolo 

anche in relazione alle nuove tecnologie dei collettori; questo fattore di vetustà della rete 

rende sempre più possibile a ricorrere alla manutenzione della stessa ed anche una 

maggiore possibilità di perdite lungo la rete cittadina, aggravando in tal modo il costo di 

gestione. 

 

Infrastrutture viarie. 

Comune ad entrambe le realtà comunali è il fatto di possedere una rete viaria 

soddisfacente che, però, manca di una gerarchizzazione, in ordine alla percorrenza, grado 

di utilizzo, volume di traffico e connessione con la viabilità sovra comunale. 

La mancanza di una classificazione delle rete viaria, determina anche una inadeguata 

rispondenza alla localizzazione delle aree di sosta. 

La rete viaria munita di una propria ed adeguata classificazione, si riflette anche sull’uso  e 

del suolo nel senso della programmazione della antropizzazione. 

E’ luogo comune pensare che con il termine “rete viaria” si intenda solo alla viabilità 

veicolare, tale convincimento non è corretto in quanto nel termine “rete viaria” è da 

intendersi ricomprese le varie forme di mobilità sia veicolare, ciclopedonale o pedonale. 
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Purtroppo nelle realtà locali ( non solo locale è una deficienza generalizzata), la viabilità 

ciclopedonale o solo pedonale non è stata del tutto amalgamata alla con la produzione 

della viabilità veicolare, quando normative regionali prevedono, in relazione alla 

realizzazione della nuova viabilità veicolare si impone la realizzazione anche della viabilità 

ciclopedonale o pedonale. 

Il dato oggettivo è dato dalla carenza di percorsi adeguati (marciapiedi), per la mobilità 

pedonale; questa carenza è manifesta maggiormente per Delebio, in cui la concentrazione 

dei volumi di pubblico interesse, in special modo i volumi scolastici, lungo le Via S.G. 

Bosco, Lucini ed Europa, denotano maggiormente tale carenza. 

Sembra invece non far parte del DNA locale (e non solo) la progettazione ed attuazione 

della viabilità ciclopedonale, attualmente questo tipo di viabilità è principalmente 

relazionato al corso dell’Adda quindi con un interesse di tipo turistico/ludico. 

 

3.3) Sistema di difesa del suolo. 

Il Piano di Governo del Territorio ha anche per oggetto la difesa del suolo intesa come 

prevenzione delle condizioni di rischio idrogeologico nonché la tutela degli aspetti 

ambientali attraverso una pianificazione ed uso del territorio, conseguenza di ciò è che 

ogni scelta di trasformazione deve essere verificata con la componente geologica di 

supporto al PGT. 

Gli attuali vigenti studi geologico-ambientali, formatesi a supporto degli attuali P.R.G., 

evidenziano affinità di lettura geomorfologica, in particolar modo per quanto attiene la 

fascia di relazione ai corsi d’acqua (vedi tav. 5). 

Infatti entrambi i suoli comunali, riportano l’indicazione delle fascie A-B-C del Piano di 

Assetto Indrogeologico (PAI), ed ancora le stesse sono integrate, perché relazionate agli 

ambiti soggetti alla normativa PAI, dalle indicazioni date dalle classi di fattibilità geologica 

dell’immediato intorno dovuto anche, dalla discreta presenza, di un reticolo idrico legato ai 

fenomeni di possibile esondazione dell’Adda; tale situazione è maggiormente marcata in 

Comune di Delebio, nella parte di questi confinante con il territorio di Piantedo, per la 
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presenza di un fosso scolmatore e della relativa area di laminazione, soggetta a 

“livellamento idraulico” (manuale) durante i fenomeni di pioggia prolungata ed intensa. 

Nei capitoli precedenti, illustrando la morfologia delle realtà comunali, si è fatto menzione 

della Valle Lesina, corso d’acqua, dividente longitudinalmente, buona parte dei due territori 

comunali oggetto del presente Documento di Piano, diviene elemento di criticità 

idrogeologica, proprio al suo ingresso nella parte di territorio maggiormente antropizzato e, 

si può dire, continuando la sua “criticità” sino alla sua immissione nell’Adda. 

Si aggiunga inoltre che il torrente Lesina, nella parte mediana del suo corso, riveste anche 

un’importanza paesaggistica per la presenza di elementi geomorfologici quali sono le 

“forre”. 

Gli studi di settore rilevano in alcune parti dei territori urbanizzati, elementi di criticità di 

vario genere, limitandosi alla rilevazione delle sole classi di fattibilità geologica 3 e 4, 

quelle appunto, che denotano la maggiore o media criticità del mutamento d’uso del suolo. 
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4. Obiettivi ed individuazione degli interventi 

 

 

Il documento di piano, in linea con gli obiettivi e con uno sviluppo sostenibile del territorio individua gli 
interventi sia nel campo residenziale che non residenziale con annesse le relative infrastrutture. 
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PREMESSA. 

 

A questo paragrafo del Documento di Piano spetta elencare gli elementi significativi 

dell’uso del territorio, la normativa regionale parla di “strategie”, pare allo scrivente difficile 

applicare strategie in situazioni ormai modificate in modo sostanziale dall’antropizzazione 

che si è manifestata principalmente negli ultimi 20/40 anni, evidenziando una difficoltà 

oggettiva di tracciare “linee strategiche pure” che sono nello spirito delle regole del 

governo del territorio lombardo, divenendone l’elemento principe. 

 

4.1. Individuazione degli obiettivi e delle scelte strategiche di piano. 

Il Documento di Piano, dopo la fase conoscitiva delle analisi territoriali nelle loro 

sfaccettature, deve evidenziare gli obiettivi che si intendono raggiungere mediante 

appropriate linee strategiche. 

Prima di iniziare il discorso degli obiettivi e delle relative strategie che il PGT intende 

adottare nella trasformazione del suolo, è ben ricordare anche alcuni temi innovativi 

apportati dalla L.R..12./05 e precisamente gli istituti della perequazione, compensazione 

ed incentivazione. 

L’art. 8 della L.R. 12/05, innova la pratica della pianificazione territoriale con i seguenti 

istituti: 

1. perequazione; 

2. compensazione; 

3. incentivazione. 

I concetti dei tre istituti sopra elencati si possono così definire: 

a) il termine perequazione urbanistica sottintende al fatto di distribuire equamente 

sull’intero territorio comunale dei diritti edificatori, oppure è applicabile anche la 

perequazione concentrata vale a dire racchiusa entro un determinato ambito; 

b) il termine compensazione sta ad indicare l’attribuzione di diritti edificatori su aree 

destinate a servizi in genere, ciò in alternativa all’istituto dell’esproprio; 
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l’istituto dell’incentivazione invece prevede dei “bonus” urbanistici ossia, riconoscere dei 

diritti edificatori aggiuntivi rispetto a quelli previsti per singolo ambito. 

I tre “meccanismi” sono innovativi, come sopra detto, e devono trovare applicazione 

all’interno del PGT tenendo presente che l’istituto della perequazione è facoltativo. 

Il presente Documento di Piano intende avvalersi dell’istituto della perequazione solo del 

tipo “concentrato”, vale  dire applicata solo agli ambiti di trasformazione, in tal modo tutte 

le proprietà private poste all’interno dell’ambito di trasformazione, godono di eguali diritti 

edificatori. 

Pertanto in sede di definizione del piano attuativo verrà determinato dove concentrare 

l’edificazione rispetto alle aree da cedere gratuitamente per servizi. 

Altresì il PGT attua la compensazione in relazione all’attribuzione di un indice edificatorio, 

relativo alle aree private individuate quale servizi, infrastrutture, verde di connessione ecc., 

queste aree sono visualizzate all’interno del Piano dei Servizi. 

Per ultimo l’istituto dell’incentivazione, individuato puntualmente all’interno del Piano delle 

Regole, riconosce agli interventi sia sul recupero dell’edificato esistente che sulla nuova 

edificazione all’interno del tessuto consolidato dei “bonus” suddivisi per tipologia di 

caratteristica di qualità edilizia. 

Tornando ora al titolo del presente paragrafo e come più volte ribadito , il piano 

sovraordinato principe a scala locale è il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 

essendo lo stesso punto mediano tra la pianificazione regionale e la pianificazione locale. 

Pare necessario doversi soffermare anche sul fatto che oggi in linea con le direttive di 

pianificazione sovra-ordinate e nel rispetto delle vocazioni e dei “paesaggi”, l’obiettivo 

deve essere quello di non consumare nuovo suolo, con l’impegno prioritario di intervenire 

sugli ambiti urbani degradati o dismessi e/o sulle aree libere interstiziali. 

Questo significa che deve essere sempre garantito un bilancio ambientale favorevole nel 

complesso delle operazioni di intervento urbanistico edilizio. 

Tale obiettivo può comunque valorizzare in modo innovativo l’attività edilizia continuando a 

garantire possibilità edificatorie che potranno rapportarsi alle effettive necessità 

economiche e sociali ma, che dovranno, anche rapportarsi alle presenze già consolidate 

introducendo elementi di riqualificazione piuttosto che indirizzarsi ad interventi di ulteriore 
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consumo del suolo per effetto di ampliamenti all’esterno del perimetro urbanizzato 

esistente e delle sue zone di frangia. 

Gli obiettivi e le strategie che vengono esposte nel PGT devono essere coerenti con 

quanto previsto dal piano provinciale, poiché la compatibilità del Documento di Piano è 

“misurata” sulle linee programmatiche del PTCP. 

Gli obiettivi e le strategie vengono suddivise per “sistemi”, vale a dire: 

� sistema insediativo; 

� sistema paesistico – ambientale; 

� sistema della mobilità/infrastrutture e servizi. 

 

Sistema insediativo 

Funzione insediativa Obiettivi Strategie 

Residenza- scheda 4.1.1 1) adeguare l’offerta 

residenziale alle previsioni di 

crescita della popolazione 

valutata secondo la 

dimensione ottimale della 

comunità; 

2) minimizzare il consumo del 

suolo; 

3) evitare la frammentazione e 

sul territorio degli insediamenti. 

 

a) recupero delle volumetrie 

ancora disponibili nei nuclei 

storici; 

b) recupero delle aree degradate  

e di aree produttive dismesse o 

non compatibili, 

b) interventi di completamento in 

aree libere o interstiziali; 

c) nuova edificazione in ambiti già 

previsti dalla vigente 

strumentazione urbanistica, o in 

ambiti di frangia oppure in ambiti 

che determinano un vuoto urbano 

all’interno del tessuto consolidato; 

d) incentivare il recupero della 

patrimonio esistente mediante  

agevolazioni fiscali o elementi 

premiali. 
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e) incentivare l’uso di fonti 

energetiche rinnovabili . 

Industria/Artigianato – scheda 4.1.2 1. garantire gli attuali 

livelli occupazionali; 

2. minimizzare il 

consumo del suolo.. 

 

a) confermare gli attuali 

insediamenti, salvo la possibilità 

di trasformazione dei relativi 

ambiti divenuti incompatibili con i 

tessuti residenziali esistenti; 

b) la riconversione degli attuali 

insediamenti produttivo/artigianali 

non urbanisticamente non 

compatibili o dismessi solo se 

sono manifeste le condizioni di 

incompatibilità; 

c) limitare le riconversioni al 

minimo indispensabile garantendo 

una pluralità di funzioni all’interno 

del volume riconvertito in modo 

da ottenere un assetto urbano 

equilibrato; 

d) incentivare l’uso di fonti 

energetiche alternative anche 

mediante lo sfruttamento 

dell’energie prodotte dalle 

lavorazioni oltre che ridurre il 

carico di acque reflue; 

e)favorire l’insediamento di 

aziende che adottano la 

certificazione ambientale della 

produzione 

Terziario/Direzionale – scheda 4.1.3. 1) incrementare l’attrattività del 

sistema distributivo di vicinato 

al fine di mantenere all’interno 

del territorio la domanda 

commerciale dei residenti 

soprattutto per quanto 

concerne il settore alimentare 

e di prima necessità, onde 

a) migliorare l’accessibilità 

nell’ambito della centralità urbana 

dove è maggiormente presente il 

sistema distributivo di vicinato 

b) valorizzare e creare percorsi di 

“mobilità dolce” quale 

connessione degli insediamenti 
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rivalorizzare il nucleo storico e 

l’ambito ad esso confinante. 

esterni al nucleo centrale, al fine 

di favorire migliore fruizione 

dell’offerta commerciale in un 

ambito a ridotto impatto veicolare; 

c) localizzare aree di sosta al 

contorno del nucleo centrale, ciò 

per favorire la capacità attrattiva 

del nucleo rispetto ai sistemi 

territoriali esterni. 

 

 

Sistema paesistico-ambientale 

Funzione  Obiettivi Strategie 

Agricoltura – scheda 4.1.4 1) definire il territorio rurale nel 

suo complesso quale ambito di 

valore paesaggistico ambientale 

ed ecologico. 

 

a) favorire lo sviluppo delle realtà 

agricole locali, verificando la loro 

compatibilità con la rilevanza 

ambientale dei luoghi; 

b) promuovere funzioni 

imprenditoriali legate 

all’agricoltura che possano 

contribuire al miglioramento della 

redditività delle aziende ancora in 

essere, sia sotto il profilo 

dell’economia rurale che 

dell’innovazione, gestionale del 

territorio ciò mediante di supporto 

connesse con l’attività turistica. 

Verde di Fruizione – scheda 4.1.7 1) ) assicurare un’adeguata e 

qualificata dotazione di aree che 

appartengono al “sistema verde”, 

promuovendo a tala fine 

un’integrazione ed una 

razionalizzazione del verde 

fruibile migliorandone 

l’accessibilità (controllata) ai fini 

a) potenziare lo spazio verde 

pubblico attrezzato, anche 

mediante la connessione con la 

rete pedonale e ciclabile di 

raccordo tra i vari spazi del 

sistema verde, anche di livello 

sovracomunale; 

b) evitare la creazione di spazi 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 118 di 260 
05-2011 – agg. 01 

della loro gestione. verdi frazionati difficilmente 

gestibili e godibili dalla 

cittadinanza e/o fruitori in genere 

Rete ecologica – scheda 4.1.8 1) potenziare l’opportunità d 

fruizione degli ambiti di rilevanza 

ambientale in senso lato, 

mediante il rafforzamento  

dell’identità dei luoghi; 

2) la tutela di tutte le componenti 

sia morfologiche, ambientali che 

contribuiscono alla definizione di 

paesaggio riconosciuta all’interno 

della realtà locale; 

3) salvaguardia dei valori 

ambientali, biologici e naturalistici; 

4) conservare e incrementare la 

biodiversità. 

a) tutelare e valorizzare le 

presenze storico-paesistiche oltre 

che architettonico-ambientali; 

b) definire le classi di sensibilità 

paesistica del territorio, onde 

tutelare e valorizzare la 

componente del paesaggio nelle 

sue diverse sfaccettature; 

c) riconoscere come elemento 

fondamentale del paesaggio sia di 

Andallo V.no che di Delebio la 

fascia fluviale, che la fascia 

montana; 

d) tutelare gli ambiti di elevata 

naturalità oltre che quelli 

ricompresi all’interno della Rete 

Natura 2000 oltre che alla 

valorizzazione del sistema del 

reticolo idrico; 

e)favorire la interconnessione fra 

la rete di livello sovra comunale 

con la rete locale; 

f) tutelare gli ambiti a valenza 

pasistico-ambientale. 

 

Efficienza energetica e 

contenimento dei carichi 

ambientali – scheda 4.1.9 

1) promuovere interventi di 

trasformazione edilizio/urbanistico 

finalizzati ad ottenere risultati di 

sostenibilità mediante 

contenimento dei consumi 

energetici nonché riduzione degli 

impatti ambientali degli edifici sia 

a) attuare una regolamentazione 

energetica degli edifici all’interno 

delle Norme Tecniche di 

Attuazione ed in linea con la 

normativa di settore; 

b) attuare una regolamentazione 

di contenimento degli usi idrici 
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residenziali che non residenziali; 

2) promuovere il contenimento dei 

carichi ambientali sul territorio, 

eliminando i carichi indotti sia 

sull’ambiente esterno relazionati 

all’attività edilizia in genere 

(costruzione e gestione dei volumi 

edilizi); 

3) tutela del suolo e delle acque, 

mediante l’uso dei suoli che non 

siano classificati a rischio di 

elevata vulnerabilità (ambientale, 

geologica ecc.); 

4)contenimento del rischio riferito 

alla emissioni elettromagnetiche, 

attuando una normativa puntuale 

in ordine alla localizzazione ed 

alla individuazione delle fasce di 

rispetto. 

. 

degli edifici all’interno delle Norme 

Tecniche di Attuazione ed in linea 

con la normativa di settore; 

c) promuovere ed incentivare 

l’utilizzazione delle energie 

rinnovabili o combustibili a basso 

impatto ambientale; 

d) attuare a livello locale la rete 

duale idrica così come previsto 

dalla normativa regionale. 

 

 

Sistema della mobilità/infrastrutture e servizi 

Funzione  Obiettivi Strategie 

Mobilità/Infrastrutture – scheda 

4.1.6 

1) promuovere la qualità 

ambientale intesa come riduzione 

dell’inquinamento acustico ed 

atmosferico oltre che alla fruizione 

in sicurezza dell’ambiente urbano, 

mediante un miglioramento del 

sistema di mobilità. 

 

a) individuare nuove e diverse 

gerarchie della viabilità in grado di 

regolare organicamente i flussi 

veicolari in relazione alla capacità 

di traffico dell’infrastruttura ed 

ancora, in funzione delle 

destinazioni d’uso del territorio, 

per consentire la 

razionalizzazione dei flussi con 

evidenti benefici sulla qualità 
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ambientale complessiva del 

territorio e sul sistema della 

viabilità locale 

Servizi/Standard- scheda 4.1.5 a assicurare una adeguata 

dotazione di servizi in relazione 

alla qualità degli stessi ed alla loro 

effettiva accessibilità da parte di 

tutte le tipologie di utenze. 

 

a) realizzazione di eventuali 

nuove aree per servizi ed 

attrezzature applicando di criteri 

della perequazione o della 

compensazione; 

b) valutazione degli standard 

esistenti in relazione all’effettiva 

rispondenza all’interesse 

pubblico; 

c) valutare la dismissione di “aree 

per servizi impropri” ciò al fine di 

ottenere risorse da investire nel 

miglioramento dei servizi di 

effettiva utilità. 

 

Riprendendo quanto sin qui detto, oltre che quanto manifestato negli “indirizzi” esposti 

dalle singole Amministrazioni Comunali, pare ora doveroso delineare in forma più 

completa le azioni da perseguire in ordine alle singole funzioni previste per singolo 

sistema. 
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4.1.1 RESIDENZA 

 

In uno dei precedenti paragrafi si è evidenziato l’andamento della crescita demografica 

che si è verificata nelle singole realtà amministrative, manifestando situazioni differenti 

come di seguito: 

Andalo Valtellino: l’andamento demografico preso in considerazione è quello dal 1980 

(data di approvazione del vigente PRG), sino al 31/12/2010, l’aumento 

della popolazione residente è stato pari a 144 unità circa 5 unità per 

anno; dal valore appena citato ne consegue che vi è una scarsa 

dinamicità demografica. 

Delebio: l’andamento demografico per questa seconda realtà amministrativa è 

discretamente vivace, infatti negli ultimi dieci anni, anche in questo caso 

si è preso come punto di partenza l’attuale strumentazione urbanistica 

anno 2000, la crescita è stata pari a 396 nuovi residenti quindi con 

aumento medio annuo di circa 40 nuovi residenti. 

Da quanto appena detto si determina la dimensione di crescita delle singole comunità. 

La funzione residenziale ha una doppia veste una prima a livello territoriale in ordine 

all’uso del suolo ed una seconda ad una determinazione della dimensione sociale  della 

comunità (vedi commi precedenti), pertanto è opportuno delineare o meglio affrontare il 

tema nella “dimensione della comunità”  

Le modalità di determinazione del fabbisogno abitativo, in altre parole del 

dimensionamento, è conseguenza della localizzazione delle quantità di edificazione 

necessaria per dare una risposta al fabbisogno, queste non possono che passare 

attraverso una predeterminazione della quantità di aree e di volumi, dai quali dedurre gli 

abitanti teorici. 

Questa determinazione deve basarsi sul dato reale, questo considerato in termine di 

abitanti e di famiglie, nonché dello sviluppo che si ritiene sostenibile rispetto alla situazione 

demografica e socio-economica attuale. 
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Ovvero la definizione di qualsiasi dato volumetrico di sviluppo è necessario  che sia 

attentamente valutato nella dimensione e nella struttura della singola realtà, in modo che 

sia garantita una crescita armonica e sostenibile. 

Questo al fine di non superare una dimensione complessiva, oltre la quale gli attuali 

caratteri della struttura e della composizione socio-economica della popolazione, potrebbe 

modificarsi portando ad una realtà, per composizione, caratteri e struttura in tutto o in 

parte diversa, in altre parole perdendo la propria “identità”. 

Dai dati all’inizio del presente paragrafo, si delinea che l’identità della dimensione della 

comunità non possa eccedere la crescita che si è manifestata nell’arco temporale 

considerato con una possibile variante in aumento non superiore al 20% dei succitati valori 

di crescita. 

La seconda tematica da affrontare è appunto quella territoriale, che si esplicita nella 

dimensione fisica degli insediamenti residenziali, derivati dalla necessità di soddisfare il 

fabbisogno di crescita della comunità. 

Gli obiettivi da porre in atto per coniugare al meglio la dimensione sociale della comunità e 

uno sviluppo sostenibile sono i seguenti: 

1. adeguare l’offerta residenziale alle previsioni di crescita della popolazione 

valutata secondo la dimensione ottimale della comun ità; 

2. minimizzare il consumo del suolo.  

Le azioni di piano o strategie di piano per arrivare agli obiettivi di cui sopra sono 

sinteticamente: 

� recupero delle volumetrie ancora disponibili nei nuclei storici; 

� recupero delle aree degradate  e di aree produttive dismesse o non 

compatibili, 

� interventi di completamento in aree libere o interstiziali; 

� nuova edificazione in ambiti già previsti dalla vigente strumentazione 

urbanistica, o in ambiti di frangia oppure in ambiti che determinano un vuoto 

urbano all’interno del tessuto consolidato; 
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� incentivare il recupero della patrimonio esistente mediante  agevolazioni 

fiscali o elementi premiali. 

Alla luce di ciò, nonché sulla base dei dati volumetrici sopra definiti, si provvederà alla 

individuazione degli ambiti urbani che saranno relazionati a due tipologie di intervento: 

1. la prima riferita alla necessità di recuperare il più possibile il patrimonio edilizio 

esistente inutilizzato e/o sottoutilizzato e di intervenire all’eventuale recupero delle 

volumetrie dismesse e/o di aree compromesse; 

2. la seconda indirizzata alla collocazione delle volumetrie in ambiti ancora liberi e/o 

parzialmente edificate interstiziali e/o libere comunque non potranno essere 

identificate all’esterno degli ambiti già urbanizzati. 

Ampliando la descrizione delle strategie poco sopra dette : 

a) edilizia esistente: 

recupero delle volumetrie ancora disponibili nei centri storici, in cui una parte 

non secondaria del patrimonio edilizio esistente risulta ancora parzialmente 

degradato o ad alcuni volumi che presentano un degrado assoluto. Questo 

mette in evidenza la possibilità di un discreto margine di recupero abitativo nel 

tessuto di antica formazione, consentendo con ciò di non intervenire sul 

consumo di nuovo territorio per la realizzazione di nuove unità abitative e quindi 

di non dover impegnare nuove risorse di investimento e gestione per opere di 

urbanizzazione. Inoltre si dovrà porre in atto  politiche sulla realizzazione di 

parcheggi privati e pubblici e sul sistema della mobilità e viabilità. 

 

recupero delle aree degradate  e di aree produttive dismesse o non compatibili, 

la presenza all’interno del tessuto consolidato con funzioni a prevalenza 

residenziale, di attività/funzioni non compatibili con la lettura del contesto 

urbano ed ancora di attività dismesse, deve essere oggetto di recupero al fine di 

raggiungere l’obiettivo del contenimento del consumo del suolo. Il futuro di tali 

aree diviene un elemento fondante dell’attività di programmazione strategica e 

socio-economica del territorio, anche interrogandosi sulla tipologia e il ruolo 

degli operatori che possono intervenire per promuovere e finanziare lo sviluppo 
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delle aree produttive dismesse o non più compatibili, che in sede di PGT 

devono trovare una formulazione normativa puntuale, nonché individuare le 

condizioni strategiche e di sostenibilità che potranno consentire gli interventi, 

nell’ottica dei principi di sussidiarietà, collaborazione, compensazione ed 

efficienza. 

Gli interventi di nuova edificazione sono caratterizzati da due tipologie quali: 

a) interventi di completamento in aree libere o interstiziali localizzate all’interno 

di ambiti consolidati di media o recente edificazione, quindi mediante il 

completamento edificatorio di quei lotto liberi posti, appunto, all’interno 

del’ambito di maggior antropizzazione con anche l’applicazione di interventi 

integrati di natura pubblico-privato; 

b) nuova edificazione mediante l’individuazione degli ambiti di trasformazione, 

marginali e conclusivi dell’ambito di maggior antropizzazione riconfermando 

quanto già prevede l’attuale strumentazione urbanistica in modo da intervenire 

sulla riorganizzazione dei bordi urbani. Si tratta di una possibilità, avente lo 

scopo di definire lo sviluppo in funzione di obiettivi di interesse generale da 

perseguire, con tipologie edilizie sostenibile nel bilancio ambientale delle 

operazioni urbanistiche. Gli ambiti di trasformazione individuati dovranno essere 

compatibili con all’assetto paesaggistico, idrogeologico e ambientale del 

territorio. 

Gli obiettivi strategici di cui sopra, avranno o meglio troveranno indirizzi all’interno sia del 

piano dei servizi che delle regole. 

Si può sintetizzare che per quanto concerne il piano dei servizi questo avrà al suo interno 

le seguenti declinazioni: 

� valorizzazione e riqualificazione dei sistemi di accesso sia al sistema 

fluviale che al sistema montano (sentieri, viabilità agro-silvo-pastrorale, 

viabilità interpoderale e/o campestre ecc.) 

� formazione di una rete di mobilità pedonale e/o ciclopedonale all’interno 

degli ambiti urbanizzati al fine di abbattere la mobilità veicolare interna. 

Mentre per il piano delle regole: 
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1. individuazione degli ambiti di riconversione delle destinazioni 

urbanistiche e/o di riqualificazione delle aree dismesse; 

2. edificazione residenziale di completamento nell’ottica di individuare spazi 

liberi interstiziali all’interno dell’urbanizzato; 

3. individuare degli spazi interstiziali liberi ricompresi nelle zone di frangia; 

4. individuare elementi premiali al fine di incentivare il riuso del patrimonio 

edilizio esistente con conseguente risparmio di nuovo uso del suolo. 

 

4.1.2. SETTORE SECONDARIO - INDUSTRIA - ARTIGIANATO  

 

La situazione della localizzazione delle funzioni produttive così peraltro già accennato nei 

capitoli precedenti ha evidenziato che: 

a) Delebio: 

- vi è uno specifico nucleo debito prevalentemente alla funzione industria/artigianato loc. 

Tavani; località a confine con il territorio comunale di Piantedo in cui si prolunga detta 

funzione; 

- un insediamento “isolato” (ditta Carcano), posto tra la linea ferroviaria e l’attuale strada 

statale n. 38 che, quasi funge da elemento di unione tra, appunto, la loc. Tavani ed il 

centro cittadino, stante la sua estensione orizzontale. 

b) Andalo Valtellino: 

- concentra principalmente le sue attività produttive tra la linea FF.SS.  e l’attuale SS38, le 

cui prevalentemente attività legate alla lavorazione del legno; 

- un insediamento produttivo posto nella zona di confine con il Comune di Rogolo, alle 

pendici del sistema montano e l’ambente una zona caratterizzata da un alto rischio di 

dissesto idrogelogico, zona soggetta a tutela assoluta 

Due aspetti degli insediamenti produttivi sono comuni alle due realtà amministrative:  

1. la presenza di attività all’interno del tessuto consolidato residenziale; 
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2. concentrazione di attività produttive a valle della linea FF.SS. Milano-Sondrio ed a 

cavallo tra i rispettivi confini amministrativi, nonché confinanti con l’asta del Torrente 

Lesina. 

Le attività produttivo/artigianali presenti sui rispettivi territori di competenza sono anche 

attrattori occupazionali provenienti dai comuni limitrofi oltre che anche da parte deì 

residenti, questo è un ulteriore elemento di lettura o di ponderazione. 

Quanto appena detto non deve essere il marcatore “principe e/o assoluto”, per dimostrare 

la necessità o meno di mantenere quell’attività, ma è sicuramente un peso ponderale 

all’interno del sistema economico-sociale locale. 

Dal quadro della situazione esistente nonché dai timori manifestati dagli indirizzi delle 

singole Amministrazioni Comunali, gli obietti non possono essere altro che: 

1. garantire gli attuali livelli occupazionali; 

2. minimizzare il consumo del suolo. 

Alla luce degli elementi di “lettura”, necessita porre in essere delle linee strategiche che 

possono essere così sintetizzate: 

� confermare gli attuali insediamenti, salvo la possibilità di trasformazione dei 

relativi ambiti divenuti incompatibili con i tessuti residenziali esistenti; 

� la riconversione degli attuali insediamenti produttivo/artigianali non 

urbanisticamente non compatibili o dismessi solo se sono manifeste le 

condizioni di incompatibilità; 

� limitare le riconversioni al minimo indispensabile garantendo una pluralità di 

funzioni all’interno del volume riconvertito in modo da ottenere un assetto 

urbano equilibrato.; 

� incentivare l’uso di fonti energetiche alternative anche mediante lo sfruttamento 

dell’energie prodotte dalle lavorazioni oltre che ridurre il carico di acque reflue; 

� e)favorire l’insediamento di aziende che adottano la certificazione ambientale 

della produzione. 
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Anche in questo frangente le linee sopra elencate hanno effetti sia sul piano dei servizi 

che sul piano delle regole. 

Sul primo, piano dei servizi, gioca in modo determinante l’infrastrutturazione dell’ambito a 

funzione produttiva (viabilità, reti tecnologiche ecc.). 

Sul piano delle regole gli indirizzi primari sono: 

1. conferma degli insediamenti esistenti salvo le aree di possibile 

trasformazione ambiti di prossimità incompatibili con tessuti residenziali; 

2. previsione di interventi di riconversione per gli insediamenti non 

urbanisticamente compatibili o dismessi solo in situazioni di incompatibilità; 

3. normativa per gli interventi di sostituzione delle attività produttive presenti con 

nuove attività produttive negli insediamenti confermati al fine di garantire la 

compatibilità urbanistica. 

La genesi della compatibilità urbanistica è data dalla verifica della situazione circa la 

presenza di insediamenti produttivi all’interno del tessuto urbanizzato ed in particolare 

dalla constatazione che anche gli insediamenti non dispersi all’interno del tessuto 

residenziale sono collocati in zone site prevalentemente in prossimità, quando non in 

continuità, con i tessuti residenziali e le strutture dei servizi. 

Per quanto sopra gli interventi relativi ad una eventuale riconversione dell’insediamento o 

anche per nuovi insediamenti, è necessario aggiungere alla verifica di compatibilità, in 

ordine a fattori igienico-sanitari ed ambientali, anche la verifica del rapporto tra la nuova 

funzione produttiva ed il contesto urbano. 

Il fine della compatibilità urbanistica, non è quella di escludere dal territorio particolari tipi 

di attività produttive ma è semplicemente indirizzata a valutarne preliminarmente 

l’adeguatezza in ordine alle condizioni fisiche e funzionali del tessuto urbano nonché 

dell’organizzazione dei servizi e delle infrastrutture presenti al contorno. 

Altresì una situazione di incompatibilità urbanistica può non necessariamente presentarsi 

in termini “assoluti”, potendo la stessa essere recuperata con puntuali interventi,  solo 

nella impossibilità di interventi correttivi, solo a questo risultato è da escludere la possibilità 

dell’insediamento proposto. 
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4.1.3. SETTORE TERZIARIO/DIREZIONALE 

 

La caratteristica peculiare della tradizione locale in merito al sistema commerciale per 

entrambe le realtà amministrative è dato principalmente dal sistema distributivo di vicinato, 

al quale deve essere riconosciuto una valenza sociale non indifferente, quale attrattore 

delle relazioni e delle riqualificazioni degli spazi urbani oltre che essere un servizio 

primario di interesse generale soprattutto per la popolazione anziana. 

Vi è una eccezione della presenza di una media distribuzione insediata in Delebio e posta 

all’interno del polo produttivo/artigianale in loc. Tavani. 

Se l’identità della funzione commerciale è il sistema distributivo di vicinato per le 

motivazioni all’inizio dette, l’obiettivo non può essere che: 

1. incrementare l’attrattività del sistema distributiv o di vicinato al fine di 

mantenere all’interno del territorio la domanda com merciale dei residenti 

soprattutto per quanto concerne il settore alimenta re e di prima necessità, 

onde rivalorizzare il nucleo storico e l’ambito ad esso confinante . 

Questo postulato non può che esplicitare le seguenti strategie: 

� migliorare l’accessibilità nell’ambito della centralità urbana dove è 

maggiormente presente il sistema distributivo si vicinato; 

� valorizzare e creare percorsi di “mobilità dolce” quale connessione degli 

insediamenti esterni al nucleo centrale, al fine di favorire migliore  la fruizione 

dell’offerta commerciale in un ambito a ridotto impatto veicolare; 

� localizzare aree di sosta al contorno del nucleo centrale, ciò per favorire la 

capacità attrattiva del nucleo rispetto ai sistemi territoriali esterni. 

Nel Piano delle Regole, prevedere l’incentivazione circa l’allocazione delle attività 

commerciali ai piani terra e forme di artigianato di servizio,  anche ai piani superiori ove ciò 

risultasse compatibile. 

Mentre per il Piano dei Servizi è condizione essenziale che gli indicatori di cui di seguito 

siano rispettati: 
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� l’individuazione di aree a parcheggio e di contorno per il nucleo di centralità e 

definizione di sistemi di accessibilità pedonale per favorire la fruizione 

dell’offerta commerciale in un contesto di maggiore appetibilità ambientale e 

con scarso impatto veicolare; 

� la valorizzazione e creazione di nuovi percorsi di “mobilità dolce” per una 

connessione con il nucleo di centralità in condizioni di qualità e di sicurezza. 

 

4.1.4. SETTORE PRIMARIO – AGRICOLTURA 

 

La L.R. 12/05 e smi, definisce le aree rurali, sono da intendersi destinate all’agricoltura, si 

possono definire aree destinate all’agricoltura anche quelle aree che sulla base di scelte 

strategiche, anche su indicazione delle stesse Amministrazioni locali, vengono individuate 

dal PTCP come “ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico” eventualmente 

integrati da scelte locali con altre “aree rurali” che si intendono destinare ulteriormente 

all’attività agricola. 

La modesta incidenza nel tessuto economico sia di Andalo V.no che di Delebio, delle 

attività del settore primario, non può far altro che indirizzare la scelta a non individuare 

“aree destinate all’attività agricola”; questo permetterà di individuare l’attività 

dell’agricoltura, come primo importante presidio per la qualità del territorio e dell’ambiente 

in senso lato. 

Come peraltro evidenziato nel quadro conoscitivo al paragrafo “sistema socio economico”, 

è ben visibile come l’attività agricola nei due territori amministrativi ha assunto una 

presenza marginale nel sistema economico locale, pertanto pare illogico individuare 

all’interno dei rispettivi territori, aree destinate alle “attività produttive primarie”, tali da 

assumere il carattere di “ambiti produttivi”. 

Rimane inteso che vengono salvaguardate le aree effettivamente utilizzate 

dall’imprenditore del settore primario, quindi la conferma dell’azienda agricola in essere, 

facendo salvo le eventuali attenzioni che verranno indicate nel Piano delle Regole. 

Per le considerazioni sopra dette l’obiettivo primario in merito alle aree rurali è: 
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1 definire il territorio rurale nel suo complesso q uale ambito di valore 

paesaggistico ambientale ed ecologico. 

Le scelte strategiche da considerare per arrivare all’obiettivo appena sopra detto sono le 

seguenti: 

� favorire lo sviluppo delle realtà agricole locali, verificando la loro compatibilità con la 

rilevanza ambientale dei luoghi; 

� promuovere forme anche innovative di attività connesse all’agricoltura che possano 

contribuire al miglioramento della redditività delle aziende ancora in essere, sia 

sotto il profilo dell’economia rurale che dell’innovazione, anche mediante forme 

correlate di supporto ad un possibile ruolo di prospettive connesse con l’attività 

turistica. 

� valutare l’integrazione dell’attività agricola con attività di supporto come 

l’agriturismo, connesse alla fruizione ambientale e paesistica degli ambiti rurali. 

Se appena sopra sono state tracciate le strategie, pare che anche nel piano delle regole, 

debbono trovare posto alcuni postulati fondamentali, tali da far si che l’obiettivo prima e le 

strategie poi siano attuate mediante: 

1. la promozione di aree rurali come forme di “presidio territoriale” nelle zone 

caratterizzate da una modesta presenza dell’attività agricola anche da parte di 

soggetti non imprenditori ma interessati all’attività di coltivazione dei suoli in forma 

“secondaria” (zona montana/fondovalle), individuando tali possibilità all’interno della 

disciplina delle “aree di salvaguardia ambientale e paesistica”, nel contempo 

contenere fenomeni di utilizzo “pesante” dei suoli, dando la possibilità con opportuni 

ed attenti accorgimenti, alle attività di presidio dei territori rurali ed anche con attività 

di coltivazione da parte di soggetti non imprenditori; 

2. la definizione di specifici ed adeguati riferimenti normativi nonché limitazioni circa le 

esigenze di infrastrutturazione e di utilizzazione dei suoli relativi a nuove modalità e 

tecnologie di conduzione dell’attività agricola (serre tunnel ecc.) che possono 

determinare situazioni fortemente critiche; 
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3. l’incentivazione al recupero dei fabbricati rurali per il mantenimento dell’assetto 

idrogeologico del territorio, nonché quale recupero del patrimonio di testimonianza 

di architettura rurale; 

4. condivisione delle previsioni contenute all’interno della VASP, di un sistema 

viabilistico montano, privilegiando i tracciati esistenti e facenti parte del demanio 

pubblico, ciò in relazione ad un razionale possibilità di accesso ai volumi edilizi, 

garantendo l’adeguamento paesistico ed ambientale dei tracciati; 

5. condivisione delle previsioni contenute all’interno del PIF, quali elementi di 

connettività tra la rete ecologica regionale, provinciale, oltre che attuare mediante 

uno studio di settore a scala locale, del recupero delle preesistenti aree destinate a 

maggengo. 

 

4.1.5. SERVIZI/STANDARDS 

 

Attualmente le aree per servizi/standards già in uso, soddisfano abbondantemente  il 

fabbisogno minimo richiesto. 

Vi è altresì da aggiungere che le diverse realtà socio-economiche di Andalo V.no e 

Delebio, determinano anche la diversa quantità di aree per servizi, ad esempio come per 

l’istruzione primaria che è sita in Delebio e non anche in Andalo V.no essendo il primo 

Ente attrattore di tale servizio per alcuni comuni limitrofi. 

L’obiettivo specifico di questo “sistema” alla luce di quanto appena sopra detto è il 

seguente: 

1. assicurare una adeguata dotazione di servizi in relazione alla qualità degli 

stessi ed alla loro effettiva accessibilità da part e di tutte le tipologie di utenze. 

Le strategie per attuare l’obiettivo appena sopra enunciato sono: 

� realizzazione di eventuali nuove aree per servizi ed attrezzature applicando 

di criteri della perequazione o della compensazione; 

� valutazione degli standard esistenti in relazione all’effettiva rispondenza 

all’interesse pubblico; 
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� valutare la dismissione di “aree per servizi impropri” ciò al fine di ottenere 

risorse da investire nel miglioramento dei servizi di effettiva utilità. 

L’analisi che si dovrà adottare nella redazione del Piano dei Servizi si articolerà su due 

precisi fattori: 

1. la valutazione delle aree per sevizi; 

2. la classificazione delle aree per servizi. 

Sul primo aspetto si sottolinea il fatto che le aree per servizi vanno valutate anche in 

rapporto alla loro specifica attitudine a soddisfare esigenze effettive di carattere generale o 

a porsi semplicemente a servizio di esigenze puntuali o limitate; 

Partendo da questa considerazione si può valutare con cognizione di causa sulla effettiva 

portata dell’interesse pubblico di ogni singola area. 

Il secondo aspetto è dato da una valutazione appunto, sull’aspetto puntuale e/o specifico 

del servizio vale a dire: 

� per servizi di interesse generale sono da intendere tutte le superfici che rivestono 

un ruolo primario all’interno del territorio comunale, di utilità pubblica e di fruizione 

da parte di tutti i cittadini, è bene ricordare che devono essere di proprietà 

comunale; 

� per servizi di interesse puntuale, da intendersi tutti quei servizi con finalità pubblica 

che di fatto non sono funzionali all’intera collettività ma, solamente, ad un ambito 

circoscritto, ovvero al perimetro urbano nel quale sono collocati; 

� per servizi impropri, da intendere tutti i servizi presenti sul territorio che hanno 

finalità pubbliche , che di fatto però, non erogano un servizio utile per la collettività. 

Le scelte localizzative da adottare non possono che essere : 

� l’individuazione di un sistema di aree per la sosta di corona, oltre che dalle aree di 

interscambio in particolar modo, quando queste interagiscono con una funzione 

turistica o di svago; 

� l’attivazione di interventi negoziati per l’acquisizione e la realizzazione di nuove 

aree per servizi ed attrezzature in specifiche situazioni localizzative. 
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Da quanto sopra detto, discende che nel Piano dei Servizi, si seguano i sotto elencati 

indirizzi: 

1. ridefinizione dei contributi urbanizzativi in rapporto alle modalità di 

sfruttamento dei volumi esistenti e/o edificati e non ad un mero rapporto 

percentuale al volume (abitanti teorici); 

2. normativa, meglio dire definizione di specifica definizione per meglio 

raggiungere gli obiettivi strategici quali la compensazione, la perequazione. 

Necessita una specificazione il termine “servizi impropri”, vale a dire che con tale termine, 

si intendono quelle aree destinate a servizi/standards ma che, palesemente sono aree di 

“risulta”, al fine del mero soddisfacimento numerico di un rapporto quantitativo imposto 

dalla normativa previgente, quindi privo di interesse pubblico e/o di fruizione pubblica. 

 

4.1.6. SISTEMI DELLA MOBILITA’ E DELLE INFRASTRUTTU RE. 

 

Entrambi i territori comunali, sono interessati dal nuovo tracciato, in corso di realizzazione, 

della Strada Statale n. 38 e che, in esercizio, dovrebbe produrre effetti positivi o 

quantomeno migliorativi sulla viabilità attuale (SS.38), essendo la stessa un continuo 

attraversamento di ambiti fortemente antropizzati. 

I reali effetti del realizzando tracciato viabilistico, produrrà il suo effetto nel medio termine, 

quindi superata la “fase di rodaggio”. 

A livello di infrastrutturazione viaria, in entrambe le realtà comunali, sono sufficientemente 

dotate manca, però, una classificazione delle rete viaria cittadina, in special modo per 

Delebio, relativamente alla parte centrale in cui sono localizzati i principali nuclei di antica 

formazione ed i servizi di maggior fruizione pubblica. 

Quanto appena detto, collegandolo con quanto detto nelle linee strategiche per la funzione 

residenziale, vale a dire la realizzazione di adeguati spazi di sosta attorno ai nuclei di più 

antica formazione e/o maggiormente deficitari di tali spazi, quella sarà l’occasione anche 

della rivisitazione della viabilità locale di arroccamento nuclei medesimi. 
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Quindi necessita porre obiettivi ben precisi in ordine alla rete delle infrastrutture sia 

pubbliche che private nonché in ai luoghi centrali, in sintesi l’obiettivo è così riassunto: 

1. promuovere la qualità ambientale intesa come riduzi one dell’inquinamento 

acustico ed atmosferico oltre che alla fruizione in  sicurezza dell’ambiente 

urbano, mediante un miglioramento del sistema di mo bilità . 

In linea con quanto appena detto si sottolineano i seguenti indirizzi strategici: 

� individuare nuove e diverse gerarchie della viabilità in grado di regolare organicamente 

i flussi veicolari in relazione alla capacità di traffico dell’infrastruttura ed ancora, in 

funzione delle destinazioni d’uso del territorio, per consentire la razionalizzazione dei 

flussi con evidenti benefici sulla qualità ambientale complessiva del territorio e sul 

sistema della viabilità locale. 

Gli indirizzi strategici di cui sopra dettano “vincoli” anche nei confronti del Piano delle 

Regole, come di seguito specificato: 

� individuare specifica normativa per la riqualificazione ambientale e paesistica degli 

assi direttori della mobilità urbana; 

� definire strutture di accessibilità diretta alla viabilità secondaria al fine di collegare le 

aree periferiche del territorio (caso riguardante  in modo particolare Delebio), alle 

arterie principali. 

 

4.1.7. IL SISTEMA “VERDE FRUIBILE”. 

 

Sia Andalo V.no che Delebio hanno una grossa risorsa di ambiti a verde, principalmente 

relazionati al sistema naturalistico/ambientale (fascia fluviale, per la fascia montana ambiti 

SIC. ZPS , Parco delle Orobile Valtellinesi, ambiti di naturalità), oltre alle a verde 

attrezzato. 

Tornando al “sistema verde” (fluviale e montano), questo costituisce una grandissima 

risorsa che, seppur non appartenente al patrimonio pubblico, può essere reso fruibile 

attraverso la previsione e/o individuando specifici elementi di fruibilità. 
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La “risorsa verde” come sopra detto deve essere posta all’interno del sistema verde-

ecologico del piano provinciale, quindi con l’obiettivo di: 

1. assicurare adeguata dotazione come anche una qua lità ed accessibilità alla 

aree che appartengono al “sistema verde”, mediante un’integrazione e 

razionalizzazione del verde fruibile. 

Dalla siffatta rappresentazione pare che gli indirizzi strategici da porre in atto siano: 

� potenziare lo spazio verde pubblico attrezzato, anche mediante la connessione con 

la rete pedonale e ciclabile di raccordo tra i vari spazi del sistema verde, anche di 

livello sovracomunale; 

� evitare la creazione di spazi verdi frazionati difficilmente gestibili e godibili dalla 

cittadinanza e/o fruitori in genere. 

L’attuazione della strategia appena detta dovrà trovare conforto nel Piano dei Servizi, in 

relazione alla individuazione di meccanismi di perequazione e/o di compensazione per i 

nuovi “ambiti verdi fruibili”, anche mediante la definizione di eventuali indici volumetrici 

compensativi. 

 

4.1.8. – SISTEMA AMBIENTALE, PAESISTICO E DELLA RET E ECOLOGICA. 

 

Dal quadro conoscitivo attuato dal Documento di Piano, si è rilevato come i territori 

comunali di Andalo Valtellino e di Delebio siano posti all’interno della Rete Ecologica 

Regionale (RER) sia con quanto prevede in tema, il piano territoriale provinciale ed ancora 

il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) redatto dalla Comunità Montana di Morbegno. 

I piani sovraordinati hanno suddiviso i territori comunali, secondo una lettera omogenea 

del paesaggio, in: 

1. energie di rilievo e di sommità; 

2. di versante; 

3. di fondovalle. 
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Questa suddivisione territoriale/paesistica, deve caratterizzare gli obiettivi da porre in atto, 

non dimenticando che all’interno del sistema rete ecologica sono ricompresi: 

la rete natura 2000 nel suo complesso: 

Necessita annoverare nella rete ecologica anche il Piano di Indirizzo Forestale, in quanto 

lo stesso ha come finalità: 

� conservazione e ricostituzione dei valori ambientali del bosco; 

� conservazione e ricostituzione dei valori paesaggistici; 

� valorizzazione economica del bosco a sostegno dell’economia forestale e alpe 
colturale.  

In altre parole, necessita interagire anche a livello locale creando una “rete ecologica” che 

leghi quei luoghi identitari con la rete ecologica già individuata nei piani sovra ordinati, 

anche mediante la promozione dell’accessibilità controllata delle aree boscate ai fini della 

loro gestione . 

Lo strumento di scala intermedia quale è il PTCP, evidenzia già gli ambiti appartenenti al 

sistema rete ecologica, partendo da tali localizzazioni, si può iniziare, come appena detto, 

la “realizzazione di una rete ecologica locale”, in cui le aree di valore paesaggistico -

ambientale ed ecologiche, possono essere indicate come aree non preordinate all’attività 

agricola ma alla peculiarietà della funzione propria della salvaguardia e tutela dei valori 

“ambientali” nel loro complesso. 

Gli obiettivi al fine di una salvaguardia e della valorizzazione delle componenti ambientali 

tali da  determinare i valori di identità storica e di paesaggio nel loro complesso sono: 

1. potenziare l’opportunità di fruizione degli ambi ti di rilevanza ambientale in 

senso lato, mediante il rafforzamento  dell’identit à dei luoghi; 

2. la tutela di tutte le componenti sia morfologich e, ambientali che 

contribuiscono alla definizione di paesaggio ricono sciuta all’interno della 

realtà locale; 

3. salvaguardia dei valori ambientali, biologici e naturalistici; 

4. conservare e incrementare la biodiversità. 

Le strategie per raggiungere gli obiettivi di cui sopra: 
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� tutelare e valorizzare le presenze storico-paesistiche oltre che architettonico-

ambientali; 

� definire le classi di sensibilità paesistica del territorio, onde tutelare e 

valorizzare la componente del paesaggio nelle sue diverse sfaccettature; 

� riconoscere come elemento fondamentale del paesaggio sia di Andallo V.no 

che di Delebio la fascia fluviale, la fascia montana; 

� tutelare gli ambiti di elevata naturalità oltre che quelli ricompresi all’interno 

della Rete Natura 2000 oltre che alla valorizzazione del sistema del reticolo 

idrico; 

� favorire la interconnessione fra la rete di livello sovra comunale con la rete 

locale; 

� tutelare gli ambiti a valenza pasistico-ambientale. 

Gli  indirizzi da individuare all’interno del Piano dei Servizi sono: 

1. definizione della rete ecologica locale; 

2. conservazione ed incremento della biodiversità; 

3. riequilibrio ecologico ed aumento della capacità di auto depurazione del territorio. 

Mentre per il Piano delle Regole gli indirizzi prioritari, possono essere così riassunti: 

� definire i caratteri percepibili del contesto come insieme di elementi naturali 

di trasformazione che connotano, alla scala della percepibilità (paesaggio), la 

lettura del contorno degli ambiti urbani in edificati; 

� valorizzare gli elementi di relazione con e tra i luoghi di percezione dei 

contesti paesistico-ambientali. 
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4.1.9. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI EDIFICI E CONTEN IMENTO DEI CARICHI 
AMBIENTALI. 

 

Necessita la presa di coscienza (vedi protocollo di Kyoto, Rio nonché le varie direttive 

comunitarie e non solo), della difesa dell’ambiente, nella riduzione di tutti gli sprechi 

energetici e nel contenimento delle emissioni che possono alterare il clima, nonché nella 

sostenibilità ambientale della crescita economica, quale necessità improcrastinabile per 

garantire un ambiente vivibile alle generazioni future. 

Quindi necessita sollecitare i cittadini, gli operatori a prendere coscienza della necessità di 

affrontare la “questione ambientale”, come questione sempre più pressante e necessitante 

di una profonda ed attenta riflessione. 

In altre parole occorre porsi un insieme di obiettivi ben chiari, circa la sostenibilità 

ambientale sulla quale “incanalare” il consenso di tutti gli attori della filiera del governo del 

territorio, definendo un insieme di linee guida per attuare interventi non più procrastinabili 

nel tempo. 

I carichi indotti sull’ambiente riguardano quegli effetti che incidono sui tre principali 

elementi costitutivi dell’ambiente: terra, acqua ed aria. 

Gli obiettivi che vengono riconosciuti come “improcrastinabili” dal Documento di Piano 

sono: 

1. gli interventi di trasformazione edilizio/urbani stico siano finalizzati ad 

ottenere risultati di sostenibilità mediante: a) co ntenimento dei consumi 

energetici nonché con la riduzione degli impatti am bientali degli edifici sia 

residenziali che non residenziali; 

2. promuovere il contenimento dei carichi ambiental i sul territorio, eliminando i 

carichi indotti sia sull’ambiente esterno relaziona ti all’attività edilizia in 

genere (costruzione e gestione dei volumi edilizi);  

3. tutela del suolo e delle acque, mediante l’uso d ei suoli che non siano 

classificati a rischio di elevata vulnerabilità (am bientale, geologica ecc.); 
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4. contenimento del rischio riferito alla emissioni  elettromagnetiche, attuando 

una normativa puntuale in ordine alla localizzazion e ed alla individuazione 

delle fasce di rispetto. 

Seguendo gli obiettivi appena sopra detti, si persegue l’obiettivo del raggiungimento di 

traguardi di sostenibilità ambientale e di risparmio energetico che, nel loro complesso 

determinano un livello adeguato di qualità urbana e della vita inoltre,non meno importante, 

può assicurare una più certa prospettiva di qualità della vita alle generazioni future, 

necessita porre in atto le seguenti strategie: 

� attuare una regolamentazione energetica degli edifici all’interno delle Norme 

Tecniche di Attuazione ed in linea con la normativa di settore; 

� attuare una regolamentazione di contenimento degli usi idrici degli edifici 

all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione ed in linea con la normativa di 

settore; 

� promuovere ed incentivare l’utilizzazione delle energie rinnovabili o 

combustibili a basso impatto ambientale; 

� attuare a livello locale la rete duale idrica così come previsto dalla normativa 

regionale; 

Ampliando i concetti degli indirizzi strategici portano alle seguenti azioni: 

1. garantire che l’intervento edilizio non determini diminuzione della qualità del 

contesto nel quale viene a collocarsi ciò per un corretto approccio progettuale in 

rapporto al mantenimento della qualità urbana nel suo complesso ed anche del 

bilancio energetico generale; 

2. gli interventi sul territorio devono, comunque, assicurare il mantenimento e la 

costituzione di tutti quegli elementi che necessitano di particolari accorgimenti per 

non incidere direttamente o indirettamente sul fabbisogno del consumo energetico 

e sul bilancio globale della richiesta di energia all’interno del contesto considerato; 

3. i caratteri costruttivi dell’involucro e i materiali edilizi che lo costituiscono devono 

contribuire alla determinazione di una situazione interna gradevole e salutare, 

garantendo la qualità del microclima degli spazi abitativi in ordine a: temperatura, 
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umidità, circolazione dell’aria, insonorizzazione e permeabilità al vapore, mirando a 

garantire nel suo complesso uno stato di equilibrio; 

4. perseguire la minimizzazione del fabbisogno di energia e l’utilizzazione di energie 

rinnovabili o l’uso di combustibili a basso impatto ambientale; 

5. garantire la necessaria limitazione del consumo della risorsa acqua, divenuta oggi 

meno disponibile e sempre più preziosa, prevedendo un recupero delle acque 

reflue o meteoriche e nel caso di impianti produttivi prevedere il riciclo dell’acqua 

utilizzata nel processo di lavorazione, se ciò è possibile; 

6. la salubrità complessiva dell’edificio, ma anche la salubrità dell’ambiente  

nell’accezione più ampia de termine, devono essere perseguiti mediante la 

limitazione delle emissioni e della formazione di situazioni inquinanti, ma anche 

attraverso l’uso di materiali e tecniche costruttive adeguate.  

Occorre indirizzare gli interventi di trasformazione edilizie ed urbanistica, verso risultati di 

reale e positiva sostenibilità. 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 141 di 260 
05-2011 – agg. 01 

 

4.2. Individuazione degli interventi. 

 

Il Documento di Piano, oltre che a rivestire una dimensione strategica che si  traduce nella 

definizione di una visione complessiva dei due territori amministrativi ed il loro sviluppo, ha 

anche una incidenza operativa, che si caratterizza nella definizione degli obiettivi specifici 

da attivare per le diverse destinazioni funzionali e dall’individuazione degli ambiti soggetti 

a trasformazione. 

Prima di procedere alla individuazione fisica degli ambiti di trasformazione, necessita un 

ulteriore elemento di “lettura strategica” del territorio, vale a dire la sensibilità paesistica 

nel suo complesso. 

 

4.2.1 - CARTA DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA. 

PREMESSA 

Il Documento di Piano, per potere delineare la politica del PGT in tema di tutela e 

valorizzazione del paesaggio, derivanti dalle scelte di pianificazione urbanistica e 

territoriale espresse negli “Indirizzi strategici del D. di P.”, nonché per meglio esprimere le 

strategie d’intervento a medio e lungo termine, ai fini di garantire una qualificata e 

coerente attuazione del Piano stesso, viene dotato, tra gli altri, del presente documento. 

L’elaborato viene inoltre integrato da: 

-Carta del Giudizio di rilevanza 

-Carta del Giudizio d’Integrità 

-Carta del Paesaggio – Sensibilità paesistica 

Si esplicita che la definizione della qualità paesaggistica del territorio di Andalo e Delebio 

fa riferimento anche al Piano Territoriale Paesistico Regionale ed al Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Sondrio ed in particolare agli elaborati che individuano 

tale tematica:  

• 4.1-10 - Elementi paesistici e rete ecologica 

• 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio 
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Tali elaborati sono rivolti alla valorizzazione e la tutela del paesaggio e, oltre che ad 

individuare le coerenze con azioni di recupero delle strutture ambientali di vasta area 

individuate nella programmazione sovra ordinata, a livello comunale interessa: 

− la riqualificazione degli ambiti naturalistici; 

− la tutela delle biodiversità; 

− le relazioni del territorio con il centro storico; 

− il mantenimento delle qualità positive presenti territorio stesso; 

− l’individuazione delle coerenze ed integrazione adeguate delle trasformazioni. 

Il paesaggio è costituito da una struttura composita di estrema complessità e, come 

definito dalla Convenzione europea del Paesaggio (Firenze, 20-10-2000), “… designa una 

determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere 

deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni …” 

Il tema del paesaggio non riguarda quindi semplicemente aspetti naturalistici (faunistici, 

vegetazionali, ecc.) caratterizzanti un determinato tessuto territoriale, bensì un più vasto 

sistema che coinvolge la memoria urbana e i luoghi insediati e le relazioni e le evoluzioni 

di questi con il proprio contesto. Ne consegue che la riqualificazione paesaggistica non 

deve limitarsi alla sola definizione d’interventi legati all’ambiente naturalistico, bensì alla 

complessità dei paesaggi che compongono il mosaico ambientale di riferimento.  

E’ necessario inoltre osservare che ogni territorio è un sistema di relazioni che interagisce 

a livello globale, (ovvero non concluso entro confini amministrativi), e bisogna pertanto 

considerare che tali interventi sono favorevoli a tutta la collettività e non esclusivamente al 

benessere della popolazione insediata. 

 
4.2.2 - FINALITÀ E INDIRIZZI D’INTERVENTO 
 
Gli indirizzi di seguito riportati sono riferiti alle indicazioni “strategiche” contenute negli 

elaborati del Documento di Piano. 

 

Il Documento di Piano recepisce pertanto sia le azioni di tutela paesaggistica sia il quadro 

paesistico provinciale espressi dal PTCP quale “atto a maggiore definizione” del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale e nella sua applicazione ed identificazione dei caratteri e 

degli elementi di identità locale, degli elementi di criticità e dei conseguenti indirizzi di 

tutela, articola i territori comunali inclusi nelle Macrounità Unità di Paesaggio delle “energie 

di rilievo”, “di fondovalle” e “di versante”. 
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Mentre in conformità al PTR della Regione Lombardia i Comuni di Andalo e Delebio 

nell’ambito delle rispettive responsabilità e competenze perseguono le seguenti finalità:  

 

a) la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità del paesaggio del 

territorio comunale, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla 

tutela delle preesistenze significative e dei relativi contesti; 

 

b) il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

 

c) la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte 

dei cittadini. 

 

Pertanto il Piano di Governo del Territorio dei Comuni di Andalo e Delebio, anche 

attraverso i documenti che lo compongono: 

 

a) riconosce i valori e i beni paesaggistici, intesi sia come elementi singoli sia come 

sistemi di relazioni tra fenomeni e contesti od orizzonti paesaggistici; 

b) assume i suddetti valori e beni come fattori qualificanti della disciplina dell’uso e delle 

trasformazioni del territorio e definisce conseguentemente tale disciplina; 

c) dispone le ulteriori azioni utili e opportune per mantenere e migliorare nel tempo la 

qualità del paesaggio locale e la possibilità per i cittadini di apprezzarlo e di goderne. 

 
4.2.3 -  ELEMENTI PORTANTI DEL SISTEMA PAESAGGISTIC O AMBIENTALE 
 
Comprendono gli ambiti irrinunciabili, di particolare valenza e/o potenzialità ambientale, 

naturalistica e paesaggistica individuati nel territorio comunale e sono costituiti da: 

– Ambiti di tutela  

– Ambiti boscati 

– Centro storico  

Obiettivi generali di tutela e valorizzazione. 

Le attività e le azioni di tutti gli enti e degli operatori privati dovranno: 
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• garantire condizioni di compatibilità dell’attività agricola presente, in particolare, e delle 

attività antropiche, in generale, con la tutela e la conservazione della morfologia del 

territorio e dell’ambiente naturale, con particolare osservanza per gli ambiti sottoposti a 

specifica tutela. 

• consolidare elementi e processi esistenti e promuovere la formazione di ambienti e/o 

microambienti naturali al fine di costituire nicchie ecologiche quali nodi di un più diffuso 

sistema naturale; 

• garantire la normale permanenza e riproduzione della fauna selvatica, eliminando 

impedimenti, limitazioni o rischi per la circolazione e la sopravvivenza della stessa; 

• valorizzare la fruizione turistica (a ridotto impatto), scientifica, didattica e ricreativa di 

questi ambienti; 

• manutenere e conservare i caratteri estetico-formali e materici di edifici, infrastrutture, reti 

ed opere tecnologiche, qualora compatibili con il grado di naturalità e con la consolidata 

immagine dei luoghi; 

• tutelare la morfologia naturale dei corsi d’acqua e il loro equilibrio biologico ed ecologico; 

• conservare e ricostruire il paesaggio urbano storico e valorizzare i caratteri originari degli 

insediamenti; 

• ricercare l’inserimento delle nuove edificazioni nel tessuto edilizio esistente del Centro 

Storico sia dal punto di vista funzionale che estetico-visuale con particolare attenzione alla 

percettibilità del manufatto, all’eventuale interferenza per intrusione (contrasto con il 

contesto) e/o occlusione (inibizione alla percezione di parti significative dell’insediamento 

storico). 

• tutelare e valorizzare gli edifici a valore storico monumentale, architettonico e culturale 

nonché delle rispettive aree pertinenziali. 

 
Ambito di tutela  
– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

�Si dovranno perseguire: 
1. mantenimento di un adeguato rapporto fra zone 
boscate e aree aperte al fine di preservare la 
“diversità” biologica e del paesaggio; 
2. gestione dei boschi in grado di mantenere 
costante il loro contributo alla formazione 
dell’immagine del paesaggio; 
3. interventi di mantenimento e ripristino 
dell’ecosistema naturale delle zone umide (lungo 
Adda); 
4. potenziamento del livello di naturalità, necessario 
al consolidamento, completamento e potenziamento 
della struttura eco sistemica, funzionale al 
mantenimento della eco- permeabilità (in coerenza 
con gli aspetti di tutela individuati nella RER) dei 
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luoghi; 
5. ripristino di condizioni ambientali e di naturalità 
alterate da processi di degrado; 
6. mantenimento, valorizzazione e connessione in 
rete dei percorsi storici e di fruizione quali percorsi 
guida per la percezione del paesaggio 
7. mantenimento di visuali sensibili 

Ambiti boscati 
– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

1. tutela della aree alberate; 
2. conservazione della morfologia delle zone 

boscate  e delle aree circostanti di prossimità; 
3. introduzione di processi di rinaturalizzazione 

spontanea; 
4. diffusione degli interventi con le tecniche della 

bioingegneria naturalistica. 

Centro Storico  
– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

1. prevalenza ad interventi conservativi del 
patrimonio edilizio esistente e degli spazi 
pertinenziali; 

2. recupero, pedonalizzazione e valorizzazione degli 
spazi urbani; 

3. interventi sulla pavimentazione delle zone 
pubblico-private 

4. uso di materiali, elementi di finitura, 
5. colore, arredo urbano nel rispetto delle 

caratteristiche originarie e della tradizione locale; 
6. mantenimento e/o reperimento di spazi 

commerciali e ricettivi tipici della tradizione locale; 
7. mantenimento delle cortine originarie lungo gli 

spazi pubblici. 
 
4.2.4 - AMBITI DI CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA PAESAG GISTICO 
AMBIENTALE DIFFUSO (AREE DI CONNESSIONE) 
 
Sono aree aventi il ruolo di connessione tra Ambiti di tutela o degli stessi con gli ambiti 

urbanizzati nei quali è indispensabile sviluppare interventi per il mantenimento dell’elevato 

grado di naturalità e il ripristino di condizioni ambientali e di naturalità alterate dai processi 

antropici (quelle più connesse al sistema urbanizzato) per una migliore qualità del 

paesaggio nonché risanamenti e recuperi ambientali di medio o lungo periodo. 

− Obiettivi generali di tutela e valorizzazione. 

Le attività e le azioni di tutti gli enti e degli operatori privati dovranno: 

• promuovere gli interventi di manutenzione e di miglioramento dell’efficienza naturale 

degli elementi costitutivi del sistema ecologico volti al raggiungimento di un maggiore 

grado di naturalità dell’ambiente; 

• mantenere lo stato dei luoghi e degli equilibri ambientali raggiunti, evitando le 

trasformazioni morfologiche, naturalistiche, infrastrutturali ed edilizie, che ne riducano 

qualità ed efficienza; 
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• tutelare la conservazione fisica del territorio agricolo, evitando il consumo di suolo e 

promuovendo un sistema produttivo agricolo compatibile; 

• promuovere la fruizione ricreativa anche mediante l’estensione della rete ciclabile; 

 
Connessione primaria del sistema ambientale 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

tale connessione: 
è definita dagli ambiti costituenti gli elementi portanti 
del sistema paesistico ambientale ed in particolare 
dalle aree di elevato valore ambientale (ad es. Parco 
delle Orobie, ecc.); 
 
fa riferimento anche agli obiettivi, indicazioni e 
prescrizioni dettate dal PTCP della Provincia di 
Sondrio e persegue il mantenimento e il 
potenziamento della struttura ecologica e del grado 
di naturalità, necessari al consolidamento, 
completamento e potenziamento della funzione dei 
corridoi ecologici, del mantenimento della eco 
permeabilità, delle aree boscate 

 

Ambito di connessione con gli ambiti di tutela e gli ambiti urbanizzati 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

tale connessione determina: 
la costruzione di nicchie ecologiche; 
 
il mantenimento delle condizioni ambientali, di 
naturalità e paesaggistiche; 
 
la mitigazione dei fattori di degrado non eliminabili, 
 
il graduale recupero di condizioni minime di 
naturalità e di qualità paesistica, quando deboli o 
assenti. 

 

Connessioni da ricreare 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

tale connessione determina: 
 
il miglioramento delle caratteristiche ecologico-
ambientali del territorio, con particolare attenzione 
alle possibilità di raccordo fra i “sistemi a verde” 
(zone boscate sovra comunali e ambiti agricoli) 
 
la necessità di favorire il collegamento fra gli episodi 
significativi del sistema ambientale anche mediante 
la rete ciclopedonale possibilmente alberata e la 
sentieristica; 
 
ripristino di condizioni ambientali, di naturalità e 
paesaggistiche anche mediante interventi di 
mitigazione e di qualità paesaggistica quale 
ricucitura tra i margini insediativi e il territorio rurale; 
 
cura dei rapporti morfologici dei nuovi insediamenti 
rispetto allo spazio aperto ed a quello edificato 
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ricomposizione formale dello skyline percepito dallo 
spazio aperto  
 
contenimento dei fenomeni di saturazione degli 
spazi aperti e delle espansioni 

 
4.2.5 -  MODALITÀ DI RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA  E POTENZIAMENTI 
 
Individuano situazioni localizzate più o meno estese che richiedono specifici interventi di 

riqualificazione paesaggistica. 

−�Obiettivi generali di tutela e valorizzazione. 

 

Le attività e le azioni di tutti gli enti e degli operatori privati dovranno: 

concorrere alla risoluzione degli episodi di degrado paesistico e di contrasto estetico-

formale esistenti o potenziali. 

 

Ambiti urbani da riqualificare (di recupero edilizio o urbanistico di aree residenziali o produttive dismesse) 

 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

dovranno essere previsti: 
 
il completamento e/o integrazione dei tessuti urbani 
edificati; 
 
il miglioramento della qualità urbana con interventi 
che privilegino il raccordo e/o il completamento degli 
spazi pubblici e di uso pubblico; 
 
la riconfigurazione estetico-formale dello spazio 
pubblico e del tessuto edificato. 

 

Margini urbani da riqualificare 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

attraverso: 
 
la ridefinizione dei limiti fra urbanizzato e aree 
agricole; 
 
il contenimento delle espansioni; 
 
la cura dei rapporti morfologici dei nuovi 
insediamenti rispetto allo spazio aperto ed a quello 
edificato; 
 
la ricomposizione dei limiti dell’edificato; 
 
la ricomposizione formale dello skyline percepito 
dallo spazio aperto; 
 
il risanamento e la riqualificazione ambientale e 
paesaggistica 

 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 148 di 260 
05-2011 – agg. 01 

 

Interventi di compensazione ambientale 

obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
azioni da promuovere; 

dovranno determinare: 
 
la riduzione degli effetti negativi sull’ambiente ed il 
paesaggio prodotto dai nuovi insediamenti; 
 
la ricomposizione dei segni territoriali interrotti anche 
attraverso la proposizione di un nuovo disegno del 
paesaggio; 
 
la interventi di riqualificazione della percezione da e 
verso i nuovi insediamenti; 
 
la tutela di elementi naturali o la compensazione di 
elementi naturali alterati. 

 

Interventi di mitigazione ambientale ed integrazione delle barriere infrastrutturali nel 

contesto paesaggistico, riqualificazione del sistema della viabilità locale  

Riguardano le situazioni territoriali nelle quali la costruzione o la previsione di infrastrutture 

ha prodotto o può produrre limiti alla connessione del sistema paesisico/ambientale. 

Le attività e le azioni di tutti gli enti e degli operatori privati dovranno: 

• predisporre e attuare un rigoroso controllo qualitativo dei progetti che riguardano le 

infrastrutture stradali; 

• riqualificare i tracciati esistenti privilegiando la mobilità pedonale e ciclabile in particolare 

nel Centro Storico e nelle zone residenziali. 

 

Interventi di mitigazione e integrazione 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

le azioni saranno rivolte alla: 

riduzione dell’effetto barriera/separazione delle 
infrastrutture esistenti o di previsione 

ricomposizione della connessione territoriale 
favorendo l’accessibilità pedonale e ciclabile 

formazione di viali alberati 

formazione di attraversamenti e collegamenti per la 
circolazione della fauna selvatica 

mantenimento della continuità dei corsi d’acqua 

riduzione degli effetti negativi sull’ambiente e il 
paesaggio 

ricomposizione dei segni territoriali interrotti anche 
attraverso la proposizione di un nuovo disegno del 
paesaggio 

interventi di riqualificazione della percezione da e 
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verso le infrastrutture viabilistiche 

miglioramento delle condizioni degli spazi 
pavimentati pubblico/privati nel centro storico  

 
Interventi di riqualificazione e riorganizzazione delle funzioni del sistema della mobilità locale, tutela dei 
tracciati storici 
 
– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

attraverso:  
la promozione di un sistema di “mobilità sostenibile” 
attraverso l’incentivazione della mobilità 
ciclopedonale e la disincentivazione della mobilità 
veicolare; 
 
la creazione di percorsi ciclopedonali a carattere 
comunale sovra comunale; 
 
la realizzazione di interventi di moderazione del 
traffico e sicurezza pedonale; 
 
la percorsi pedonali e ciclabili protetti per i bambini 
(percorsi casa – scuola); 
 
la realizzazione di interventi di pedonalizzazione in 
particolare nel Centro Storico; 
 
la riqualificazione e valorizzazione dei tracciati storici 
anche con potenziamento della fruizione 
ciclopedonale dei tracciati stessi volte alla 
riconnessione tra le aree d’interesse ambientale e il 
centro abitato. 

 

Ambito produttivo 

– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

mitigazione degli insediamenti previsti con: 
 
la ricollocazione di attività produttive non compatibili; 
 
la cura dei rapporti morfologici degli insediamenti 
rispetto allo spazio aperto; 
 
la valorizzazione degli spazi pubblici; 
 
gli interventi di inserimento ambientale verso le aree 
agricole e residenziali. 
 
riorganizzazione delle aree di manovra e parcheggio 
e riordino dell’arredo urbano 
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Implementazione e riqualificazione dei servizi pubblici  
 
– obiettivi specifici di qualità paesaggistica; 
 
– azioni da promuovere; 

per mezzo: 
 
della valorizzazione delle connessioni fisiche e 
percettive con il paesaggio; 
 
del raccordo delle attrezzature pubbliche col 
paesaggio; 
 
della valorizzazione estetico-formale degli spazi 
pubblici; 
 
controllo della qualità architettonica. 

 
4.2.6 -  MODALITÀ PER L’ESAME DELL’IMPATTO PAESAGGI STICO DELLE 
TRASFORMAZIONI 
 
Gli strumenti normativi 

 

Tutti “i progetti che incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici, ivi compresi i 

piani attuativi, sono soggetti, in base all’art. 35, 1° comma delle Norme Tecniche – Parte 

IV- Vol. 3 (P.P.) del P.T.R. all’esame di impatto paesaggistico che si conclude con 

l’espressione del “giudizio di compatibilità paesaggistica” 

Nel caso di beni paesaggistici, così definiti in forza del d.l.g. 22.01.2004, n. 42, 

l’espressione del “giudizio di compatibilità paesistica” è finalizzato al rilascio dell’ 

Autorizzazione Paesaggistica, mentre in tutti gli altri casi è finalizzato all’espressione del 

“giudizio di impatto paesaggistico” di cui all’art. 39, 5° comma delle Norme Tecniche – 

Parte IV - Vol. 3 (P.P.) del P.T.R.. 

A supporto ed integrazione della procedura di valutazione prevista dai “Criteri e procedure 

per l’esercizio delle funzioni Amministrative in materia di tutela dei Beni paesaggistici in 

attuazione della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12” (d.g.r. 8/2121 del 15/03/2006) il D. 

di P. esplicita modalità, argomenti ed indirizzi sui quali basare l’espressione del giudizio di 

compatibilità paesaggistica. 

Nelle aree assoggettate a specifica tutela paesaggistica di legge, l'autorizzazione di cui 

agli articoli 146 e 159 del d.lgs. 42/2004, e succ. mod. ed int., sostituisce l’esame 

paesistico. 

La L.R. 12/05 disciplina compiti e opportunità paesaggistiche del livello comunale in 

riferimento alla tutela e valorizzazione del paesaggio, prevedendo che fino 
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all’approvazione del PTR, con contenuti ed efficacia di piano territoriale paesaggistico 

conserva validità ed efficacia il Piano Territoriale Paesistico Regionale vigente. 

La pianificazione comunale deve pertanto rispondere innanzitutto ai criteri di coerenza e 

integrazione del Piano del paesaggio, come definito dalla Parte I delle norme del PTPR, 

per sua definizione in costante affinamento ed ora in aggiornamento per legge. 

Rispetto alla coerenza, il PGT deve quindi confrontarsi con i diversi atti che compongono il 

Piano del paesaggio e in particolare col “Sistema Paesistico” del PTCP, mentre in 

riferimento ai criteri di integrazione, il PGT ha il compito di dettagliare il quadro conoscitivo, 

quello normativo e quello programmatico così come indicato nelle norme di PTR. 

 
La Carta del Paesaggio 
 
La DGR 8/1681 del 29/12/05 all’allegato A esplicita i contenuti paesaggistici del PGT e le 

modalità per la costruzione della “Carta del Paesaggio” costituita da un’insieme di 

elaborati in grado di comunicare efficacemente la struttura del paesaggio locale e la 

presenza in esso di emergenze e di criticità, in termini comprensibili alla generalità dei 

cittadini e non solo agli addetti ai lavori. Tali elaborazioni devono non soltanto sostenere le 

fasi di valutazione e di formulazione di norme e indirizzi ma anche stimolare e alimentare 

la partecipazione dei cittadini alla formazione del piano. 

Tale carta: 

1. evidenzia quali sono i valori e le qualità del paesaggio; 

2. offre una descrizione sintetica ed interpretativa dei caratteri paesaggistici qualificanti; 

3. espone gli elementi di forza e di debolezza della struttura paesaggistica. 

Il Giudizio di compatibilità paesaggistica, che come detto deve accompagnare tutte le 

trasformazioni del territorio, viene definito attraverso un procedimento analitico tendente a 

valutare: 

1. la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica rappresentati nel Documento di 

Piano e nelle “Finalità e indirizzi d’intervento di cui al precedente paragrafo 4.2.2; 

2. il grado di incidenza rispetto alle finalità espresse dalla “Carta del Paesaggio”; 

3. il confronto con la “Carta della sensibilità paesaggistica”. 

Secondo quanto disposto dal Codice Urbani e dalla D.G.R. n. VIII/1681-2005 esistono due 

momenti fondamentali che la Carta deve svolgere, corrispondenti a due giudizi specifici 

sullo stato del paesaggio. Essi sono il giudizio di rilevanza ed il giudizio di integrità. 

I livelli di elaborazione della carta sono quindi due, su due scale distinte:  
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a. primo livello di elaborazione 

Il primo livello, che deve portare al giudizio di rilevanza, indaga la relazione esistente tra le 

caratteristiche proprie dell’ambito naturale e l’azione antropica nella storia.  

Questo livello prefigura la definizione di ambiti omogenei in cui identificare la struttura 

paesaggistica, ovvero la definizione di una scala di valore che possa individuare lo stato 

dell’ambiente assegnandovi un giudizio, qualitativo, dalla componente più compromessa a 

quello strutturalmente più integro, più elevato. 

Per ambiti si intendono pertanto un’aree, ovvero dei sistemi di elementi che evidenzino 

una determinata caratterizzazione tipologica dominata dalla prevalenza di alcune 

categorie di elementi territoriali. 

 

b. secondo livello di elaborazione 

Al secondo livello viene invece associato un obiettivo di qualità paesaggistica; il giudizio di 

qualità è dato a partire dalla valutazione dell’integrità del paesaggio. 

Per integrità si intende una “condizione del territorio riferibile come permanente”, ovvero 

una sorta di identità dei caratteri peculiari e connotativi del territorio. 

Da questa doppia e consequenziale analisi è possibile trarre conclusioni che portino ad 

una adeguata conoscenza del paesaggio considerato e su cui si va ad intervenire, cioè 

come si caratterizza, quali sono i suoi aspetti, od elementi, riconosciuti come più 

qualificanti. 

Il sistema di riferimento sul quale si va ad operare è duplice; una prima fase dell’indagine è 

condotta a scala territoriale di vasta area, andando ad individuare quale sia il ruolo 

paesistico dei Comuni di Andalo e Delebio nel contesto generale, paesaggistico regionale 

o provinciale. 

In un secondo e parallelo momento di analisi si deve valutare quale sia alla scala locale il 

sistema di valori/qualità peculiari del territorio in questione, stabilendo quindi una mappa 

dei valori paesaggistici. 

L’obiettivo ultimo che la “Carta del Paesaggio” si propone è quindi la disposizione degli 

elementi di conoscenza e di giudizio del territorio in modo da alimentare il grado di 

consapevolezza e di trasparenza delle scelte di piano. Tali elementi sono riconducibili al 

risultato di indagini condotte, secondo quanto suggerisce la L.R. 12/05, su specifici campi, 

quali ad esempio: 

- oggetti, luoghi, visuali; 

- luoghi di degrado e conseguenti nuove funzioni necessarie da individuare; 
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- tessuto connettivo da tutelare, mantenere. 

Di seguito vengono evidenziate nello specifico le tipologie di giudizio che la “Carta del 

Paesaggio” esprime nonché i processi che regolano le definizione di tali giudizi. 

Il giudizio di rilevanza 

Esso può essere positivo o negativo. Può definirsi come importanza, significato, identità, 

bellezza o bruttezza del singolo elemento o del sistema di elementi; 

secondo quanto disposto dalla normativa, è possibile giungere a tale giudizio attraverso 

tre approcci. 

 

A) Approccio Giuridico/Amministrativo 

Individua i provvedimenti di tutela che interessano il territorio in questione (ex art. 136-142, 

o le disposizioni del SIBA). 

 

B) Approccio Tecnico/Disciplinare 

Dà dei criteri di valore, prendendo come riferimento le indicazioni tratte dal PTR e dal 

PTCP, relativi ai sistemi: 

- morfologico-strutturale; 

- vedutistico; 

- simbolico. 

 

C) Approccio sociale/Partecipativo 

Esplicita la dimensione percettiva e simbolica che il paesaggio assume sia a livello locale 

che sovralocale individuando quindi una vera e propria mappa delle memorie e dei 

significati simbolici. 

 

Il giudizio di integrità, come già espresso per integrità si definisce una condizione del 

territorio riferibile come permanente. Un’identità che si esprime come leggibilità del 

rapporto tra natura e artificio e dell’ulteriore legame esistente tra coerenza linguistica e 

organicità spaziale. 

La nozione di integrità è riferibile ad accezioni diverse. Tra queste, ritroviamo l’identità 

territoriale, l’identità insediativa, l’identità del paesaggio agrario, l’identità naturalistico 

ambientale. 

In conclusione di può dire che i livelli di tale giudizio sono di due tipi: 
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• livello generale che indaga le densità e le dinamiche insediative determinando dei 

grandi ambiti regionali come frange metropolitane, aree agricole ecc. 

• livello di dettaglio in cui si valuta il grado di compromissione del quadro insediativo 

ed infrastrutturale storico e locale. 

Va quindi ad individuare, leggere e definire: 

• la conservazione dei caratteri tradizionali di fronte ai processi di industrializzazione 

e di diffusione delle infrastrutture. 

• le diverse aree naturali o sistemi naturali. 

 

Il giudizio di rilevanza ed il giudizio di integrità, (valutando anche i singoli manufatti, i 

sistemi connessi od interagenti, gli ambiti omogenei) definiscono i contenuti della “Carta 

delle Sensibilità” paesistiche. 

 

Determinazione del grado di incidenza rispetto alle finalità espresse dalla “Carta del 

Paesaggio”; 

 

La Carta del Paesaggio raccoglie e restituisce in forma articolata tutte le indicazioni 

acquisite in fase ricognitiva e conoscitiva relativamente alle componenti, alla struttura ed 

alla percezione del paesaggio locale oltre che la presenza in esso di emergenze e di 

criticità, anche in riferimento al territorio dei comuni confinanti. 

 

Gli elaborati che costituiscono la Carta del Paesaggio derivano, oltre che dalla lettura degli 

atti di programmazione sovra-ordinata riguardanti tale tematica (PTR, PTCP), anche 

dall’analisi dei documenti del PGT stesso, in particolare: 

• Vincoli ambientali, monumentali e archeologici (tav. DdP 4.1) 

• Ambiti di rilevanza ambientale di valore comunitario e solvracomunale (tav. DdP 4.2)  

• Indirizzi strategici del PTCP (tav. DdP 6) 

• Vincoli territoriali, di sistemi infrastrutturali (elettrodotti, ecc.) (tav. DdP 3) 

La Carta del Paesaggio è quindi contenuta nei seguenti elaborati:  

• Carta del giudizio di rilevanza (tav. DdP 7.1) 

• Carta del giudizio di integrità (tav. DdP 7.2) 

• Carta della Sensibilità paesistica dei luoghi (tav. DdP 7.3) 
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• le presenti Norme Tecniche - Indirizzi, strategie, e strumenti per la qualità paesaggistica 

del territorio 

 
4.2.7 - ANALISI DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

(identificazione degli Elementi Costitutivi del Pae saggio ed Indirizzi di Tutela) 
 
I CARATTERI PAESAGGISTICI E GLI INDIRIZZI DI TUTELA EVIDENZIATI NEGLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE SOVRA ORDINATA. 

 

Il Piano Paesaggistico del Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Fra gli strumenti operativi, posti all’interno del PTR, vi è il Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR), che ha natura di piano territoriale del paesaggio ai sensi del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi lombardi, nel quadro del PTR, consolidano e 

rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione 

paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il paesaggio 

negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni 

anche con le altre pianificazione di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, 

ambientali e infrastrutturali. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca 

relazione con le priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi 

di maggiore rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, 

centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di 

fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi 

di trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la 

riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la 

costruzione della rete verde. 

La pianificazione paesistica persegue succintamente le seguenti finalità (art. 1 comma 2 

della normativa del PPR):  

1. la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi 

della Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla 

tutela delle preesistenze significative e dei relativi contesti; 

2. il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 
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3. la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da 

parte dei cittadini. 

Le finalità sopra elencate, si collocano sullo stesso piano e sono tra loro interconnesse, 

perseguibili con strumenti diversi. 

Pare importante riportare i compiti e l’articolazione del PPR all’art. 2 c.1 delle normativa, 

regionale sviluppandosi come segue: 

� riconosce i valori e i beni paesaggistici, intesi sia come fenomeni singoli sia come 

sistemi di relazione tra fenomeni e contesti o orizzonti paesaggistici; 

� assume i suddetti valori e beni come fattori qualificanti della disciplina dell’uso e 

delle trasformazioni del territorio e definisce conseguentemente tale disciplina;  

� dispone le ulteriori azioni utili e opportune per mantenere e migliorare nel tempo la 

qualità del paesaggio lombardo e la possibilità dei cittadini di apprezzarlo e di 

goderne, anche attraverso la progettazione di nuovi paesaggi nelle aree fortemente 

deteriorate (periferie, zone industriali). 

La pianificazione urbanistica comunale assume, valenza paesistica solo quando l’organo 

preposto all’approvazione o all’espressione di parere riconosce l’effettiva capacità dello 

strumento urbanistico di garantire un grado di riconoscimento e tutela dei valori 

paesaggistici, presenti nella realtà locale, articolandone e specificandone, la disciplina 

paesistica già vigente. 

Il compito di validare la valenza paesistica al PGT, in sede di approvazione dello stesso, in 

via esemplificativa comporta le seguenti verifiche (art. 34 co.3 delle norme del P.P.R): 

� accertare l’adeguatezza dell’apparato analitico e descrittivo del piano nonché la 

coerenza tra gli elaborati a contenuto ricognitivo e valutativo, da un lato, e quelli a 

contenuto dispositivo, dall’altro, anche in riferimento alla predeterminazione della 

classe di sensibilità paesistica dei luoghi e alla definizione di prescrizioni 

paesaggistiche di estremo dettaglio; 

� accerta la presenza e la corretta redazione della cartografia di localizzazione degli 

ambiti assoggettati alla tutela della parte III del D.lgs. 42/2004, e succ. mod. ed int.; 

� accerta la sostanziale rispondenza del PGT agli indirizzi e alle strategie del Piano 

del Paesaggio; 

� viene verificato il coordinamento, a fini paesaggistici, con le previsioni dei PGT dei 

comuni contermini. 

Il piano territoriale paesistico regionale ha doppia natura essendo lo stesso: 

a) il quadro di riferimento per la costruzione del piano del paesaggio lombardo; 
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b) lo strumento di disciplina paesistica attiva del territorio. 

La Regione con l’approvazione del proprio PPR, ha posto l’attenzione sulla trasformazione 

del territorio indicando nelle proprie norme l’approccio metodologico dei progetti edilizi nel 

contesto di compatibilità di trasformazione del territorio (si veda la parte IV della normativa 

regionale). 

Previsioni specifiche. 

Le realtà locali di Andalo V.no e Delebio sono inserite nell’ambito della “Valtellina” il PPR 

così identifica l’ambito – Fascia Alpina - “L’identità sub-regionale dell’alta valle dell’Adda, 

per gran parte corrispondente alla Provincia di Sondrio e storicamente definita dalla sua 

appartenenza, fra il 1512  e il 1797, alla Repubblica dei Grigioni, non può essere messo in 

discussione sebbene, sotto il profilo geologico sia sotto quello più strettamente 

paesaggistico, risultino notevoli specificità. Innanzitutto l’andamento della fondamentale 

linea di faglia, detta “linea del Tonale”, che determina l’andamento longitudinale della 

media e bassa Valtellina …..”. Individuando nella bassa Valtellina “bassa valle o Valtellina 

di Morbegno” mandamento in cui sono inserite a pieno titolo le realtà locali in trattazione. 

Il PPR, individua anche degli elementi negativi dell’urbanizzazione avvenuta quali “… la 

forte urbanizzazione del fondovalle ha compromesso i valori del paesaggio e le stesse 

visuali percettive. La formazione di una continuità edilizia, nelle funzioni terziarie e 

commerciali, lungo tutto l’asse della statale 38, evidenzia il generale ribaltamento delle 

condizioni insediative (dai nuclei di versante o di conoide ai nuovi centri lineari di 

fondovalle) e la progressiva riduzione delle aree coltive e della praterie pianeggianti. La 

criticità di questo assetto, del tutto privo di una sua connotazione propria o di un 

proponibile dialogo con le preesistenze, stride in modo particolare con la notevolissima 

valenza paesistica delle pendici basse dei vicini versanti, in particolare di quello retico ...”  

ed ancora “L’immagine della tradizione, grazie ad alcuni attenti interventi di riordino 

urbano, permane in alcuni centri storici, anche minori, dove alla miope stagione della 

sostituzione edilizia si è sostituita una più attenta politica di recupero dell’esistente. Il 

problema resta presente invece nelle fasce di espansione periferica dei maggiori centri, 

dove la ricucitura con il circostante paesaggio agrario è un problema che l’attuale cultura 

progettuale non ha saputo ancora risolvere.” 

Nello specifico le unità di paesaggio, di maggior peso inteso come estensione territoriale, 

in cui collocare gli ambiti amministrativi i Comuni di Andalo V.no e Delebio possono essere 

riassunti come segue: 

I PAESAGGI DELLE ENERGIE DI RILIEVO 
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Indirizzi generali:  

Il paesaggio dell’alta montagna è un paesaggio aperto, dai grandi orizzonti visivi, che si 

frammenta nel dettaglio delle particolarità litologiche, nel complesso articolarsi dei 

massicci, nelle linee verticali delle pareti rocciose, nelle frastagliate linee di cresta. I 

processi di modificazione, lentissimi, sono soprattutto dovuti all’azione degli elementi 

meteorici ed atmosferici. La copertura vegetale è limitata a praterie naturali, cespugli, ad 

ambienti floristici rupicoli e di morena. Gli elementi componenti questo paesaggio rientrano 

pressoché esclusivamente nel settore geomorfologico-naturalistico. 

Indirizzi di tutela:  

L’alto grado di naturalità di questi paesaggi costituisce una condizione eccezionale 

nell’ambito regionale. Gli indirizzi di tutela riguardanti morfologica, formazioni glaciali, 

idrografia, condizioni floristiche e faunistiche impongono quindi una generale intangibilità a 

salvaguardia della naturalità. La fruizione escursionistica, alpinistica, turistica di queste 

aree va orientata verso la difesa delle condizioni di naturalità: questo deve essere il 

principio a cui deve informarsi la tutela Fanno eccezione le limitate parti del territorio 

destinate dagli strumenti urbanistici di programmazione provinciali e regionali ad aree da 

utilizzare per l’esercizio degli sport alpini. In queste aree è consentita la realizzazione di 

impianti a fune aerei e interrati di impianti di innevamento artificiale, di piste, anche con 

interventi di modellazione del suolo ove ammessi dalla normativa. Gli interventi sono 

comunque soggetti ad autorizzazione paesaggistica o a giudizio di impatto paesistico, 

secondo quanto dettato dalla legislazione vigente e dalla Normativa del PPR, nonché a 

valutazione di impatto ambientale nei casi previsti dal D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 

PAESAGGI DELLE VALLI E DEI VERSANTI 

Indirizzi generali:  

La presenza dell’uomo, delle sue attività, delle sue forme di organizzazione si accentua 

passando dall’alto versante verso il fondovalle. Il versante è elemento percettivo 

dominante dei paesaggi vallivi caratterizzato da una diffusa presenza di elementi 

morfologici quali conoidi di deiezione, le rocce esposte ecc. I terrazzi di mezza costa 

costituiscono il principale sito per gli insediamenti e l’agricoltura, seguendo talvolta anche il 

limite tra l’orizzonte delle latifoglie e delle aghifoglie. 

Indirizzi di tutela:  

Vanno sottoposti a tutela la struttura caratteristica dei centri abitati e la rete dei sentieri e 

delle mulattiere. Occorre, in particolare rispettare la collocazione storica di questi 

insediamenti evitando che le  estensioni orizzontali tendano a fondere i nuclei abitati. Gli 
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interventi sui fabbricati dovranno mantenere le caratteristiche morfologiche del patrimonio 

esistente anche per gli ampliamenti eventualmente ammessi dagli strumenti urbanistici 

comunali. 

LE NORME DEL PTR (PPR) 

I territori, dei Comuni di Andalo V.no e Delebio, posti al di sopra della quota altimetrica di 

1.000 m. sono assoggettati alla disciplina dell’art. 17 “ambiti di elevata naturalità”. Tali 

territori sono individuati nella Tav. D come “Aree di particolare interesse ambientale – 

paesaggistico”. Per dette aree il PTR individua gli obbiettivi generali di tutela e ne specifica 

la disciplina paesaggistica rinviando (vedi comma 4 del citato articolo 17) al PGT la 

delimitazione e l’articolazione del regime normativo. 

AREE - AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO  

Il PTR – PPR esamina i principali fenomeni regionali di degrado e compromissione del 

paesaggio e le situazioni a rischio di degrado. Nello specifico volume del Piano viene 

descritto il concetto di degrado e di compromissione paesaggistica. 

Nelle tavole F e G del PP si specifica che anche per i Comuni Andalo V.no e Delebio 

necessitano prioritarie attenzioni in quanto a livello regionale essi presentano situazioni 

potenzialmente interessate da fenomeni di degrado o di rischio di degrado paesaggistico. 

In merito a questa argomentazione il Piano indica di conseguenza Indirizzi di Tutela e 

definisce gli “ambiti territoriali di successivo approfondimento paesaggistico” ed individua 

gli aspetti di “riqualificazione paesaggistica e contenimento dei potenziali fenomeni di 

degrado”. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 
Il PTC della Provincia di Sondrio si configura quale strumento strategico, di maggior 

dettaglio, del PTR. In merito alla componente paesaggistica del territorio, detto Piano 

riconosce e indica i valori ed i beni paesaggistici esistenti disciplinandone le tutele e le 

trasformazioni e promuovendo le azioni necessarie al miglioramento e al mantenimento 

del paesaggio e delle sue qualità.  

Gli obiettivi contenuti nel Piano, in merito alla valorizzazione degli aspetti paesaggistici, a 

cui le realtà di Andalo V.no e Delebio devono confrontarsi sono di seguito elencati. 

a) Ambiente e paesaggio:  

“Nella pianificazione di un territorio come quello della Provincia di Sondrio, la tutela e la 

valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio sono certamente da considerarsi come temi 
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nevralgici. Due sono gli aspetti sotto i quali un PTCP può e deve affrontare questi temi: la 

protezione dei dissesti idrogeologici e la relativa prevenzione, da un lato, e la tutela fisica 

dei luoghi e degli oggetti  individuati come costituenti di tali ambiti e la loro effettiva 

valorizzazione – sia come risorsa storico-tradizionale e culturale, sia come occasione di 

produzione di reddito aggiuntivo e di occasione di lavoro”: 

a1 – Fasce fluviali: “La tematica delle fasce fluviali di rispetto e di protezione dei corsi 

d’acqua è un elemento di fondamentale importanza al fine di garantire 

lo sviluppo delle attività in un quadro di sicurezza dell’assetto 

idrogeologico”. 

a2- Le aree agricole di fondovalle e di mezza costa: “La conservazione di questo sistema 

di aree come pausa inedificata necessaria alla conservazione di una 

essenziale qualità dell’ambiente e paesistica del territorio provinciale, 

qualità che si coniuga principalmente al mantenimento di un 

indispensabile supporto all’agricoltura ed a tutta la filiera produttiva dal 

fieno al latte ed al formaggio, rappresenta un obbiettivo fondamentale 

del piano”. 

a3 – Le aree di naturalità fluviale: “Queste aree, che rappresentano un sistema 

profondamente connesso ed integrato con i principali sistemi 

idrografici del territorio provinciale, godono di valori naturalistici di alto 

livello, o comunque sono in grado di ricostituirli, partendo anche da 

situazioni degradate”. 

a4 – I paesaggi sommitali: “ Le aree che fanno parte dei – paesaggi sommitali , 

caratterizzati dai profili superiori delle montagne, sono da tutelare al 

fine di proteggere  crinali  gli skyline, in quanto costitutivi dei valori 

paesistici fondamentali di un territorio montano”. 

a5 – I paesaggi di versante: “Il piano individua come – paesaggi di versante  le aree 

caratterizzate da alternanze di boschi, prati e pascoli e dalla presenza 

di antichi nuclei edilizi e di edifici isolati, riconoscendone il valore di 

varietà paesistica costituito in prevalenza dall’alternanza di superfici 

boscate e di superfici prative (prati falciati) e pascolive (maggenghi ed 

alpeggi).” 

a6 – Le aree di particolare interesse naturalistico e paesistico: “Il territorio della provincia 

di Sondrio è interessato da un compendio di aree di rilevante interesse 

naturalistico, la più parte delle quali è stata inserita in parchi e riserve 
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istituite ai sensi di legge; in particolare sono da menzionare il Parco 

Nazionale dello Stelvio, il Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi e 

molteplici Riserve Naturali”. 

a7 – I centri storici e gli antichi nuclei : “Tutti i maggiori centri abitati della Provincia, ed in 

particolare i capoluoghi delle cinque Comunità Montane, sono dotati di 

centri storici di significativo valore storico-culturale”. 

a8 -  I varchi in edificabili: “Il Piano prescrive che tali aree, disposte generalmente lungo le 

strade le ferrovie, debbano rimanere inedificate, quale condizione 

essenziale per la percezione visiva del paesaggio da parte di chi si 

muove sul territorio; la conservazione di zone di pausa 

dall’edificazione costituisce una regola di buon uso della risorsa 

limitata del territorio, tanto più importante nei fondovalle alpini”. 

a9 – Tutela dei corpi idrici: “ La tutela di tutti i corpi idrici presenti sul territorio (superficiali e 

sotterranei), quali elementi costitutivi essenziali del paesaggio alpino, 

rappresenta un obiettivo strategico del PTCP.” 

a10 – Piano energetico provinciale: “In attuazione degli obiettivi generali del PTCP, e con 

esplicito riguardo all’obiettivo di garantire la sostenibilità dello sviluppo, 

il Piano energetico provinciale (Pep), dovrà verificare la sostenibilità 

dell’utilizzo delle risorse energetiche del territorio provinciale …” 

a11 – Inquinamento acustico: “L’inquinamento acustico rappresenta ormai un elemento di 

notevole disturbo per la quiete e la salute pubblica, oltre che una 

piacevole fruizione del territorio e delle sue bellezze naturali da parte 

sia dei turisti che della popolazione residente”. 

a12 – Inquinamento atmosferico: “ Il PTCP recepisce le indicazioni regionali circa la 

zonizzazione  del territorio provinciale, ai fini del conseguimento degli 

obiettivi di qualità dell’aria e per la prevenzione degli episodi di 

inquinamento acuto”. 

a13 – Inquinamento luminoso: “Il miglioramento delle condizioni ambientali passa anche 

attraverso la riduzione dell’inquinamento luminoso ed ottico sul 

territorio provinciale…..” 

Questi per sommi capi sono i punti caratterizzanti del PTCP della Provincia di Sondrio. 

Il PTCP, come detto all’inizio è lo strumento di lettura del paesaggio, infatti il piano 

sovraordinato ha definito le unità tipologiche di paesaggio dell’intera realtà provinciale 
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quali “ spazi territoriali costituenti una sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari ed 

identitarie, oltre che di quelle morfologico strutturali e storico culturali”. 

L’articolazione fatta dal PTCP prevede l’identificazione di macrounità a loro volta suddivise 

in singole unità paesaggistiche, aventi caratteristiche territoriali e tematiche omogenee. 

La suddivisione del territorio così come sopra detto, sarà la base per la  definizione della 

carta del paesaggio così come previsto dalla DGR VIII/1681 del 29-12-2005. 

Per le realtà amministrative oggetto del presente Documento di Piano le macro unità in 

esse riconosciute sono: 

macrounità 1 - paesaggio delle energie di rilievo; 

macrounità 2 - paesaggio di fondovalle; 

macrounità 3 - paesaggio di versante. 

Di seguito vengono analizzate per singola macrounità, le unità di paesaggio che si 

riconoscono all’interno dei territori comunali di Andalo V.no e Delebio, evidenziando per 

singola unità la specifica definizione, gli indirizzi di tutela  e gli indirizzi per la pianificazione 

comunale. 

 

Macrounità 1 – Paesaggio delle energie di rilievo  

Energie di rilievo e paesaggio di sommità: si tratta si paesaggi ad elevata scenograficità di 

massimo valore per naturalità e ricchezza di biodiversità, marcatamente sensibili 

all’impatto antropico. Detti ambiti presentano alte potenzialità a fini conservazionali, di 

ricerca e divulgazione scientifica ed escursionismo evoluto, purché siano protette le 

varietà indigene di flora fauna e ne venga salvaguardata la diversità ecologica e 

paesaggistica. 

Indirizzi di tutela : le azoni di tutela sono volte a conservare la naturalità dei luoghi e le 

peculiari caratteristiche paesaggistiche ed ambientali oltre che la potenzialità di sviluppo di 

azioni di ricerca e divulgazione scientifica, di escursionismo, di attività e percorrenze 

mirate alla didattica e all’educazione ambientale. In queste aree devono essere protette le 

varietà di flora e fauna e devono essere salvaguardate le diversità ecologiche e 

paesaggistiche. 

Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle 

Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agraria: si tratta dell’ambito del fondovalle 

che ha mantenuto un rilevante valore ecologico percettivo quale testimonianza dell’antico 

scenario naturale dei prati umidi i fondovalle a struttura paesistica agraria tradizionale, nel 

quale il rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di versante diviene 
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elemento costitutivo del paesaggio Valtellinese e Valchiavennasco. L’unità di paesaggio in 

esame presenta una forte vulnerabilità a seguito dei processi di espansione 

dell’urbanizzato ed in particolare alla proliferazione di strutture commerciali e produttive 

oltre che dalla realizzazione di reti infrastrutturali. 

Indirizzi di tutela : il paesaggio di fondovalle deve mantenere le caratteristiche indentitarie 

e conservare i valori costitutivi del paesaggio agrario tradizionale della pianura Valtellinese 

e Valchiavennasca di cui i corsi d’acqua dell’Adda e della Mera costituiscono elementi 

qualificanti e caratterizzanti, favorendo il rapporto tra le aree agricole e la rete ecologica. 

La principale azione di tutela deve essere orientata alla conservazione dell’utilizzo agrario 

del paesaggio di fondovalle, limitando azioni di trasformazione che alterino la struttura 

paesaggistica esistente. 

Paesaggio del sistema insediativo consolidato: si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di 

fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di interesse storico-culturale. In questi 

ambiti il rapporto tra la struttura insediativa storica ed il paesaggio naturale è stato alterato 

dalle espansioni disordinate degli ultimi decenni e la vulnerabilità delle caratteristiche 

architettoniche e della tipologia insediativa, può portare alla perdita di identità dei luoghi. 

Indirizzi di tutela : il PTCP indica la necessità di rivalutare le attuali modalità di crescita 

insediativa e sostituire il consumo del suolo con il riuso edilizio e urbanistico generalizzato 

del patrimonio edilizio. La crescita e lo sviluppo del sistema insediativo devono avvenire 

sulla base di previsioni degli effettivi fabbisogni, riducendo il consumo di suolo ed evitando 

espansioni che determinano la saldatura tra diversi nuclei ed insediamenti continui lungo 

gli assi stradali. 

Macrounità 3 – Paesaggio di versante 

Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi pastorali: si tratta di paesaggi in cui la 

diversità biologica e paesaggistica trova una  delle sue massime espressioni, in 

considerazione del ruolo che svolgono per la difesa dell’assetto idrogeologico, la 

prevenzione dei processi erosivi e per la conservazione del versante costituita da bosco e 

spazi aperti in naturale relazione tra la testimonianza di un processo storico di utilizzazione 

agropastorale. 

Indirizzi di tutela : il PTCP prescrive la tutela del paesaggio di versante che presenta nelle 

sue articolazioni le caratteristiche peculiari del paesaggio provinciale; la difesa generale 

del paesaggio di versante consente il mantenimento dei singoli elementi e del contesto 

composto dal bosco, maggenghi, alpeggi, insediamenti antropici e spazi aperti, costituenti 

l’insieme del paesaggio di versante nel quale la configurazione delle valli e dei corsi 
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d’acqua concorrono a caratterizzare l’unitarietà del paesaggio. La rilevanza paesistica dei 

corsi d’acqua richiede una particolare attenzione alla realizzazione di interventi; la tutela 

delle acque superficiali è obiettivo strategico essenziale del PTCP. 

Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei nuclei sparsi: si tratta degli ambiti 

urbani e rurali dei comuni collocati nel versante, comprendente i centri storici ed i beni 

d’interesse storico-culturale, nonché la presenza di architettura rurale di interesse storico e 

paesistico. In questi anni il rapporto fra architettura insediativa storica ed il paesaggio 

naturale mantiene un prevalente equilibrio alterato solo in alcune parti da espansioni, 

spesso disordinate, dei nuclei permanentemente abitati. 

Indirizzi di tutela : il PTCP persegue l’obiettivo di garantire uno sviluppo del sistema 

insediativo impostato sulla previsione degli effettivi fabbisogni della popolazione, cercando 

di ridurne il consumo di suolo ed evitando espansioni che presentano, in quanto collocati 

sui versanti e sugli scorci più interessanti del paesaggio provinciale, incidenza paesistica 

eccessiva. Il PTCP persegue inoltre l’obiettivo di valorizzare i centri storici e le architetture 

rurali presenti nel paesaggio di versante.  

Dall’analisi conoscitiva del territorio provinciale di cui quanto appena sopra evidenziato è 

la matrice conoscitiva del paesaggio nell’accezione vasta del termine, il PTCP ha 

delineato le linee fondamentali che possiamo definire strategiche per un corretto assetto 

territoriale.  

Infatti il piano sovraordinato in trattazione all’art. 2 comma 2 delle vigenti norme di 

attuazione recita “ In applicazione di quanto disposto dall’art. 18, comma 2, della l.r. 

11.2.2005, n.12,  e successive modificazioni ed integrazioni, assumono valore di 

prescrizioni immediatamente efficaci e prevalenti rispetto agli atti del PGT e ogni altro 

strumento pianificatorio e/o programmatorio provinciale, intercomunale e comunale, le 

disposizioni contenute nei seguenti articoli: 7, 8, 12 comma primo, secondo e terzo, 13, 

21, 22, 43, 50, 51, 75,76”. 

I contenuti (titoli) degli articoli sopra riportati, sono di seguito elencati con a fianco le tavole 

grafiche di riferimento: 

art. 7 – Aree assoggettate a vincoli paesaggistici e a disposizioni dell’art. 17 del Piano del 

paesaggio lombardo – tav. 4. 

art. 8 – Aree di particolare interesse naturalistico e paesistico – tav. 6. 

art. 12 – Varchi o corridoi paesistico-ambientali – tav. 6. 

art. 13 – Aree di naturalità fluviale - tav. 6. 

art. 21 – Forre – tav. 4. 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 165 di 260 
05-2011 – agg. 01 

art. 43 – Ambiti agricoli strategici – tav. 6. 

art. 50 – Infrastrutture stradali e ferroviarie tavv. 6-7. 

art. 51 – Fasce di rispetto inedificabili. 

art. 75 – Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici superficiali. 

art. 76 - Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici sotterranei. 

 
LETTURA DEL PAESAGGIO LOCALE COMUNALE E GLI INDIRIZZI DI TUTELA DEL 

Piano di Governo del Territorio 
 

Il quadro di lettura del paesaggio ha come condizione la valutazione delle trasformazioni 

territoriali quindi necessita aver ben chiari i principi di valorizzazione e riqualificazione. 

Con il termine valorizzazione di intende il recupero del territorio nel rispetto dei beni e dei 

diversi contesti territoriali che potenzialmente rappresentano una risorsa in termini 

paesistico-ambientale, oltre al rapporto di equilibrio tra aree edificate ed aree libere, 

attuando un riordino delle frange urbane, l’eliminazione o mimetizzazione degli elementi di 

criticità di contro invece, l’arricchimento delle componenti che possono assumere un ruolo 

attivo nella ricostruzione del paesaggio. 

Per i processi di miglioria e di qualificazione del paesaggio necessita l’individuazione degli 

ambienti e degli elementi paesistici i cui caratteri definiscono l’identità e la riconoscibilità 

dei luoghi, quindi rivestono un ruolo connotativo del paesaggio quali: 

� l’esaltazione dei caratteri che definiscono l’identità e leggibilità dell’unità di 

paesaggio, attraverso il controllo dei processi di trasformazione e della loro 

sostenibilità, avente come fine la tutela delle preesistenze caratterizzanti e peculiari 

con il loro contesto; 

� il miglioramento della qualità paesistica ed architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

� la fruibilità dei valori paesistici da parte della pluralità di persone. 

A livello locale il PTCP nella sua lettura di scala maggiore e di miglior indicazione delle 

unità di paesaggio ha messo in risalto gli elementi da valorizzare che sono presenti sui 

territori sia di Andalo V.no che di Delebio quali: 

• le aree agricole di fondovalle e di mezza costa; 

• i varchi inedificabili; 

• le aree di naturalità fluviale 

• il limite inferiore del paesaggio di versante. 
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La tavola grafica n. 4, rappresenta una pluralità di “elementi” paesistico-ambientale che 

caratterizzano la lettura del paesaggio locale.  

Infatti si spazia, nella tavola grafica sopra detta, dagli ambiti costituenti bellezze d’insieme, 

alle bellezze individue ed ancora gli ambiti di naturalità e di pregio, oppure connotativi 

della naturalità fluviale; evidenziare l’esistente infrastrutture a rete quali sono la viabilità 

storica sia primaria che secondaria con anche la sentieristica di interesse sovracomunale.  

Non dimentichiamo un possibile ambito di rilevanza archeologica individuato a valle della 

zona di Tavani (estremo sud del territorio comunale di Delebio), coincidente con il confine 

territoriale e con l’ultima ansa dell’Adda, poco distante della sua immissione nel lago di 

Como. 

Gli ambiti di maggior connotazione paesistico/ambientale sono posti a monte e valle dei 

territori comunali in trattazione, tra loro uniti dalle linee longitudinali dei corsi d’acqua, 

quindi l’elemento idrografico è d’unione comune degli areali del sistema montano con il 

sistema fluviale. 

La curva di livello di quota 300 s.l.m., si può affermare, essere la linea di demarcazione tra 

la naturalità dei ambiti prevalentemente boscati, con la presenza all’interno degli stessi dei 

nuclei montani, e l’inizio dell’antropizzazione, della “presa di possesso” del suolo da parte 

dell’uomo, per poi tornare alla naturalità degli ambiti che più si relazionano al corso 

d’acqua di fondovalle ma, anche questi ultimi “lasciti” dell’antropizzazione alla natura sono 

dettati soprattutto dai fenomeni naturali quali sono le esondazioni dei corsi d’acqua, quindi 

dal pericolo che corre l’eventuale modifica d’uso del suolo. 

Il sistema idrografico nel suo complesso è l’elemento comune al territorio Valtellinese e 

comunque, caratteristico dell’ambito prealpino. 

Questo sistema naturale è la ricchezza nell’approvvigionamento idrico degli acquedotti 

locali nonché in alcuni casi essere la forza motrice di impianti produttivi e/o di produzione 

di energia elettrica. 

Entrambe le realtà comunali hanno sul proprio territorio in forza dell’art. 17 della N.T.A. del 

piano paesistico regionale avente come titolo – Tutela paesistica degli ambiti di elevata 

naturalità – aree coincidenti con quanto perimetrato dalla D.G.R. 38/59/1985, 

corrispondenti alle parti di territorio poste oltre la quota di ml. 1000 s.l.m., disposizione 

contenuta nella c.d. legge Galasso. 

In estrema sintesi, sulla base di quanto è stato precedentemente articolato, si evince che 

gli elementi costitutivi il paesaggio rappresentano le componenti elementari dell’identità 

storico-culturale, visiva o naturale che connotano l’immagine del paesaggio di Andalo e 
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Delebio. Essi di fatto permettono di distinguere e rendere riconoscibili i caratteri del 

territorio. Inoltre essi sono elementi (o ambiti) che svolgono, o possono svolgere, una 

funzione equilibratrice e/o di arricchimento dei cicli ecologici. 

La tabella sotto riportata elenca tali elementi e ne indica gli indirizzi prescrittivi di tutela, 

rinviando ai relativi documenti normativi del P.G.T. Detti indirizzi fanno riferimento alla 

singola categoria di elementi costitutivi il paesaggio e si applicano su tutto il territorio dei 

due comuni.  

In questi casi, fatti salvi i criteri di lettura contenuti all’allegato B della D.G.R. VIII/2121 del 

15/03/2006, le indicazioni di seguito riportate vanno intese anche come supporto agli 

approfondimenti che vengono demandati al proponente l’intervento di trasformazione. 

 
ELEMENTO PRINCIPALI INDIRIZZI PRESCRITTIVI ED 

ASPETTI DI TUTELA 

Il tessuto urbano consolidato 
Elementi del paesaggio 

costruito tradizionale 

 

Emergenze storico 
architettoniche 

Per gli edifici o complessi che, per posizione e 
singolarità, costituiscono "luoghi notevoli" sotto il 
profilo estetico-visuale, oltre che storico-culturale, 

dovrà essere garantita la fruizione visiva dalle 
strade e dagli spazi pubblici. 

I progetti edificatori dovranno dimostrare il 
mantenimento delle emergenze nonché la loro 

percezione. 
Centro Storico e Nuclei 

Originari 
Mantenimento e recupero della struttura spaziale 

costituta dal sistema delle corti; 
Ripristino della pavimentazione tradizionale quale 

elemento di omogeneizzazione degli interventi 
Eventuali nuove edificazioni dovranno ricercare 

l'inserimento nel tessuto edilizio esistente, sia dal 
punto di vista funzionale, che estetico-visuale. 
Nella valutazione della compatibilità relativa ad 

eventuale nuova edificazione ai margini di questi 
nuclei, si dovrà verificare attentamente la 

percezione visiva del manufatto progettato 
valutando il grado di interferenza per intrusione 

(contrasto con il contesto) e/o occlusione (il 
nuovo edificio impedisce la percezione di parti 

significative dell'insediamento storico). 
Verde urbano Tutela delle permanenze e degli ambiti interessati 

dagli elementi vegetazionali 
Elementi infrastrutturali o di 

riqualificazione 
 

Strade Gli interventi dovranno rispettare i rapporti visuali 
col il contesto interessato, sono vietati: 

elementi tecnologici intrusivi ed ostativi dei 
conoidi percezione visiva; 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 168 di 260 
05-2011 – agg. 01 

cartellonistica con dimensioni e colori 
contrastanti; 

elementi di arredo stradale negativamente 
impattanti dovuti a colore forme e dimensione. 

 
Percorsi con visuali profonde Sono vietati: 

la realizzazione di strutture che possano 
occludere gli assi percettivi; 

è vietata la collocazione di nuova cartellonistica 
pubblicitaria o il rinnovo delle autorizzazioni per 
quella esistente che riduca od arrechi danno alla 

percezione visiva. 
l’impianto di alberatura sarà subordinato ad un 

piano di dettaglio che non comprometta la 
visibilità degli elementi costitutivi del paesaggio, 

ma ne sottolinei i caratteri e la percezione. 
Elettrodotti Sono vietati: 

gli interventi “intrusivi” che producano alterazione 
della morfologia e dello stato di naturalità dei 
luoghi o con effetti negativi dal punto di vista 

percettivo. 
Dovranno essere incentivati: 

il rispetto dei criteri di compatibilità paesistica, 
con particolare riferimento alla conservazione 

dello skyline del territorio comunale, per quanto 
concerne gli interventi di installazione di 

elettrodotti o di implementazione di quelli esistenti 
Antenne telefonia mobile Tutela delle emergenze di carattere simbolico – 

culturale di pregio. Controllo delle forme di 
mitigazione proposte. 

Le aree destinate 
all’agricoltura 

Elementi del paesaggio 
agrario tradizionale 

 

Sistemazioni agrarie Conservazione e riqualificazione delle 
sistemazioni agrarie tradizionali. Non è consentito 
alterare la morfologia del terreno, l’assetto irriguo 

e infrastrutturale 
Elementi diffusi del 
paesaggio agrario 

 

Coltivi  
Insediamenti rurali  
Le aree di valore 

paesaggistico ambientale 
 

Elementi geomorfologici  
Profilo altimetrico Tutela del sistema orografico originario. 

Non è consentita la modifica del profilo altimetrico 
esistente quale può causa ostruzione visuali ed in 

contrasto con gli aspetti fisici locali 
Elementi vegetazionali  

Boschi Conservazione delle risorse forestali e dei suoi 
caratteri ecologici e paesistici, conservazione 
dell’integrità fisica delle aree boscate. Non è 

consentita la sostituzione con altre colture. Sono 
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consentiti interventi di rimboschimento. Sono 
consentite opere finalizzate all’esclusiva 

accessibilità agli aimpianti boschivi ai fini della 
loro gestione. 

Macchie e frange boscate Non è consentito l’abbattimento, in particolare di 
alberi di alto fusto, e la manomissione dei sistemi 
vegetazionali diffusi. Mantenimento della tutela 

percettiva. 
Filari e viali alberati Non è consentito l’abbattimento dei filari 

Alberi presenti su aree 
pubbliche 

Non è consentito l’abbattimento, in particolare di 
alberi di alto fusto.  Mantenimento della tutela 

percettiva. 
Le aree non soggette a 

trasformazione 
 

Ambiti territorio attualmente 
non edificate poste attorno al 

tessuto consolidato 

Ambiti aventi funzione di limite oltre il quale non è 
ammesso l'uso del territorio ai fini edificatori. 

Pertanto non si prevede alcun tipo di edificazione 
all'interno di tali aree (ne privata ne pubblica). 

 
PERCEZIONE DEL TERRITORIO 
 
A) Indirizzi per la tutela della percezione del paesaggio 

In base al tema della percezione del paesaggio si distinguono due principali categorie di 

componenti: 

- gli elementi percepiti 

- i luoghi della fruizione percettiva del paesaggio 

Gli elementi percepiti 

Costituiti da: 

− Quinte panoramiche afferenti ad un sistema paesistico di vasta scala (emergenze del 

sistema sovralocale) 

− Ambiti di alta percepibilità (ambito montano e ambito del sistema agrario) 

− Emergenze e capisaldi percettivi (edifici con particolare visibilità e rilevanza) 

Sono gli elementi, naturali o antropici, puntuali o areali costituenti punti di riferimento per la 

percezione e la connotazioni, in termini visuali, del paesaggio. (possono rappresentare a 

loro volta punti di osservazione di panorami ampi e comprensivi dei molteplici aspetti 

paesaggistici). 

Elementi di criticità 

− Deterioramento dell’elemento oggetto della percezione 

− Introduzione di elementi di disturbo visivo 

 

Indirizzi normativi 

- evitare gli interventi che possano incidere sui caratteri distintivi dell’elemento e sulla sua  
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  conservazione; 

- salvaguardare il contesto di riferimento evitando opere e manufatti che possano ridurre,  

  cancellare, 

- modificare i rapporti estetico-formali e di significato; 

- compromissione delle condizioni di visibilità dai punti e dai percorsi panoramici, al fine di  

  garantire la libera fruizione visiva dei paesaggi e degli orizzonti circostanti; 

- vietare la cartellonistica in genere ed in particolare quella pubblicitaria all’interno del 

contesto  

  percettivo dell’elemento di riferimento; 

- controllare gli interventi posti lungo le direttrici visive, al fine di evitare la perdita o la 

riduzione  

  delle possibilità di fruizione visiva dell’elemento. 

Luoghi della fruizione percettiva del paesaggio 

Sono costituiti da: 

− Tracciati guida per la percezione del paesaggio 

− Visuali panoramiche - coni ottici 

− Visuali sensibili 

− Assi di reciprocità visiva 

− Punti panoramici 

Sono quei siti o quei percorsi dai quali si godono ampie viste a grande distanza e/o con 

ampio campo visivo, che permettono di cogliere in modo sintetico i caratteri distintivi del 

paesaggio. L’interesse paesistico dei percorsi e dei punti panoramici risiede 

principalmente nelle particolari relazioni di natura storico-culturale e visiva che essi 

instaurano con il contesto territoriale e, in particolare nella possibilità di fruizione visiva 

privilegiata del quadro paesistico. 

Elementi di criticità 

− Riduzione della dimensione del campo di fruizione visiva 

− Introduzione di elementi di disturbo visivo 

− Deterioramento del quadro paesistico percepito 

Indirizzi normativi 

- Evitare ogni compromissione delle condizioni di visibilità dai punti e dai percorsi 

panoramici, al fine di garantire la libera fruizione visiva dei paesaggi e degli orizzonti 

circostanti. 
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- Salvaguardare le direttrici visive di maggiore sensibilità presenti lungo i percorsi o nei 

punti panoramici, ossia le direttrici che offrono una “veduta” su luoghi di particolare 

interesse paesistico — quali le emergenze geomorfologiche, vegetazionali e storico 

culturali (architetture e insediamenti) — o viste di particolare profondità e ampiezza; 

lungo tali direttrici e nell’immediato intorno dovranno essere impedite le trasformazioni che 

comportino la perdita o la riduzione delle possibilità di fruizione visiva. 

In particolare sono incompatibili gli interventi fuori scala e fuori misura rispetto al contesto 

(intendendo con ciò interventi di dimensioni tali da creare un antagonismo visivo con gli 

insediamenti consolidati o le strutture esistenti, con gli elementi del paesaggio agrario e 

naturale, o incompatibili con i limitati spazi a disposizione). 

- E’ vietata la cartellonistica pubblicitaria lungo i percorsi panoramici e in prossimità dei siti 

panoramici; 

- Favorire e incentivare tutte le opere necessarie al miglioramento delle condizioni di 

fruizione visiva (piazzole, punti di sosta, aree attrezzate, ecc.). 

 
4.2.8 - LA “CARTA DELLA SENSIBILITÀ PAESAGGISTICA”.  
 
Costituisce la sintesi del percorso di lettura/valutazione del paesaggio esistente. Esprime, 

coerentemente con il PTR (Vol. 3 del P.P.R. - Norme Tecniche – Parte IV) e la D.G.R. n. 

8/2121 del 15/03/06, i livelli di sensibilità del territorio comunale. 

 

La Carta della sensibilità paesaggistica si configura quale atto necessario, secondo quanto 

previsto dalle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti”, alla determinazione 

dell’impatto paesistico del progetto e rappresenta lo strumento per una più coerente e 

costante gestione dell’esame paesistico. 

 

Dalla lettura comparata delle tavole  di analisi, quindi conoscitive delle realtà territoriali 

oggetto di studio, emergono elementi connotativi del “paesaggio”, inteso come l’insieme 

degli elementi fisici che strutturali dell’ambiente, tali da non essere disconosciuti nella 

proposta progettuale dell’uso del suolo ed anche, devono essere riconosciuti come 

“marcatori” di quella identità territoriale in cui sono posti i Comuni di Andalo Valtellino e 

Delebio. I “marcatori” fanno da cornice e delineano gli areali siano essi antropizzati che 

non, mettendo in risalto la peculiarità del singolo areale considerato.  

I “marcatori” sono quell’insieme di “presenze” sul territorio che spaziano dai dati naturali 

(geologia, idrologia, copertura vegetale, morfologia ecc.), ai dati culturali (destinazioni 
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d’uso, dissesti antropici, valori architettonici, vincoli ecc.), questi singoli elementi letti nel 

contesto territoriale in cui sono presenti determinano la lettura del paesaggio.  

Quindi per definire o meglio per “pianificare” in modo “sostenibile” il territorio necessita 

anche un approccio della lettura del territorio da un punto di vista “paesistico” per poi 

passare alla proposta “dell’uso del suolo”. In sintesi si afferma che occorre prima, dare dei 

“pesi paesistici” e questi determinano la relazione tra l’elemento fisico di pregio ed il suo 

intorno, creando  una sorta di lettura fatta da stratificazioni di “rispetto” dell’elemento di 

pregio, sino alla determinazione di una mancanza di relazione prossima da questo ad 

esempio: con l’areale antropizzato ed ancora, quando questa relazione non è scindibile 

con la stratificazione è necessario  proporre una serie di elementi di mitigazione tali da far 

leggere in primis l’elemento di pregio.  

Già nei piani sovra-comunali, presi in considerazione, vengono elencato delle criticità 

dell’uso antropico del territorio, tali da far perdere le caratteristiche identitarie del luogo o 

dei luoghi.  

Le tavole 4.1-4.2, sono la rappresentazione conoscitiva del territorio dall’angolazione 

paesaggistica, infatti i suddetti elaborati mettono in luce sia gli areali di pregio, prettamente 

di valenza ambientale, che gli areali in cui si manifestano elementi di criticità dell’uso del 

suolo tali da produrre, in caso di antropizzazione, situazioni di degrado del paesaggio se 

non anche messa in uno stato di pericolo del territorio contermine. In queste due tavole 

sono rappresentati i ”marcatori” degli ambiti amministrativi di Andalo Valtellino e Delebio. 

Mentre le tavv. 7.1 e 7.2 danno il grado di rilevanza ed integrità previste dalla D.G.R. n. 

VIII/1681-2005 allegato A, in cui si da lettura cartografica dei gradi di integrità e di 

rilevanza delle realtà locali in trattazione. 

Dai “marcatori” discende la tav. 7.3 – carta di sensibilità paesistica - in cui, dalle matrici dei 

marcatori stessi, si passa alla definizione degli areali secondo la “sensibilità” in più 

stratificazioni del territorio considerato, suddividendo il territorio in funzione della “matrice” 

ambientale presente si definisce la relazione dell’areale contermine. La suddivisione è 

data dalla caratterizzazione dell’areale, secondo la consistenza del contesto di tutela 

presente, quindi considerando la grandezza dell’areale in cui “l’elemento” è presente. 

L’importanza dello stesso in funzione della propria connotazione, nella lettura di scala 

territoriale, fa aumentare la classe di sensibilità e viceversa determina una scarsa 

sensibilità. 

 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 173 di 260 
05-2011 – agg. 01 

Dalla premessa siffatta, otteniamo una scala di sensibilità paesistica del territorio come di 

seguito specificato: 

 

a) Sensibilità molto alta.  

Comprende areali con la presenza di connotazioni di vincolo paesistico/ambientale di 

vasta area quali, parchi, ambiti di naturalità e/o ambiti di pregio di livello comunitario o 

appartenenti alla Rete natura 2000, quindi areali in cui il mantenimento dello status quo è 

la caratteristica preminente per una lettura unitaria e perché in tal modo non si perdono 

e/o modificano le “identità ambientali” in senso lato; nel caso specifico questo areale è 

localizzato nella parte montana dei territori comunali considerati oppure nella parte della 

fascia fluviale in cui però oltre all’aspetto del paesaggio fluviale è preminente la criticità 

idro-geologica dei luoghi. 

 

b) Sensibilità alta.   

Essa comprende gli areali liminari agli areali di cui al precedente punto a), anch’essi 

marcati dalla presenza di elementi di identità territoriale e morfologica, connessi al sistema 

del reticolo idrico, i corsi d’acqua sono la naturale congiunzione tra il sistema montano ed 

il sistema fluviale, che a loro volta determinano una lettura “ambientale” della morfologia 

del territorio, con queste valli scavate lungo il proprio percorso. Un secondo elemento 

connotativo del territorio sono le parti di sedimentazione del conoide di deiezione del 

sistema idrico montano; questa caratterizzazione è meglio evidenziata nella parte di 

territorio a valle della linea ferroviaria, in cui lo stesso areale è interessato da un sistema 

del reticolo idrico secondario e da un sistema della viabilità agraria. 

 

c) Sensibilità media.   

In questo terzo livello di sensibilità del territorio sono ricompresi sia areali edificati che non 

edificati; per areali non edificati si intendono quelle parti di territorio ricompreso tra l’areale 

di cui al precedente punto b) e l’areale antropizzato. La media sensibilità è anche quella 

riconducibile al nucleo storico del territorio amministrativo, caratterizzati dalla presenza di 

tipologie ed architetture identitarie dell’origine del borgo: Nel fondovalle questi elementi di 

indentità architettonica sono ancora leggibili in alcune frange dell’edificato in particolare 

attorno al volume religioso e/o al palazzo aristocratico. Anche i nuclei montani 

appartengono a questa classe di sensibilità principalmente per l’architettura ed i materiali 

di finitura dei volumi edilizi. 
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d) Sensibilità bassa.   

E’ la parte in negativo della fotografia del territorio, in cui non sono ravvisabili elementi 

vasti che possano determinare una diversa lettura dell’areale, ma la lettura di elementi 

connotativi è puntuale; areali con bassa sensibilità sono anche quelli urbanizzati in cui è 

stata carente la lettura dell’inserimento del volume edilizio nel contesto paesistico, tipico di 

ciò è il periodo del boom edilizio. Di ciò è stato messo in risalto dai piani paesistici di livello 

superiore in cui gli stessi manifestano la criticità della lettura dell’ambiente, specialmente 

lungo le infrastrutture di rete in cui si è verificata un’edificazione continua di volumi edilizi, 

prevalentemente non residenziali, determinando un mancanza di varchi per la percezione 

visiva del paesaggio montano e viceversa ed ancora facendo perdere l’identità della 

singola realtà amministrativa. 

 

La suddivisione del territorio in classi di “sensibilità”, determineranno, nel piano delle 

regole, tutta una serie di norme di “rispetto” ed ancora, specialmente per quanto riguarda 

gli areali in classe di sensibilità media e bassa, una determinazione di prescrizioni in 

ordine all’aspetto architettonico, inserimento ambientale e misure di mitigazione. 

 

Oltre alle norme e agli indirizzi del presente testo, per tutti gli aspetti trattati si richiamano in particolare i 
seguenti riferimenti: 
 
_ Regione Lombardia, D.G.R. 8 novembre 2002 n. 11045 – Linee guida per l’esame paesistico dei progetti – 
BURL 2° supplemento Straordinario, 21 novembre 2002  
_ Regione Lombardia, D.G.R. 29 dicembre 2005 n. 8/1681 – Modalità per la pianificazione comunale (l.r. 
12/2005 art.7) –BURL 2° supplemento Straordinario, 26 gennaio 2006 
_ Regione Lombardia, D.G.R. 15 marzo 2006 n. 8/2121 – Criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, 
n.12 – BURL 3° supplemento Straordinario, 31 marzo 2006 
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4.3.2 – PREVISIONI DI PIANO 

 

Dalla lettura comparata della carta di sensibilità paesistica, emerge che in entrambi i 

territori comunali, è marcata la rilevanza paesistica, da ciò discende che, nella 

programmazione urbanistica, si devono verificare le ipotesi di utilizzo del suolo, con una 

sostenibilità delle stesse. 

Oltre alla lettura della carta di sensibilità paesistica necessita una lettura con un’analisi 

territoriale alla luce anche dei piani urbanistici sovraordinati (Regione, Provincia), in modo 

particolare con il vigente PTCP, elemento della struttura programmatoria urbanistica locale 

diventando lo stesso la “cartina al tornasole” delle strategie locali. 

Infatti il piano provinciale mette in “chiaro” quelle che sono le connotazioni significative del 

territorio localizzandole in modo puntuale, nelle singole realtà locali, dalle previsioni siffatte 

si ha per differenza quelli che sono gli spazi di programmazione urbanistica a livello 

comunale. 

Non dimenticando che le locali confinanze e/o connessioni con ambiti di rilevanza 

ambientale, paesistica ecc. indicate nel PTCP, devono essere viste e relazionate in modo 

tale che la connotazione degli ambiti sia in qualche modo “gerarchizzata” con gli elementi 

di tutela indicati dal più volte citato PTCP. 

In altre parole fatto cento le previsioni del PTCP a cascata derivano le individuazioni degli 

ambiti. 

Per meglio capire le scelte degli ambiti indicati nelle tavole di sintesi si sono assunte delle 

demarcazioni fisiche quali la linea ferroviaria a valle e l’individuazione del “limite inferiore 

del paesaggio di versante” (art.14 delle NTA del PTCP) a monte. 

L’antropizzazione dei luoghi avvenuta negli anni  a volte, ha prevaricato le demarcazioni 

sopra fatte. 

Se per la parte di monte la lettura dell’ambito è ancora positiva in quanto sono localizzati 

gli insediamenti montani che erano e sono l’identità della tradizione dell’attività agricola e 

del paesaggio montano, elemento dell’equilibrio tra l’uso del suolo e antropizzazione dello 

stesso. 
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Di contro ben diversa è l’antropizzazione avvenuta a valle della infrastruttura ferroviaria, 

con una edificazione recente con destinazioni funzionali a dir poco avulse se lette nel 

contesto della caratterizzazione dell’ambito. 

L’elemento caratterizzante della struttura del paesaggio fluviale è quella dell’uso agricolo 

delle aree limitrofe, ancora è leggibile in reticolo idrico ed il sistema dei percorsi agricoli. 

Limitandosi alla individuazione di ambiti prevalenti e/o omogenei, tra il corso dell’Adda e 

l’inizio della zona montana, sono individuabili i seguenti ambiti di elevata incidenza 

paesistica, così come localizzate dal PTCP nelle seguenti articolazioni: 

a) aree agricole di fondovalle; 

b) ambiti di naturalità fluviale; 

c) varchi inedificabili. 

Le motivazioni di tali scelte sono esplicitate negli artt. 6-8-7 delle NTA del Piano di 

Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Le sopra richiamate motivazioni normative, sono immediatamente cogenti per qualsiasi si 

voglia previsione urbanistica a scala locale. 

L’uso del suolo con l’individuazione degli ambiti, ricalca la programmazione urbanistica 

vigente, in cui la gran parte del territorio di fondovalle è da considerarsi quale ambito di 

tipo consolidato, con all’interno dello stesso di tutte quelle diversità dell’uso e/o delle 

funzioni che sono oggetto di specifica normativa nel piano delle regole. 

Come la legge regionale prevede, sono da identificare, nel documento di piano i seguenti 

ambiti: 

� ambiti non soggetti a trasformazione; 

� ambiti agricoli strategici 

� ambiti soggetti a trasformazione. 

La tavola 8 ( in scala 1:10.000) evidenzia gli ambiti di cui sopra, oltre ad individuare gli 

ambiti consolidati ed ambiti per servizi, in modo tale da ottenere una visione complessiva 

delle due realtà amministrative, oggetto del presente Documento di Piano. 
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Ambiti consolidati 

E’ la parte dell’antropizzazione di più consolidata utilizzazione edilizia, al cui 

interno trovano localizzazione anche i nuclei di antica formazione, quali 

elementi caratterizzanti dell’identità storica locale del tessuto urbano, tale 

connotazione deve essere oggetto di valorizzazione. Attorno ai nuclei di più 

antica formazione(di cui si conferma l’individuazione fatta nella previgente 

strumentazione urbanistica locale), si è sviluppato l’insediamento 

prevalentemente residenziale del periodo post-industriale, con la 

caratterizzazione della presenza di interstizi ancora inedificati cui porre 

l’attenzione alla loro funzione a volte come pertinenza all’edificato oppure quali 

spazi che necessitano di una cucitura con l’edificazione avvenuta e limitrofa. Le 

trasformazioni ammissibili, gli interventi compatibili saranno puntualmente 

evidenziati all’interno del Piano delle Regole. 

All’interno degli ambiti consolidati, trovasi localizzati le principali funzioni relative 

ai servizi siano esse legate alla funzione specifica dell’ambito (esempio aree per 

volumi produttivi), che di interesse generale relazionate alla vita quotidiana.  

L’analisi dei servizi esistenti con quanto previsto dal Documento di Piano circa 

gli ambiti di trasformazione urbanistica saranno oggetto di specifica 

puntualizzazione nel Piano dei Servizi. 

Dall’analisi dei territori comunali di Andalo V.no e Delebio, non si rileva 

particolare necessità di nuove previsioni viabilistiche. Necessita invece una 

gerarchizzazione dell’esistente viabilità, alla luce anche della nuova variante alla 

SS.38. 

Quando verrà attuata la variante viabilistica di interesse nazionale, questo 

comporterà un miglioramento della qualità della vita della zona urbana, 

principalmente per Delebio, visto che il asse viario taglia nettamente in due 

l’ambito a più alta concentrazione edilizia.  

Una volta declassata l’attuale SS. 38, la stessa diverrà l’asse viario principale 

della rete viaria locale in cui sarà necessario prevedere una riqualificazione a 

livello di disegno urbano, integrando tale infrastruttura nel tessuto edilizio delle 

realtà locali. 
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Ambiti non soggetti a trasformazione. 

Ricadono in tale ambito le parti di territorio che hanno “marcatori” sia di criticità 

alla modifica del suolo e/o che sono gravati da vincoli di “identità” ambientali di 

rilevanza di areale vasta quali: 

a) fascia fluviale : areali ricadenti all’interno del limite della fascia A nel Piano di 

Assetto Idrogeologico; 

b) ambiti classificati, negli studi geologici di supporto al PGT nella classe di 

fattibilità geologica 4; 

c) zone pedemontane e montane: ambiti ricadenti soggetti a vincolo 

idrogeologico, ambiti boscati, soggetti a vincolo “ambientale” vasta area. 

Si precisa  che i nuclei montani che, pur ricadendo all’interno degli ambiti in 

trattazione sono da considerarsi sub-ambito consolidato montano. 

Gli ambiti in trattazione non sono da intendersi ambiti “mummificati” ma bensì, 

devono essere ambiti in cui le “attività compatibili” devono rivalorizzare l’uso 

del territorio vuoi per: a) la parte montana alla riqualificazione ed uso da più 

fruitori della sentieristica esistente ed all’uso del bosco; b) per la fascia fluviale 

nella riqualificazione sia del reticolo idrico esistente e della viabilità agricola 

questa “infrastruttura di rete” intesa non solo per fini agricoli ma anche per l’uso 

ciclo-pedonale per una viva fruizione di una pluralità di persone dell’ambito 

fluviale con percorsi che mettano in comunicazione gli ambiti di maggior pregio 

naturalistico anche in realtà locali e/o provinciali limitrofe. 

 

Ambiti agricoli strategici. 

E’ la parte di territorio comunale ricompreso prevalentemente a valle della linea 

FF.SS., in cui è ancora presente l’attività agricola ed inoltre tale attività è 

compatibile con le caratteristica ambientale dei luoghi, con funzione di 

mantenimento della caratteristica ambientale. 

La connotazione strategica dell’ambito agricolo è anche quella preservare 

l’ambiente o meglio, la possibilità di una “lettura pulita” del paesaggio in ambiti 
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ancora inedificati ed in cui “il verde” è la fascia di “primo appoggio”, o fascia di 

rispetto, buffer, sia fra gli ambiti maggiormente antropizzati e gli ambiti di 

maggior rilevanza paesistica/ambientale. 

Infatti sia per Andalo Valtellino che per Delebio, l’area agricola strategica 

permette una lettura unitaria e continuativa del sistema fluviale. 

Per Delebio la zona agricola strategica è altresì individuata tra il centro 

cittadino e la loc. di Tavani, per le seguenti motivazioni: 

a) evitare la cucitura dell’edificato, quindi impedire la “criticità” negativa 

della lettura del paesaggio già individuata nei piani sovraordinati; 

b) essere uno spazio “aperto” per la lettura “visiva” interconnessa 

paesaggio montano e paesaggio fluviale; 

c) essere zona di rispetto tra gli ambiti maggiormente caratterizzati dall’uso 

residenziale da quelli caratterizzati da un uso extra-residenziale (zona 

produttiva in loc. Tavani). 

 

Ambiti di trasformazione. 

In rifermento agli ambiti di trasformazione il Documento di Piano deve, sempre 

secondo la normativa legislativa regionale e le linee di indirizzo della stessa: 

• determinare le connotazioni fondamentali di ogni intervento (i limiti 

quantitativi massimi, le vocazioni funzionali da privilegiare, 

l’impostazione generale di progetto da un punto di vista morfologico-

tipologico, le eventuali specifiche esigenze di dotazioni infrastrutturali e 

di servizi); 

• connettere direttamente l’azione di sviluppo prevista alla più adeguata 

tipologia di strumento attuativo cui ricorrere in fase realizzativa, con 

l’eventuale eccezione degli interventi pubblici e di quelli di interesse 

pubblico generale; 
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• dettagliare puntuali criteri di intervento per assicurare l’ottenimento, in 

fase realizzativa, di un corretto inserimento ambientale e paesaggistico 

ed elevata qualità progettuale; 

• definire i criteri di intervento per ogni ambito di trasformazione in 

riferimento al rispetto ed all’ottemperanza di specifici vincoli ovvero alla 

tutela di aspetti ambientali, paesaggistici, storico monumentali, 

ecologici, geologici, idrogeologici e sismici, qualora la documentazione 

conoscitiva segnali situazioni di diretta interferenza o comunque le 

analisi di contesto evidenzino la necessità di sviluppare particolari 

attenzioni. 

Considerati gli elementi emergenti nel quadro conoscitivo, le strategie elaborate con le 

rispettive Amministrazioni, i vincoli presenti sul territorio, le caratteristiche paesaggistiche e 

le istanze messe in evidenza dai diversi soggetti interessati, il Documento di Piano ha 

individuato gli Ambiti di Trasformazione (AT) 

Tale individuazione, in coerenza coi contenuti della L.R. 12/05, viene elaborata  seguendo 

uno schema volto ad inquadrare e dimostrare il livello di integrazione ambientale del PGT  

dei nuovi interventi; ovvero per ogni ambito di trasformazione vengono indicati gli aspetti di 

coerenza connessi agli obiettivi di compatibilità ambientale.  

A tal fine quest’impostazione persegue gli obiettivi d’interesse ambientale qui elencati: 

• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico ambientale delle trasformazioni 

• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale 

• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana 

• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa 

Inoltre vengono delineate indicazioni e prescrizioni volte al miglioramento ed alla 

compatibilità coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale.   

 
Di ogni ambito viene poi sviluppata una scheda che ne inquadra i criteri di trasformazione. 
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ELENCO DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

 

Comune di Andalo: 
 
- ambito n. 1:  compreso tra le Vie Gerini, Colombo, Delebio  

- ambito n. 2: compreso tra le Vie Cavallera, Gerini e Europa  

 
Comune di Delebio: 
 
- ambito n. 1: compreso tra la Linea ferroviaria e le Vie Per Dubino e 4 Novembre 

- ambito n. 2: compreso tra la Linea ferroviaria e le Vie Pala, Garibaldi e XXV Aprile 

- ambito n. 3: in fregio a Via Lesina 

- ambito n. 4: compreso tra le Vie Verdi, Manzoni e Roma 

- ambito n. 5: compreso tra le Vie San Rocco e Legnone 

- ambito n. 6: in località Tavani per funzioni produttivie/artigianali. 

 

Una modifica all’originario dettato dell’art. 8 della L.R. 12/05 ha previsto che negli ambiti di 

trasformazione devono  essere definiti: 

� gli indici urbanistico edilizi in linea di massima, le vocazioni funzionali e i 

criteri di negoziazione ….. 

I suddetti ambiti, suddivisi per singole realtà amministrative sono descritti, tramite l’ausilio 

di schede che rappresentano in modo sintetico:  

a) la descrizione del contesto anche in relazione alla previgente strumentazione 

urbanistica; 

b) la finalità/obiettivo dell’ambito nonché i dati salienti dell’utilizzo a livello edificatorio; 

la scheda, come sopra detto, è così articolata: 

� descrizione del contesto con anche riportata l’attuale previsione urbanistica 

locale (PRG); 

� obiettivo della trasformazione; 

� strategia dell’intervento; 

� strumento di attuazione; 
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� la dimensione stimata dell’ambito; 

� tabella riassuntiva dei dati dimensionali; 

� schema grafico con l’indicazione degli elementi prestazionali per singolo 

ambito di trasformazione; 

� eventuali note. 

Vi è una ulteriore precisazione da fare in relazione sempre agli ambiti di trasformazione, 

oltre al fatto che quanto previsto nel documento di piano non comporta alcun effetto sul 

regime giuridico dei suoli ed è sempre modificabile ; ciò in guisa con la filosofia della L.R. 

12/05 , la quale per la pianificazione comunale è relativamente vincolistica,, vale a dire 

non determina valori assoluti ma indicativi, concedendo ampia libertà in sede di attuazione 

dell’ambito di trasformazione, di concertazione tra il proponente e l’Amministrazione 

comunale , avendo, comunque,  come punto di partenza le indicazioni del PGT. 
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Andalo Valtellino:  

Nel proprio ambito amministrativo sono stati individuati due ambiti (nella tavola 

8 contrassegnati con i nn. 1-2), uno localizzato nella parte di territorio 

confinante con Rogolo, quale conclusione dell’edificato tra le realtà 

amministrative di Andalo V.no e Rogolo. 

Il secondo ambito invece, riguarda un’area cimiteriale dismessa e posta nella 

parte centrale urbanizzata della realtà comunale. 

La somma complessiva delle superfici di trasformazione somma a mq. 

32.538,00 per funzione residenziale e/o funzioni ad essa compatibili. 

Localizzazione d’insieme degli ambiti di trasformazione: 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 1 – scheda di coerenza 

L’ambito è posto nella parte centrale del paese ed è localizzato tra le Vie Gerini, Colombo, 

Per Delebio ed un’area edificata pertinente a Via Vanoni. 

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 
• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico ambientale delle trasformazioni. 

 

Il Piano individua su parte dell’ambito perimetrato, il mantenimento e la 

riqualificazione di un’area a verde. Tale scelta si inquadra quale opportunità di 

mantenere spazi verdi collegati da percorsi c.d. viabilità lenta su aree oggetto di 

completamento dell’edificazione. Viene proposta la conservazione dell’area verde 

situata sulla Via Per Delebio ,l’area a verde permette d’implementare la funzione 

ecologica degli spazi mantenuti liberi dal costruito. Anche per l’edificazione 

insediabile vengono indicate adeguate distanze dai corpi di fabbrica esistenti, ciò 

per favorire le possibili connessioni tra zone verdi all’interno dell’ambito. 

Dal punto di vista paesaggistico il Piano individua la necessità di apportare un 

riordino ed una conclusione al contesto edificato rispettando i caratteri di tessitura 

insediativa, inoltre viene proposto il recupero della cinta muraria dell’ex cimitero 

riconoscendone il valore dei caratteri dell’opera per la quale è individuabile un 

possibile riuso finalizzato ad attività collettive legate a manifestazioni della 

testimonianza locale. 

 
• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 

 

Il collegamento tra parti urbanizzate viene proposto attraverso la formazione di un 

percorso alternativo alla viabilità veicolare da localizzarsi centralmente all’ambito 

quale direttrice ed elemento di separazione in due distinti sub-ambiti di 

trasformazione, nonché determinando il tipo di asse viario strutturato, 

comprendendo anche la parte a verde alberata lungo gli assi principali, elemento 

di mitigazione ed all’interno del verde strutturato ricavare spazi adeguati per la 

mobilità lenta. Tale scelta si inquadra quale tassello di un sistema a supporto della 

rete viaria principale. Anche considerando i caratteri orografici dell’area, il 
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percorso permette di attraversare parti di territorio comunale favorendo la mobilità 

lenta compatibile coi caratteri della zona residenziale. 

 
 
 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 
 

L’ambito non è delineabile quale fattore d’intrusione sul sistema della rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP. 

 
• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 

Il Piano mira, tra l’altro, ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. L’edificazione insediabile sull’ambito assume significato di 

completamento di una parte di territorio già al suo attorno urbanizzata. Ciò 

permette d’evitare, per quanto possibile, l’uso di nuovo suolo posto al di fuori della 

zona già infrastrutturata. 

 
• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 

Per l’ambito in oggetto il Piano introduce elementi volti al miglioramento della 

qualità  insediativa. Essi riguardano aspetti edilizi: tipologia, materiali, 

orientamento degli edifici e il contenimento dei consumi idrico-energetici. Per le 

aree pertinenti, vengono forniti  criteri per il mantenimento della permeabilità dei 

suoli nonché indicazioni sulla tipologia delle nuove piantumazioni. Inoltre la qualità 

insediativa viene migliorata anche attraverso il recupero ambientale di aree 

pubbliche (ex cimitero) passive di degrado paesaggistico.  

 
Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 
 
Sistema ambientale 
 

I criteri individuati dal Piano per la gestione delle aree di pertinenza o comunque 

prive di edifici delinea dei rapporti copertura ottimali ai fini del contenimento della 

riduzione di permeabilità dei suoli.  

Inoltre il Piano fornisce linee guida ai fini della piantumazione delle aree verdi. 

Esso individua soprattutto la necessità di riproporre la tradizionale tessitura della 

vegetazione di origine rurale, con l’utilizzo di essenze di origine locale. Ciò per 
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migliorare l’inserimento ambientale dei nuovi interventi qualificando gli stessi 

anche con la trattazione morfologica del sistema del verde. 

 
Sistema insediativo 
 

Le linee d’intervento dell’ambito individuano criteri volti ad una coerente relazione 

con il contesto. Ciò riguarda sia gli aspetti morfologici del costruito che 

l’organizzazione delle aree libere. Pertanto vengono delineati criteri riguardanti 

dimensioni, orientamento e linguaggio architettonico degl’interventi.   

Inoltre, per l’ambito, il PGT prevede una quota di aree per l’uso pubblico. Le 

cessioni riguardano in prevalenza aree verdi e sono previste aree per la sosta 

veicolare.  

 
Sistema infrastrutturale. 
 

La relazione con tale sistema viene considerata nelle linee guida che individuano 

l’ambito.  In particolare la formazione del percorso per la mobilità lenta, all’interno 

dello spazio delle nuova direttrice veicolare si delinea quale elemento lineare in 

grado di connettere, in modo sostenibile, l’edificato con infrastrutture esistenti.  



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 187 di 260 
05-2011 – agg. 01 

 
AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 1 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è posto nella parte centra le del paese, 

costituendo un “vuoto urbano” dovuto alla 

precedente destinazione urbanistica. L’ambito è 

localizzato tra Via Gerini, Colombo, Delebio e per 

il quarto lato da un contorno edificato. 

 

 

 

b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Andalo 

Valtellino si è dotato nel 1980, l’ambito in 
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trattazione è inserito in zona di edilizia per 

funzioni residenziali e per una buona metà in zona 

per standard. 

 

 

Obiettivo:la scelta nell’individuazione dell’ambito , vuole essere 

il completamento e quindi il riempimento dell’attua le 

“vuoto urbano” dovuto alla dismissione dell’origina rio 

camposanto, dando così una lettura ordinata e concl usa 

del contesto. 

 

Strategia d’intervento: la straformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente residenziali e/o con funzioni ad es sa 

compatibili, si pone come strategia: 
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1- la riqualificazione dell’ex-area cimiteriale, da ndo 

una destinazione per servizi (parco urbano e area d i 

sosta) con recupero dell’attuale cinta del manufatt o 

cimiteriale al cui interno proporre anche un luogo della 

memoria collettivo;creazione di una mobilità pedona le 

all’interno della viabilità veicolare, da monte a v alle, 

in modo da collegare la Via Delebio con la Via Geri ni. 

 

 

Strumento di attuazione: piano attuativo – perequaz ione 

concentrata - comunale (art. 12 della L.R. 12/05 e 

s.m.i.); la convenzione dovrà essere sottoscritta t ra 
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l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 

comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 

 

Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.17.171,00 

Volume esistente mc.0,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,40 

Volume edificabile mc.6.868,00 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.46 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica media, la progettazione dovr à essere 

oggetto di un disegno urbano attento e porre in att o misure 

di mitigazione e di un appropriato inserimento dei nuovi 

volumi nel contesto paesistico. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 2 – scheda di coerenza - 

 

L’ambito è posto tra le Vie Cavallera, Gerini e Europa, tra una zona residenziale ed una 

prevalentemente produttiva   

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 
• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 
Il Piano individua su tutto il lato est dell’ambito, il mantenimento e la 

riqualificazione di un’area a verde.  

La scelta di PGT è quella di realizzare un esteso spazio verde collegante le vie 

Cavallera ed Europa ed avente al suo interno un percorso pedonale.  

Sia l’area a verde che il previsto percorso permettono d’implementare la funzione 

ecologica degli spazi lasciati liberi dal costruito. Anche per l’edificazione 

insediabile vengono indicate di massima adeguate distanze sia tra corpi di 

fabbrica proposti che da quelli esistenti e ciò per mantenere e favorire le possibili 

connessioni tra zone verdi all’interno dell’ambito. 

Dal punto di vista paesaggistico la scelta di Piano è volta a produrre un riordino ed 

una conclusione al contesto edificato rispettando i caratteri di tessitura insediativa, 

ovvero mantenendo l’orientamento dell’edificazione insediabile su un asse nord-

est/sud-ovest.  

 
• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 

 
Il collegamento tra parti urbanizzate viene proposto attraverso la formazione di 

una viabilità veicolare da localizzarsi quasi centralmente all’ambito. Tale scelta si 

inquadra in un sistema integrativo della rete viaria principale. Anche considerando 

i caratteri orografici dell’area, il percorso permette di attraversare parti di territorio 

comunale favorendo la mobilità lenta compatibile coi caratteri della zona 

residenziale. 

 
• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 
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L’ambito non è delineabile quale fattore d’intrusione sul sistema della rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP. 

 
• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 
Come per l’AT n. 1, il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della 

frammentazione dell’edificato sul territorio.  

L’edificazione insediabile sull’ambito in oggetto assume significato di 

completamento di una parte di territorio interessato da edifici. Ciò permette di 

evitare, per quanto possibile, l’uso di suolo all’esterno della zona urbanizzata. 

 
• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 
Quest’ambito di Piano introduce elementi volti al miglioramento della qualità  

insediativa. Tra di essi risulta essenziale la formazione di una fascia a verde 

avente valore di diaframma tra la zona residenziale e la zona produttiva più a est. 

Inoltre il Piano introduce criteri riguardanti gli aspetti edilizi: tipologia, materiali, 

orientamento degli edifici e il contenimento dei consumi idrico-energetici. Per le 

aree pertinenti, vengono forniti  criteri per il mantenimento della permeabilità dei 

suoli ed indicazioni sulla tipologia delle nuove piantumazioni.   

 
Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 

 
Sistema ambientale 
 

I criteri individuati dal Piano per la gestione delle aree libere di pertinenza o 

comunque prive di edifici delinea dei rapporti copertura ottimali ai fini del 

contenimento della riduzione di permeabilità dei suoli.  

Il Piano fornisce anche linee guida ai fini della piantumazione delle aree verdi 

individuando un criterio di piantumazione basato su di un rapporto tra elemento 

alberato e mq di superficie d’ambito. Ciò permette di migliorare l’inserimento 

ambientale dei nuovi interventi, qualificando gli stessi anche con la trattazione 

morfologica del sistema del verde, per la quale s’individua la riproposizione della 

tradizionale tessitura della vegetazione (di origine rurale) con l’utilizzo di essenze 

di origine locale. 

 
Sistema insediativo 
 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 193 di 260 
05-2011 – agg. 01 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento nel 

contesto. Ciò riguarda sia degli aspetti morfologici del costruito che 

l’organizzazione delle aree libere. Pertanto vengono delineati criteri riguardanti 

dimensioni, orientamento e linguaggio architettonico degl’interventi tenendo conto 

degli aspetti di relazione tra le parti già urbanizzate.  

Per l’ambito in oggetto il PGT prevede una quota di aree per l’uso pubblico. Le 

cessioni riguardano in prevalenza aree verdi e sono previste aree per la sosta 

veicolare, nonché come detto la formazione di un tracciato per la mobilità lenta, 

all’interno dell’area a verde assumendo anche valore di fascia di protezione 

dall’ambito prevalentemente produttivo situato a est.    

 
Sistema infrastrutturale. 
 

La relazione con tale sistema viene considerata nelle linee guida che individuano 

l’ambito.  In particolare la formazione del percorso per la mobilità lenta si delinea 

in grado di connettere in modo sostenibile l’edificato con infrastrutture esistenti. Il 

tracciato proposto permette di connettere zone prossime al Centro Storico con 

zone residenziali più periferiche e vicine all’asse stradale dell’attuale SS 38. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 2 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è posto parte in fregio al la Via 

Cavallera per la maggiore estensione per poi 

proseguire sulla Gerini e per ultimo concludersi 

in Via Europa, il tutto intervallato da spazi già 

edificati.E’ il secondo “vuoto urbano” dovuto alla 

scelta operata dalla preesistente pianificazione 

territoriale, in particolar modo individuando la 

maggior parte dell’ambito in trattazione a 

destinazione standard’s. 
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b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Andalo 

Valtellino si è dotato nel 1980, l’ambito in 

trattazione è inserito parte in zona di espansione 

edilizia soggetta a pianificazione attuativa per 

funzioni residenziali , una seconda parte per lo 

sviluppo sempre residenziale e come sopra detto, 

la “voce grossa” è data dalla destinazione per uso 

pubblico. 

 

 

Obiettivo: la scelta nell’individuazione dell’ambit o, vuole essere 

il completamento e quindi il riempimento dell’attua le 

“vuoto urbano”,dando così una lettura ordinata e 

conclusa del contesto. 

Strategia d’intervento: la straformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente residenziali e/o con funzioni ad es sa 

compatibili, si pone come strategia: 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 196 di 260 
05-2011 – agg. 01 

1.  la creazione di un’area verde urbano, quale element o 

di separazione-mitigazione e nel contempo elemento 

anche di unione delle diverse funzioni d’uso l’una 

esistente (produttiva) e la seconda di progetto 

(residenza); 

2.  creazione di una mobilità pedonale nel verde ed 

all’interno  anche della carreggiata viaria, in mod o 

da collegare la Via Europa con Via Cavallera, la Vi a 

Gerini. 
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Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 

convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 

comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 

 

Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.15.367,00 

Volume esistente mc.0,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,40 

Volume edificabile mc.6.145,00 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.41 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica bassa, e nonostante non vi s iano 

particolari elementi paesistico ambientale di immed iata 

relazione la progettazione dovrà essere oggetto di un 

disegno urbano attento e porre in atto misure di mi tigazione 

e di un appropriato inserimento dei nuovi volumi ne l 

contesto paesistico. 
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4.2.2.1 – OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLE SSIVO DEL PGT  

– Andalo Valtellino  - 

 

Il Documento di Piano individua i parametri quantitativi di sviluppo complessivo 

del PGT nelle seguenti tabelle: 

a) parametri quantitativi di piano per funzioni residenziali: 

- incremento della popolazione conseguente all’attuazione degli ambiti di 

trasformazione n. 87 abitanti teorici. 

Non sono previsti ambiti di trasformazione per destinazioni funzionali diverse 

dalla residenza. 

Tabella riassuntiva: 

superficie coinvolta in ambiti di trasformazione  mq. 32.538 * 

Superficie territoriale del Comune mq. 6.680.000 

Percentuale della superficie territoriale coinvolta dagli 

ambiti di trasformazione 

0,5% 

Superficie del tessuto consolidato mq. 437.170 

 

* si precisa che gli ambiti di trasformazione sono posti all’interno di ambiti di cui già 

nella previgente strumentazione urbanistica era previsto una loro precisa destinazione 

di utilizzo. 

Allo stato attuale della situazione economica internazionale in atto, diventa 

difficile azzardare, meglio dire, ipotizzare una previsione di crescita della realtà 

andalese, anche considerando che, dall’analisi socio-economica, emerge una 

situazione “stagnante” a livello di dinamicità demografica. 

Riprendendo le previsioni di crescita ipotizzate dal vigente strumento 

urbanistico comunale, si è potuto constatare che ciò non  è avvenuto e ne 
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tantomeno non si è raggiunta la previsione endogena ipotizzata in 997 

vani/abitante, nel decennio considerato dal PRG, si è di poco superata la 

soglia del 50% della previsione appena detta. 

L’incremento endogeno è risultato pari a soli 144 vani/abitanti dal 1980 ad 

oggi, quindi con una variazione media annuale pari a soli + 5 vani/abitante. 

Da questa sommaria analisi non è giustificabile ipotizzare uno stravolgimento 

dell’attuale assetto urbanistico-edilizio locale. 

Vi è inoltre da ricordare che il vigente PTCP della provincia di Sondrio all’art. 

61 delle proprie NTA, evidenzia delle soglie di crescita in ordine alla 

popolazione residente attuale secondo un criterio, abbastanza aleatorio, 

suddividendo tra il fabbisogno endogeno ed esogeno, in funzione dei residenti 

nella realtà comunale. 

Nel caso specifico andalese, la crescita di 13.013 mc. residenziale, per ambiti 

di trasformazione collocati sia all’interno che all’esterno del tessuto urbano 

consolidato, non è oggetto di valutazione delle capacità insediativa in sede di 

valutazione di compatibilità del PGT. 

Ora tornando alle premesse della L.R. 12/05 e riprese dal presente documento 

di piano, circa il contenimento dell’uso del nuovo suolo, anche la crescita 

“volumetrica” prospettata deve trovare una giustificazione. 

Per gli ambiti di trasformazione individuati nella realtà di Andalo V,no, le 

motivazioni e/o giustificazioni di tali scelte sono riportate nelle singole schede 

dell’ambito considerato. 

Riassumendo tali motivazioni in due parole “riappropriazione del vuoto urbano” 

nel contesto del tessuto consolidato. 

Per completare l’analisi della crescita demografica e/o come si voglia dire 

espansione edilizia, devono essere valutate anche le “espansioni/complementi” 

localizzate all’interno degli ambiti consolidati (le previgenti zone omogenee 

A,B,e parte C), vale a dire, considerando tutti quei lotti capaci di determinare 

un aumento del peso insediativo a funzione residenziale, comunemente definiti 

lotti liberi e/o interstiziali. 
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Estrapolando dalla capacità insediativa della vigente strumentazione 

urbanistica comunale, con la comparazione dello “stato di fatto” a livello 

cartografico e/o di ortofoto, si sono potuti verificare che i lotti liberi e/o 

interstiziali, posti all’interno del tessuto consolidato sommano ad un totale di 

mq. 16.680, definendo per queste aree un indice fondiario di 0,50 mc./mq. 

otteniamo una consistenza volumetrica pari a mc. 8.340,00. 

Assumendo, come fatto per gli ambiti di trasformazione, il valore mc/ab. pari a 

150 e dividendo il valore complessivo dell’incremento volumetrico dato 

dall’attuazione dei liberi e/o interstiziali, otteniamo un peso insediativo pari a 56 

vani/abitanti. 

La capacità insediativa data dalla funzione residenziale totale sul territorio 

comunale è così definita: 

abitanti residenti al 31/12/2010     n. 550 vani/abitante 

- attuazione dei liberi e/o interstiziali   n.    56 vani/abitante 

- attuazione degli ambiti di trasformazione   n.    87 vani/abitante 

totale incremento del peso insediativo    n.  693 vani/abitante  

L’incremento previsto di 143 vani/abitanti, nel medio termine (dieci anni) 

determina una aumento medio annuale di 14 vani/abitante. 
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Delebio: 

Pressoché simile, con Andalo V.no, la situazione della localizzazione degli 

ambiti di trasformazione, con la differenza che è stato localizzato anche un 

ambito a funzione produttivo/terziario. 

In sostanza gli ambiti di trasformazione localizzati all’interno del confine 

amministrativo sono sei di cui cinque per funzioni residenziali e/o funzioni ad 

esse compatibili ed uno per funzioni produttivo/terziario. 

Complessivamente gli ambiti soggetti a trasformazione per funzioni residenziali 

e/o a queste compatibili hanno una estensione di mq. 113.225,00, mentre l’ 

ambito per funzioni extra-residenziali somma a mq. 73.748,00. 

Le aree di trasformazione per funzioni extra-residenziali è localizzata al 

margine dell’esistente polo “produttivo” in loc. Tavani, quale riproposizione 

delle attuali previsioni urbanistiche, già contenute nel vigente P.R.G. 

Per gli ambiti di trasformazione, invece, per funzioni residenziale e/o ad esse 

compatibili a tali funzioni sono quasi la maggioranza, anche in questo caso una 

riproposizione  di previsioni urbanistiche già previste nella vigente 

strumentazione urbanistica con quanto detto, sono da intendere gli ambiti  

evidenziati nella tav. 8 con i numeri da 1 a 4; di nuova previsione è l’ ambito 

contrassegnato con il numero 5. 
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Vista d’insieme della localizzazione degli ambiti di trasformazione: 

 

Di seguito si riportano le schede relative ai singoli ambiti di trasformazione. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 1 – scheda di coerenza - 

 

L’ambito è posto a fianco della linea ferroviaria Milano/Sondrio, sul lato Nord, e compresa 

tra due zone edificate. 

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 
� Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 
Le scelte indotte dal Piano nel delineare l’ambito derivano prevalentemente da 

motivazioni di carattere morfologico – paesaggistico. Ovvero il Piano individua la 

necessità di concludere un’area parzialmente edificata posta a fianco 

dell’infrastruttura ferroviaria introducendo nel contempo elementi di valorizzazione 

attraverso la formazione di una fascia di mitigazione alberata su lato confinante 

con detta ferrovia. 

Tale la scelta è volta a produrre un riordino ed una conclusione al contesto 

edificato rispettando i caratteri di tessitura insediativa, mantenendo l’orientamento 

dell’edificazione parallela all’asse della ferrovia stessa. 

Il Piano inoltre riconosce come qualificati i caratteri territoriali ed ambientali delle 

aree poste più a valle ed esterne all’ambito in oggetto. A tal fine indica una serie 

d’interventi di piantumazione con filari disposti a creare schermature verdi del 

costruito. Inoltre viene previsto lo spostamento di una strada veicolare esistente 

verso il limite nord. Pertanto tale scelta viene mitigata con l’adozione dei criteri 

d’inserimento ambientale specifici per detta infrastruttura.   

Anche per l’edificazione insediabile vengono indicate adeguate distanze sia tra i 

corpi di fabbrica proposti che da quelli esistenti e ciò per mantenere e favorire le 

possibili connessioni tra zone verdi all’interno dell’ambito nonché mantenere 

visuali sulle aree  prevalentemente agricole posto a nord. 

 
• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 

 
Il Piano prevede lo spostamento della strada esistente localizzata al centro 

dell’ambito. 
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La scelta è volta a favorire la localizzazione degl’insediamenti ed a delineare un 

limite fisico alle espansioni. Inoltre vengono proposti dei segmenti di connessione 

ciclopedonale (uno a fianco della ferrovia e uno trasversale che permette di 

collegare il tracciato esistente lungo il Fiume Adda con il centro abitato di 

Delebio). Questi collegamenti tra parti urbanizzate si caratterizzano quali percorsi 

alternativi alla viabilità veicolare contribuendo alla formazione di un sistema 

integrativo della rete viaria principale. Anche considerando i caratteri orografici 

dell’area, il percorso permette di attraversare parti di territorio comunale favorendo 

la mobilità lenta compatibile coi caratteri della zona residenziale. 

 
• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 

 
L’ambito non è direttamente interessato da varchi o segmenti afferenti alla rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP. D’altra parte sul fianco nord è presente 

un varco definito dal PTCP stesso quale “inedificabile”. Ciò porta ad indicare da 

parte del Piano dei criteri di attenzione rivolti verso tale area. Detti criteri 

interessano sia la realizzazione della nuova strada che l’organizzazione degli 

spazi verdi pertinenziali all’ambito. 

 
• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 
Il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. L’edificazione insediabile sull’ambito in oggetto assume significato di 

completamento di una parte di territorio interessato da edifici delineando per gli 

ambiti posti a nord un confine definito dell’urbanizzato. Ciò permette di evitare, per 

quanto possibile, il consumo di suolo situato all’esterno della zona già 

infrastrutturata. 

 
• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 
Quest’ambito di Piano introduce elementi partecipi del miglioramento della qualità  

insediativa. Tra di essi risulta essenziale la formazione di una fascia di mitigazione 

a verde avente valore di diaframma tra la zona residenziale e la ferrovia. Inoltre il 

Piano introduce criteri riguardanti gli aspetti edilizi: tipologia, materiali, 

orientamento degli edifici ed il contenimento dei consumi idrico-energetici. Le 

indicazioni sulla localizzazione di massima dell’edificato prescrivono di mantenere 

aree libere evitando  la formazione di una cortina continua con i nuovi corpi di 
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fabbrica insediabili a fianco della ferrovia. Per le aree pertinenti, vengono forniti 

criteri per il mantenimento della permeabilità dei suoli ed indicazioni sulla tipologia 

delle nuove piantumazioni.   

 
Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 
 
Sistema ambientale 
 

Il Piano individua criteri per il mantenimento delle aree libere di pertinenza e 

delinea i rapporti copertura ottimali ai fini del contenimento della riduzione di 

permeabilità dei suoli. Il Piano fornisce anche linee guida ai fini della 

piantumazione delle aree verdi individuando un criterio di piantumazione basato 

su di un rapporto tra elemento alberato  e mq di superficie d’ambito. Ciò permette 

di migliorare l’inserimento ambientale dei nuovi interventi qualificando gli stessi 

anche con la trattazione morfologica del sistema del verde per la quale s’individua 

la riproposizione della tradizionale tessitura della vegetazione (di origine agricola) 

con l’utilizzo di essenze di locali. In particolare è prevista una fascia di mitigazione 

a fianco della ferrovia e viene proposta la piantumazione (con filari) dei previsti 

percorsi ciclo-pedonali poiché tali tracciato assumono valore di connessione tra 

spazi verdi.  

 
Sistema insediativo 
 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento nel 

contesto. Ciò riguarda sia gli aspetti morfologici del costruito che l’organizzazione 

delle aree libere. Pertanto vengono delineati criteri riguardanti dimensioni, 

orientamento e linguaggio architettonico degl’interventi tenendo conto degli aspetti 

di relazione tra le parti già urbanizzate. Per l’ambito in oggetto il PGT prevede lo 

sviluppo dei corpi di fabbrica in parallelo alla ferrovia ed il mantenimento di spazi 

verdi tra di essi.  

Per favorire lo sviluppo del sistema di accessibilità e mobilità, alternativo alla 

mobilità veicolare,  viene inoltre garantita la connessione tra percorsi ciclabili 

(quello dell’alzaia dell’Adda) e le aree di centro edificato  

 
Sistema infrastrutturale. 
 

La relazione con tale sistema viene considerata nei parametri che individuano 

l’ambito.   
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I previsti percorsi ciclopedonali potranno connettere, con criteri di sostenibilità, 

l’edificato con le infrastrutture esistenti e così collegare le zone prossime al Centro 

Storico con le zone residenziali più periferiche e facenti parte del sistema 

naturalistico prossime all’alveo dell’Adda situate a Nord. Per la formazione della 

nuova strada al limite nord il Piano rinvia alle “Linee guida per la progettazione 

paesaggistica delle infrastrutture”. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 1 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è posto a valle della line a ferroviaria 

Milano-Sondrio, in un contesto di frangia, 

elemento residuale di un mancato completamento 

dell’edificato, che si è consolidato in anni 

recenti sull’asse viario cittadino Via Bassi e Via 

XXV Aprile. 

 

 

b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Delebio 

si è dotato nel 2000, l’ambito in trattazione è 

inserito in zona di espansione edilizia per 

funzioni residenziali. 
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Obiettivo:la scelta nell’individuazione dell’ambito , oltre alla 

richiesta pervenuta dai singoli proprietari, è appu nto 

quella di addivenire alla conclusione del residuale  di 

area di frangia urbana, in modo tale di contestuali zzare 

l’areale tal da permettere una lettura unitaria del  

macro ambito in cui lo stesso ricade. 

 

Strategia d’intervento: la trasformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente residenziali e/o con funzioni ad es sa 

compatibili, si pone come strategia: 

1.  la riqualificazione del tratto iniziale 

della Via Bassi dalla sua intersezione con la Via p er 

Dubino per un verso e con la Via IV Novembre per 
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l’altro, traslando l’asse viabilistico in fregio al  

confine di valle dell’ambito; 

2.  riqualificare la mobilità pedonale e/o 

ciclo/pedonale tra il centro cittadino e la viabili tà 

campestre esistente nonché con la pista ciclo/pedon ale 

che costeggia il corso dell’Adda, sponda orografica  

sinistra, con una connessione con la Via Ronchetti 

utilizzando il sottopasso ferroviario esistente; 

3.  previsione di elementi schermanti e di 

rispetto di natura vegetale lungo il perimetro 

dell’ambito con la linea ferroviaria e con la viabi lità 

veicolare di contorno all’ambito. 
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Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 

convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 

comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 

 

Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.35.785,00 

Volume esistente mc.300,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,30 

Volume edificabile mc.10.735,50 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.71 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica parte media e parte alta, la  

progettazione dovrà essere oggetto di un disegno ur bano 

attento e porre in atto misure di mitigazione e di un 

appropriato inserimento dei nuovi volumi nel contes to 

paesistico. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 2 – scheda di coerenza - 

 

L’ambito è posto poco a nord della linea ferroviaria Milano/Sondrio sul lato Nord e 

compresa tra due zone edificate.  

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 

Il Piano propone la conclusione di un’area edificata e infrastrutturata a nord della 

Ferrovia Milano/Sondrio. Gli interventi verranno coordinati tenendo conto dei 

caratteri morfologico – paesaggistico. L’ambito ricade su di un’area libera 

racchiusa da edilizia rada sviluppatasi, con tipologie puntuali, su terreni 

diffusamente parcellizzati. La definizione dell’ambito tiene conto dei caratteri locali 

di costruzione del paesaggio antropico e quindi per l’area in oggetto dovranno 

essere adottate tipologie residenziali che mantengano una scansione regolare tra 

parti edificate e parti lasciate a verde.  Tale la scelta è volta a produrre un riordino 

ed una conclusione del contesto edificato rispettando i caratteri di tessitura 

insediativa, mantenendo quindi lo stesso orientamento dell’edificazione esistente 

e parallela all’asse della ferrovia. 

L’adozione della tipologia non a cortina permette di mantenere aree libere di 

dimensioni adeguate aventi significato di connessione tra spazi verdi. In 

particolare il Piano, evitando un effetto “barriera”, individua un asse centrale 

inedificato che viene rafforzato dalla destinazione a verde di mitigazione di 

un’area a fianco della ferrovia.  Per dette aree libere viene individuata una serie 

d’interventi di piantumazione volti a creare schermature verdi del costruito. 

 

• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 

 

L’insediamento proposto si localizza in un sistema viabilistico esistente che 

consente già di per sé, senza particolari problematiche, la connessione tra le 

diverse parti del territorio urbanizzato. 

 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 
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L’ambito non è direttamente interessato da varchi o segmenti afferenti alla rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP.  

 

• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 

Il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. L’edificazione insediabile sull’ambito in oggetto assume significato di 

completamento di una parte di territorio interessato da edifici. Ciò permette di 

evitare, per quanto possibile, il consumo di suolo situato all’esterno di zone già 

infrastrutturate. 

 

• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 

Quest’ambito di Piano introduce elementi partecipi del miglioramento della qualità  

insediativa. Risulta essenziale la conservazione, attorno all’edificato proposto 

nell’ambito, di aree a verde. Le indicazioni di massima di localizzazione 

dell’edificato prescrivono di mantenere zone libere evitando, con i nuovi corpi di 

fabbrica insediabili, la formazione di una cortina compatta.  

Inoltre il Piano introduce criteri riguardanti gli aspetti edilizi: tipologia, materiali, 

orientamento degli edifici e il contenimento dei consumi idrico-energetici. Per le 

aree pertinenti, vengono forniti criteri per il mantenimento della permeabilità dei 

suoli ed indicazioni sulla tipologia delle nuove piantumazioni.   

 

Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 

 

Sistema ambientale 

 

Il Piano individua criteri per il mantenimento delle aree libere di pertinenza e 

delinea i rapporti copertura ottimali ai fini del contenimento della riduzione di 

permeabilità dei suoli. Vengono fornite anche linee guida ai fini della 

piantumazione delle aree verdi, individuando un criterio di piantumazione basato 

su di un rapporto tra elemento alberato  e mq di superficie d’ambito. Ciò permette 

di migliorare l’inserimento ambientale dei nuovi interventi qualificando gli stessi 

anche con la trattazione morfologica del sistema del verde per la quale s’individua 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 213 di 260 
05-2011 – agg. 01 

la riproposizione della tradizionale tessitura della vegetazione (di origine rurale) 

con l’utilizzo di essenze di origine locale. E’ prevista un’area di mitigazione e 

rispetto a fianco della ferrovia ed è indicato il mantenimento di una fasce 

inedificate sia al centro dell’area che sui bordi ai fini di porre delle protezioni dai 

percorsi veicolari esistenti sui lati.  

 

Sistema insediativo 

 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento del 

costruito nel contesto. Ciò interessa aspetti morfologici dei corpi edificati e 

l’organizzazione delle aree libere.  

Il Piano ripropone i caratteri di parcellizzazione presenti nel sito e vengono 

individuati criteri di definizione delle dimensioni, dell’orientamento nonché del 

linguaggio architettonico degl’interventi il tutto in coerenza con gli aspetti di 

relazione esistenti tra le parti già urbanizzate. I sedimi dei corpi di fabbrica 

mantengono così l’orientamento dell’esistente costruito.  

 

Sistema infrastrutturale. 

 

L’accessibilità è garantita dai percorsi stradali esistenti ai bordi dell’area in 

oggetto. La ridotta intensità di traffico, su detti percorsi, permette di favorire, con 

interventi migliorativi, lo sviluppo della mobilità alternativo alla mobilità veicolare.    
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 2 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è ponderarsi sia come un “ vuoto urbano”, 

che anche ambito di frangia, per la sua 

collocazione all’estremo opposto al precedente 

ambito di trasformazione 1. La variante rispetto 

al precedente ambito è il “vuoto urbano” essendo, 

appunto un vuoto di un intorno di recente 

edificazione. 

 

 

b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Delebio 

si è dotato nel 2000, l’ambito in trattazione è 

inserito in zona di espansione edilizia per 

funzioni residenziali. 
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Obiettivo:la scelta nell’individuazione dell’ambito , oltre alla 

richiesta pervenuta dai singoli proprietari, è appu nto 

quella di addivenire alla conclusione del residuale  di 

area di frangia urbana, in modo tale di contestuali zzare 

l’areale tal da permettere una lettura unitaria del  

macro ambito in cui lo stesso ricade. 

 

Strategia d’intervento: non si riconoscono per il p resente ambito 

particolari strategie se non quella indicata al 

precedente capoverso ed oltre alla previsione di 

posizionare una quinta alberata sul fronte della Vi a 

Plata e la fascia/quinta mitigativa verso la linea 

ferroviara. 

 

Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 

convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 
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comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 

 

 

 

 

Tabella dati dimensionali 
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Superficie zonale  mq.10.328,00 

Volume esistente mc.0,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,30 

Volume edificabile mc.3.098,40 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.21 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica media, la progettazione dovr à essere 

oggetto di un disegno urbano attento e porre in att o misure 

di mitigazione e di un appropriato inserimento dei nuovi 

volumi nel contesto paesistico. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 3 – scheda di coerenza 

 

Situato in fregio a Via Lesina 

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 

• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 

Il Piano propone la conclusione del costruito su un’area interclusa posta all’interno 

del centro edificato e delimitata a est dal T. Lesina.   

Le scelte indotte dal Piano, nel delineare l’inserimento urbanistico dell’ambito, 

derivano prevalentemente da motivazioni di carattere morfologico – paesaggistico. 

La lettura dei caratteri del contesto residenziale esistente, di non recente 

realizzazione, ha individuato un’edificazione non particolarmente compatta. Gli 

interventi previsti nell’ambito tengono conto di questa caratteristica e sono rivolti a 

produrre un insediamento, che mantiene areali liberi da destinare a spazi verdi, i 

cui edifici adottano in prevalenza un orientamento parallelo al Torrente od in 

continuità con l’esistente edificazione.   

Il Piano ha quindi riconosciuto come qualificati i caratteri paesaggistici del 

contesto e pertanto propone una ampia fascia di mitigazione da localizzare lungo 

l’asta torrentizia a fianco dell’attuale strada veicolare. Vengono così previsti dei 

criteri di rispetto dei caratteri ecologico-strutturali esistenti ai brodi del Lesina. In 

tale fascia vengono concentrati le opere mitigative necessarie a ridurre gli effetti 

intrusivi del costruito. Dette opere prevedono la messa a dimora di essenze 

vegetazionali utili alla formazione di segmenti di connessione all’interno dell’area 

verde. Inoltre, a seguito della previsione di nuovi percorsi viabilistici, nel Piano 

vengono indicati interventi di piantumazione volti a creare schermature verdi 

attorno agli assi di mobilità proposti.  

 

• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 
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Il Piano, sia per collegare i nuovi insediamenti sia per migliorare l’accessibilità al 

contesto, prevede la realizzazione di un collegamento sia veicolare che ciclo-

pedonale da realizzarsi in coordinamento col l’ambito n. 4.  

La scelta è volta a migliorare l’accessibilità utilizzando sia l’esistente ingresso da 

Via Lungo Lesina che un nuovo percorso da realizzarsi in collegamento con la Via 

Corti, svincolando così il Centro Storico. Come accennato questi collegamenti si 

caratterizzano sia come percorsi prettamente veicolari, sia come tracciati da 

dedicare alla mobilità alternativa alla circolazione dei mezzi motorizzati. L’ambito 

contribuisce alla realizzazione di un sistema integrativo della rete viaria principale, 

favorendo così la mobilità lenta compatibile coi caratteri della zona residenziale. 

 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 

 

L’ambito non è direttamente interessato da varchi o segmenti afferenti alla rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP. Viene comunque posta attenzione 

all’impatto derivabile dai nuovi insediamenti nei confronti dell’ambito del corso 

d’acqua presente sul lato est a valle della strada veicolare ad esso parallela. 

 

• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 

Il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. L’edificazione insediabile sull’ambito in oggetto assume significato di 

completamento di una parte di territorio interessato da edifici e da limiti fisici. Le 

finalità del Piano, tra le altre, sono rivolte ad evitare o ridurre il consumo di suolo 

situato all’esterno della zona già infrastrutturata, urbanizzata ed avente morfologia 

compiuta. 

 

• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 

Per quest’ambito il Piano si confronta coi prevalenti caratteri edificati, nonché con 

la presenza dell’asta torrentizia presenti nel contesto. Vengono quindi proposti dei 

criteri di riqualificazione degli aspetti architettonici dei manufatti proposti nonché il 

loro inserimento ambientale. Il Piano tiene conto anche dell’inserimento 
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paesaggistico del sistema della mobilità ed indica criteri di mitigazione dei percorsi 

proposti. 

Per le aree pertinenti lasciate libere, vengono forniti criteri per il mantenimento 

della permeabilità dei suoli ed indicazioni sulla tipologia delle nuove 

piantumazioni.   

 

Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 

 

Sistema ambientale 

 

Il Piano individua criteri per il mantenimento delle aree libere di pertinenza e 

delinea i rapporti di copertura ottimali ai fini del contenimento della riduzione di 

permeabilità dei suoli. Esso fornisce anche linee guida ai fini della piantumazione 

delle aree verdi individuando un criterio di piantumazione (viali alberati, ecc.) 

basato su di un rapporto tra elemento alberato  e mq di superficie d’ambito. Ciò 

permette di migliorare l’inserimento ambientale dei nuovi interventi qualificando gli 

stessi anche con la trattazione morfologica del sistema del verde per la quale 

s’individua la proposizione di orti o giardini tradizionali interposti tra l’edificazione e 

l’ambito del torrente.  

Lungo i tracciati nella nuova viabilità è prevista la piantumazione con filari per 

favorire la formazione di segmenti di relazione tra spazi verdi.  

 

Sistema insediativo 

 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento nel 

contesto. Ciò riguarda sia gli aspetti morfologici e tipologici del costruito che 

l’organizzazione delle aree libere. Pertanto vengono delineati criteri riguardanti 

dimensioni, orientamento e linguaggio stilistico degl’interventi tenendo conto degli 

aspetti di relazione tra le parti già urbanizzate e le sponde del T. Lesina.  

Per l’ambito in oggetto il PGT prevede lo sviluppo dei corpi di fabbrica posti su di 

un asse nord/sud in coerenza con l’orientamento del costruito esistente. 

Viene inoltre migliorata la connessione con i percorsi ciclabili (ad es. quello 

previsto in fianco della Via Lungo Lesina) tra le diverse parti urbanizzate ed il 
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centro storico favorendo un sistema di mobilità alternativo che possa indurre alla 

riduzione della circolazione veicolare.    

 

Sistema infrastrutturale. 

 

Il Piano garantisce l’accessibilità all’ambito proposto per mezzo di nuovi percorsi, 

che oltre svincolare le zone già edificate, evitano fenomeni d’intasamento della 

viabilità disponibile, dovuto al possibile aumento del carico insediativo.  

Anche i previsti percorsi ciclopedonali potranno connettere, con criteri di 

sostenibilità, le zone prossime del centro con le zone residenziali più periferiche.  

Per la formazione del nuovo percorso veicolare il Piano rinvia alle “Linee guida per 

la progettazione paesaggistica delle infrastrutture”. 

La razionalizzazione degli accessi e della rete viabilistica è prevista, in questo 

caso, in connessione con gli interventi previsti per l’ambito 4.  
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 3 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è posto in fregio alla Via  Lungo Lesina, 

in un’areale di frangia urbana. L’ambito in 

trattazione è relazionato in modo quasi di 

simbiosi con il contesto del corso d’acqua per un 

verso e per l’altro, opposto al primo, alla 

conclusione dell’edificazione di tipo 

residenziale. 
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b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Delebio 

si è dotato nel 2000, l’ambito in trattazione è 

inserito in zona di espansione edilizia per 

funzioni residenziali e con una ampia area per 

servizi di interesse generale (nuova Casa di 

Riposo) che però ha perso tale valenza essendo 

tale funzione localizzata in loc. Gera ed in corso 

di attuazione. In tale contesto era previsto anche 

l’edificazione residenziale pubblica. 

 

 

Obiettivo:la scelta nell’individuazione dell’ambito  è quella di 

addivenire alla conclusione del residuale di area d i 

frangia urbana, in modo tale di contestualizzare 

l’areale tale da permettere una lettura unitaria de l 
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macro ambito in cui lo stesso ricade e nel contempo  

proporre una riqualificazione del fronte dell’ambit o che 

prospetta sul corso del Lesina oltre alla 

riqualificazione della viabilità veicolare in loco.  

 

Strategia d’intervento: la straformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente residenziali e/o con funzioni ad es sa 

compatibili, si pone come strategia: 

1.  la riqualificazione del tratto prospettante il Lesi na 

creando una fascia di verde attrezzato elementare c he 

si ponga come zona cuscinetto e di mitigazione tra la 

naturalità dell’alveo del Lesina e l’antropizzazion e 

della restante parte dell’ambito di trasformazione;  

2.  riqualificare la mobilità pedonale e/o ciclo/pedona le 

lungo il Lesina con una integrazione anche con la 

viabilità interna (Torrazza e nucleo storico di 

confine); 

3.  riqualificazione della viabilità veicolare con la 

creazione di un asse viario interno all’ambito che 

diparte dalla Via Corti per intersecarsi a monte co n 

la Via Verdi, proseguendo all’interno dell’ambito d i 

trasformazione n. 4 creando in tal modo un asse 

viario di by-pass del nucleo storico; un secondo as se 

viario che si distacca dalla nuova viabilità intern a 

all’ambito che colleghi la Via Lungo Lesina; 

4.  previsione di elementi schermanti e di rispetto di 

natura vegetale lungo gli assi veicolari interni 

all’ambito, in modo da creare viali alberati.. 
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Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 

convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 

comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 
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Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.31.792,00 

Volume esistente mc.0,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,25 

Volume edificabile mc.7.948,00 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.53 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica alta, la progettazione dovrà  essere 

oggetto di un disegno urbano attento e porre in att o misure 

di mitigazione e di un appropriato inserimento dei nuovi 

volumi nel contesto paesistico. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 4 – scheda di coerenza - 

 

- Compreso tra le Vie Verdi, Manzoni e Roma e si inserisce in un contesto già al suo 

attorno completamente edificato.  

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 

• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 

Le scelte indotte dal Piano nel delineare l’ambito derivano prevalentemente da 

motivazioni di carattere morfologico – paesaggistico.  

Il Piano propone la conclusione dell’edificazione su un’area interclusa posta 

all’interno del centro edificato.  

Il Piano inoltre riconosce i qualificati caratteri paesaggistici del costruito situato nel  

contesto ove non risultano fenomeni di eccessivo compattamento 

dell’edificazione. Pertanto tale caratteristica viene riproposta mantenendo così 

diffusi spazi liberi tra gli insediamenti proposti. 

I caratteri ecologici dell’area risultano ridotti e ciò è dovuto alla prevalente 

antropizzazione esistente. Per mitigare tale fenomeno il Piano, pur intervenendo a  

colmare uno spazio interstiziale, conserva delle zone libere interconnesse attorno 

all’edificato. Vengono inoltre indicati interventi di piantumazione a filari volti a 

creare schermature verdi attorno agli assi di mobilità proposti.  

 

• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 

 

Per i nuovi insediamenti e per migliorare l’accessibilità del contesto il Piano 

prevede la realizzazione di un collegamento sia veicolare che ciclopedonale da 

realizzarsi in coordinamento col l’ambito n. 3.  

La scelta è volta a migliorare l’accessibilità utilizzando sia l’esistente Via Lungo 

Lesina che un nuovo percorso da realizzarsi in collegamento con la Via Corti, 

svincolando così il Centro Storico. Come accennato questi collegamenti tra parti 

urbanizzate si caratterizzano sia come nuovi collegamenti veicolari che quali 
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percorsi alternativi alla viabilità veicolare contribuendo ad un sistema integrativo 

della rete viaria principale. Detti percorsi permettono di attraversare parti di 

territorio comunale favorendo la mobilità lenta compatibile coi caratteri della zona 

residenziale. 

 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 

 

L’ambito non è direttamente interessato da varchi o segmenti afferenti alla rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP.  

 

• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 

Il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. L’edificazione insediabile sull’ambito in oggetto assume significato di 

completamento di una parte di territorio interessato da edifici evitando, per quanto 

possibile, il consumo di suolo situato all’esterno della zona già infrastrutturata e 

urbanizzata. 

 

• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 

Per quest’ambito il Piano si confronta coi prevalenti caratteri edificati di antica 

formazione presenti nel contesto. Pertanto vengono introdotti dei criteri che 

riguardano gli aspetti edilizi: dimensione, tipologia, materiali, orientamento degli 

edifici nonché contenimento dei consumi idrico-energetici. Il Piano tiene conto 

anche dell’inserimento paesaggistico del sistema della mobilità ovvero indica 

criteri di mitigazione dei percorsi proposti. 

Per le aree pertinenti lasciate libere, vengono forniti criteri per il mantenimento 

della permeabilità dei suoli ed indicazioni sulla tipologia delle nuove 

piantumazioni.   

 

 

Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 
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Sistema ambientale 

 

Pur considerando i caratteri di maggior densità, presente nell’area circostante, il 

Piano individua criteri per il mantenimento delle aree libere di pertinenza e delinea 

i rapporti di copertura ottimali ai fini del contenimento della riduzione di 

permeabilità dei suoli. Il Piano fornisce anche linee guida ai fini della 

piantumazione delle aree verdi individuando un criterio di piantumazione basato 

su di un rapporto tra elemento alberato  e mq di superficie d’ambito. Ciò permette 

di migliorare l’inserimento ambientale dei nuovi interventi qualificando gli stessi 

anche con la trattazione morfologica del sistema del verde per la quale s’individua 

la proposizione di orti o giardini tradizionali connessi con l’edificato. Lungo i 

tracciati nella nuova viabilità è prevista la piantumazione con filari per favorire la 

formazione di segmenti di relazione tra spazi verdi.  

 

Sistema insediativo 

 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento nel 

contesto. Ciò riguarda sia gli aspetti morfologici e tipologico del costruito che 

l’organizzazione delle aree libere. Pertanto vengono delineati criteri riguardanti 

dimensioni, orientamento e linguaggio architettonico degl’interventi tenendo conto 

degli aspetti di relazione tra le parti già urbanizzate.  

Per l’ambito in oggetto il PGT prevede lo sviluppo dei corpi di fabbrica posti su di 

un asse nord/sud centrati sul sistema viario di antica formazione (Via Roma / Via 

Verdi). 

Viene inoltre migliorata la connessione, con percorsi ciclabili, tra le diverse parti 

urbanizzate ed il centro storico e ciò per favorire lo sviluppo del sistema di 

accessibilità alla residenza alternativo alla mobilità veicolare.    

 

Sistema infrastrutturale. 

 

Il Piano garantisce l’accessibilità all’ambito proposto per mezzo di nuovi percorsi, 

che oltre svincolare il Centro Storico, evitano fenomeni d’intasamento della 

viabilità disponibile, dovuto al possibile aumento del carico insediativo.  
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Anche i previsti percorsi ciclopedonali potranno connettere, con criteri di 

sostenibilità, le zone prossime al Centro Storico con zone residenziali più 

periferiche.  

Per la formazione del nuovo percorso veicolare il Piano rinvia alle “Linee guida per 

la progettazione paesaggistica delle infrastrutture”. 

La razionalizzazione degli accessi e della rete viabilistica è prevista, in questo 

caso, in connessione con gli interventi previsti per l’ambito 3. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 4 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è racchiuso all’interno di  una “cornice” 

edificata, creando in tal modo un tipico “vuoto 

urbano”, senza avere una pertinenzialità con il 

costruito.  
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b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Delebio 

si è dotato nel 2000, l’ambito in trattazione è 

inserito in zona di espansione edilizia per 

funzioni. 

 

 

Obiettivo:la scelta nell’individuazione dell’ambito  è quella di 

addivenire alla conclusione del residuale di area d i 

“vuoto urbano”, in modo tale di contestualizzare 

l’areale tale da permettere una lettura unitaria de l 

macro ambito in cui lo stesso ricade e nel contempo  
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proporre una riqualificazione della viabilità veico lare 

in loco. 

 

Strategia d’intervento: la straformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente residenziali e/o con funzioni ad es sa 

compatibili, si pone come strategia: 

1.  riqualificazione della viabilità veicolare con la 

creazione di un asse viario interno (quasi in 

mezzaria all’estensione dell’ambito) all’ambito che  

diparte dalla Via Colombo per intersecarsi con la V ia 

Verdi, proseguendo all’interno dell’ambito di 

trasformazione n. 3 creando in tal modo un asse 

viario di by-pass del nucleo storico; 

2.  previsione di elementi schermanti e di rispetto di 

natura vegetale lungo l’asse veicolare interno 

all’ambito, in modo da creare il c.d. viale alberat o. 

3.  zona cuscinetto tra edificazione di contorno 

esistente e la nuova edificazione; 

4.  creazione di una viabilità pedonale interna di 

connessione tra monte e valle. 
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Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 

convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 

comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 
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Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.10,637,00 

Volume esistente mc.0,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,25 

Volume edificabile mc.2.659,25 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.18 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica alta, la progettazione dovrà  essere 

oggetto di un disegno urbano attento e porre in att o misure 

di mitigazione e di un appropriato inserimento dei nuovi 

volumi nel contesto paesistico. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 5 – scheda di coerenza - 

 

Compreso tra le Vie San Rocco e Legnone a sud dell’attuale strada statale ed 

immediatamente a ovest del centro abitato. L’ambito interessa un‘area individuata nel 

PTCP  di Sondrio quale ambito agricolo stategico 

 

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 

• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 

Il Piano propone l’estensione insediativa su un’area situata a sud della zona 

edificata e   infrastrutturata posta a fianco della SS. 38.  

Gli interventi verranno coordinati tenendo conto dei caratteri morfologico – 

paesaggistico del sito. L’ambito ricade su un’area libera chiusa su due lati dalla 

viabilità veicolare locale. I terreni posti sul lato ovest hanno caratteri compatibili 

con l’uso agricolo dei suoli. La definizione dell’ambito tiene conto di detti caratteri 

e pertanto i bordi ovest e sud sono interessati dalla localizzazione di opere 

mitigative vegetazionali. 

Nell’area in oggetto dovranno essere adottate tipologie residenziali che 

mantengano una scansione regolare tra parti edificate e parti lasciate a verde.  

Tale la scelta è volta a produrre un riordino ed una conclusione del contesto 

edificato rispettando i caratteri di tessitura insediativa, mantenendo quindi lo 

stesso orientamento dell’edificazione esistente sul lato est della Via S. Rocco. 

L’adozione della tipologia non a cortina permette di mantenere aree libere per 

favorire la connessione tra spazi verdi. In particolare il Piano, evitando un effetto  

di quinta compatta, individua un varco centrale inedificato.  Per dette aree libere 

viene individuata una serie d’interventi di piantumazione volti a creare 

schermature verdi del costruito. 

 

• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 

 

L’insediamento proposto si localizza in un sistema esistente di percorsi sia 

veicolari di servizio alla residenza sia di tipo poderale. Tale realtà consente già di 
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per sé, senza particolari problematiche, la connessione tra le diverse parti del 

territorio urbanizzato. Inoltre il Piano individua a lato dell’ambito lo sviluppo di 

percorsi ciclopedonali utilizzando il sedime dei predetti tracciati poderali.  

 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 

 

L’ambito non è direttamente interessato da varchi o segmenti afferenti alla rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP, d’altra parte il PTC stesso individua 

l’area strategica ai fini del sistema agricolo. Le opere a verde individuate sui lati 

rivolti verso le zone agricole, assumono decisa rilevanza ai fini dell’inserimento 

ambientale del costruito e della mitigazione dell’impatto di esso su tale zona 

 

• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 

Il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. L’edificazione insediabile viene prevista a sud di un’area già 

urbanizzata e costruita. Nell’ottica di evitare la diffusione frammentata 

dell’edificato, il Piano propone la localizzazione degli interventi su ambito già 

parzialmente interessato da infrastruttura stradale di tipo locale. La scelta 

permette di evitare, per quanto possibile, il consumo di suolo situato all’esterno di 

zone già infrastrutturate. 

 

• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 

Quest’ambito di Piano introduce elementi partecipi del miglioramento della qualità  

insediativa. Risulta essenziale la conservazione, attorno all’edificato proposto 

nell’ambito, di una fascia continua a verde. Le indicazioni di massima di 

localizzazione dell’edificato prescrivono di mantenere zone libere evitando, con i 

nuovi corpi di fabbrica insediabili, la formazione di un limite fisico compatto.  

Inoltre il Piano introduce criteri riguardanti gli aspetti edilizi: tipologia, materiali, 

orientamento degli edifici e il contenimento dei consumi idrico-energetici.  

 

Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 

 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 238 di 260 
05-2011 – agg. 01 

Sistema ambientale 

 

Il Piano individua criteri per il mantenimento delle aree libere di pertinenza e 

delinea i rapporti copertura ottimali ai fini del contenimento della riduzione di 

permeabilità dei suoli. Vengono fornite anche linee guida ai fini della 

piantumazione delle aree verdi individuando un criterio di piantumazione basato 

su di un rapporto tra elemento alberato  e mq di superficie d’ambito. Ciò permette 

di migliorare l’inserimento ambientale dei nuovi interventi qualificando gli stessi 

anche con la trattazione morfologica del sistema del verde per la quale s’individua 

la riproposizione della tradizionale tessitura della vegetazione (di origine rurale) 

con l’utilizzo di essenze di origine locale. La localizzazione di fasce di mitigazione 

e di rispetto deve avvenire sui bordi rivolti verso l’area agricola a protezione della 

medesima destinazione che permane più ad ovest. 

 

Sistema insediativo 

 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento del 

costruito nel contesto. Ciò interessa aspetti morfologici dei corpi edificati e 

l’organizzazione delle aree libere.  

Il Piano prevede l’orientamento degli interventi edificati su un asse nord/sud. Tale 

scelta permette di apportare una morfologia di limite all’edificato sul lato ovest.  

D’altro canto la scelta è quella di evitare la realizzazione di barriera fisica e quindi 

viene mantenuto un varco centrale anche ai fini della percezione di visuali 

profonde dell’ambito agricolo ad ovest. Il piano inoltre deve individuare 

dimensioni, e linguaggio architettonico degl’interventi in coerenza con gli aspetti di 

relazione esistenti nel contesto.  

 

Sistema infrastrutturale. 

 

L’accessibilità è garantita dai percorsi stradali esistenti ai bordi dell’area in 

oggetto. Un’ampia area a lato della Via Legnone viene prevista anche quale area 

di sosta. Dette aree dovranno essere integrate da spazi a verde per il migliorare la 

permeabilità del suolo. I caratteri di strade campestri, situate sui lati sud ed ovest 
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dell’ambito, favoriscono, con interventi migliorativi, lo sviluppo della mobilità 

alternativo alla mobilità veicolare. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 5 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) l’ambito è confinante alla conclusi one 

dell’antropizzazione avvenuta recentemente anche 

in attuazione di piani attuativi.  

 

 

b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di Delebio 

si è dotato nel 2000, l’ambito in trattazione è 

inserito in zona agricola di salvaguardia. 
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Obiettivo:la scelta nell’individuazione dell’ambito  è quella di 

addivenire alla conclusione di uno certo spessore 

rispetto all’ambito prospiciente la strada statale ed 

altresì creare un’area di servizi per le residenze 

liminari al presente ambito ed anche a supporto 

dell’attrezzatura relativa all’infanzia in corso di  

realizzazione in un fabbricato esistente. 

 

Strategia d’intervento: la straformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente residenziali e/o con funzioni ad es sa 

compatibili, si pone come strategia: 

1.  creazione di una zona per servizi sul fronte della 

Via Legnone 
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2.  previsione di elementi schermanti e di rispetto di 

natura vegetale il confine dell’ambito in direzione  

del nucleo di Tavani; 

3.  riqualificazione di percorso pedonale sulla viabili tà 

campestre esistente; 

4.  individuare la localizzazione dei nuovi insediament i 

sul fronte dei Via S.Rocco. 

 

Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 
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convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  del 

comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere precisazi oni 

sia dei contenuti che eventuali determinazioni sull a 

realizzazione di opere pubbliche, in altre parti de l 

territorio comunale, queste previste all’interno de l 

rispettivo piano dei servizi, anche nella forma del la 

compensazione. 

 

Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.24.683,00 

Volume esistente mc.0,00 

Indice di edificabilità zonale mc/mq.0,25 

Volume edificabile mc.6.170,75 

Volume teorico per abitante mc. 150 

Abitanti teorici n.41 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica media, la progettazione dovr à essere 

oggetto di un disegno urbano attento e porre in att o misure 

di mitigazione e di un appropriato inserimento dei nuovi 

volumi nel contesto paesistico. 

Il presente ambito di propone come variante al vige nte PTCP 

provinciale. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 6 – scheda di coerenza - 

Inserito in località Tavani si configura quale ambito con funzioni produttivo-commerciali.  

 

Obiettivi d’interesse ambientale perseguiti. 

 

• Obiettivo 1: compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale delle trasformazioni. 

 

I caratteri ecologici dell’area risultano ridotti e ciò è dovuto alla prevalente 

antropizzazione costituita da un ambito produttivo-commerciale posto sia sul lato 

ovest che sulla strada statale a nord.  

Il lato est dell’ambito presenta, d’altro canto, delle connessioni con il sistema 

agricolo e viene indicato nel PTCP un varco d’interesse ecologico da mantenere 

(comunque al di fuori dell’ambito in oggetto). Il Piano ha in ogni modo individuato 

una dismissione dell’identità agricola nell’ambito in oggetto. 

Considerata la morfologia degli insediamenti proposti, risulta fondamentale 

operare con adeguate mitigazioni sia di carattere naturalistico (vegetazionale) che 

di tipo morfologico.   

Risulta fondamentale prevedere elementi schermanti su tutto il perimetro 

dell’ambito. Ciò permette di realizzare segmenti vegetazionali strutturati ai fini 

della connessione tra gli spazi verdi non ancora compromessi presenti nel 

contesto. 

Dal punto di vista localizzativo viene proposta la realizzazione dei corpi di fabbrica  

evitandone il loro compattamento. Realizzando gli edifici con superfici meno 

estese e con adeguate distanze tra di essi, è possibile evitare un effetto di barriera 

fisica e ridurre l’impatto sull’ambiente circostante. Tale scelta permette di 

mantenere così dei varchi tra un edificio e l’altro in modo da non compromette la 

percezione visuale del paesaggio dell’intorno.  

Adottando il criterio volto alla compensazione degl’interventi il piano adotta per 

l’ambito in oggetto la riqualificazione di un’area boscata posta a monte. 

 

• Obiettivo 2: integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. 
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I caratteri dimensionali e di funzione dell’intervento determinano un evidente 

carico sul sistema della mobilità. Il Piano propone in tal senso la realizzazione di 

accesso veicolare con allacciamento alla strada statale quale supporto della rete 

viaria presente. Ciò permette di evitare intasamento dei percorsi esistenti e 

l’ambito viene dotato di un’adeguata superficie per la sosta ad uso delle attività 

previste.  

Considerata l’ampia superficie destinata alla sosta veicolare risulta necessario 

integrare gli spazi a parcheggio con superfici a verde, ciò permette di contenere la 

permeabilità del suolo urbanizzato. 

 

• Obiettivo 3: ricostruzione della rete ecologica ambientale. 

 

L’ambito non è direttamente interessato da varchi o segmenti afferenti alla rete 

ecologica individuata dagli studi del PTCP.  

 

• Obiettivo 4: compattazione della forma urbana. 

 

Il Piano punta tra l’altro ad evitare il fenomeno della frammentazione dell’edificato 

sul territorio. Anche per il settore produttivo viene proposta l’edificazione ai 

margini e connessa agli insediamenti esistenti.  

L’edificazione insediabile sull’ambito in oggetto assume significato di 

completamento di una parte di territorio interessato da edifici evitando, per quanto 

possibile, la dispersione in modo polverizzato di edifici a destinazione 

commerciale o produttiva. 

 

• Obiettivo 5: innalzamento della qualità insediativa. 

 

Anche per il settore produttivo è necessario valutare i caratteri estetico 

architettonici dei contenitori proposti. Risulta necessario evitare la diffusione di 

edifici anonimi e di ridotta qualità insediativa. Appare inoltre essenziale ridurre gli 

effetti di contrasto con il paesaggio. Il Piano prescrive dei criteri riguardanti gli 

aspetti edilizi: dimensione, tipologia, materiali, orientamento degli edifici nonché 

contenimento dei consumi idrico-energetici.  
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L’ambito dovrà quindi perseguire un attento disegno  urbano adottando misure di 

mitigazione degl’interventi. Tale concetto viene esteso anche all’inserimento 

paesaggistico del sistema della mobilità  

 

Approfondimento delle coerenze coi sistemi ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 

 

Sistema ambientale 

 

Pur considerando l’ampia densità volumetrica, dovuta alle caratteristiche 

funzionali dell’ambito, il Piano individua criteri per il mantenimento delle spazi 

liberi pertinenziali e delinea specifici rapporti di copertura finalizzati al 

contenimento della riduzione di permeabilità dei suoli. L’inserimento ambientale 

dell’ambito viene considerato attraverso l’individuazione di un’ampia area di 

mitigazione prevista a sud dell’area. 

Il Piano fornisce anche linee guida ai fini della rigenerazione delle aree verdi 

individuando un criterio di piantumazione basato su di un rapporto tra elemento 

alberato e mq di superficie d’ambito. Tale intervento permette di migliorare 

l’inserimento ambientale dei nuovi edifici qualificandoli con un’adeguata 

trattazione morfologica del sistema del verde. Detti elementi di attenzione sono 

rivolti alla riduzione di potenziali contrasti rispetto all’ambito agricolo strategico 

individuato dal PTCP a est. Lungo i tracciati nella nuova viabilità è prevista la 

piantumazione con filari per favorire la formazione di segmenti di relazione tra 

spazi verdi.  

 

Sistema insediativo 

 

Le linee di attuazione dell’ambito sono rivolte ad un coerente inserimento nel 

contesto.  

L’ambito è interessato da edilizia di tipo produttivo/terziario e pertanto viene posta 

attenzione ai criteri d’inserimento nel contesto, ciò riguarda sia gli aspetti 

morfologico-tipologici del costruito che l’organizzazione delle aree libere. Pertanto 

vengono prodotte linee guida riguardanti dimensioni, orientamento e linguaggio 

architettonico degl’interventi tenendo conto degli aspetti di relazione tra le parti già 

urbanizzate.  
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Viene inoltre migliorata la connessione per mezzo di un percorso ciclabile 

collegante l’area al centro abitato e alle altre zone urbanizzate di Delebio. La 

scelta è finalizzata a favorire lo sviluppo del sistema di accessibilità e mobilità 

alternativo alla mobilità veicolare.    

 

Sistema infrastrutturale. 

 

Il Piano garantisce l’accessibilità all’ambito proposto per mezzo di nuovi percorsi, 

evitando per quanto possibile di gravare il peso insediativo sui percorsi esistenti. 

Anche il previsto percorsi ciclopedonale permette di connettere, con criteri di 

sostenibilità, l’ambito in oggetto con le zone residenziali.  

Per la formazione dei nuovi percorsi veicolari il Piano rinvia alle “Linee guida per 

la progettazione paesaggistica delle infrastrutture”. 

La razionalizzazione degli accessi e della rete viabilistica è prevista, come dai 

criteri individuati dalla Provincia di Sondrio nel proprio PTCP.  
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE N. 6 – scheda di attuazione - 

 

Descrizione: a) areale a contorno delle attività ex tra-

residenziali presenti in loc. Tavani, con insediame nti di 

recente formazione a funzione prevalentemente 

artigianale/industriale e commerciale. 

 

 

 



Comune di Andalo Valtellino e Delebio – Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano 

 

Pagina 249 di 260 
05-2011 – agg. 01 

b) nel P.R.G. vigente, strumentazione di 

pianificazione locale, di cui il Comune di 

Delebio si è dotato nel 2000, l’ambito in 

trattazione è inserito in zona produttiva di 

interesse comprensoriale. 

 

 

 

Obiettivo: la scelta nell’individuazione dell’ambit o è 

quella di addivenire alla conclusione dell’ambito a  

destinazione extra-residenziale (produttiva/artigia nale) 

di una connotazione già avvenuta ed altresì previst a in 

sede di P.R.G., come elemento in cui riallocare le 

attività non più compatibili con il tessuto urbanis tico 

del nucleo residenziale centrale. 
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Strategia d’intervento: la straformazione dell’ambi to a fini 

prevalentemente extra-residenziali 

(produttivo/commerciale) e/o con funzioni ad essa 

compatibili, si pone come strategia: 

1.  la riqualificazione di un areale in cui si è persa 

l’identità agricola e divenuto quasi elemento 

pertinenziale alle attività insediate; 

2.  previsione di elementi schermanti e di rispetto di 

natura vegetale sull’intero contorno dell’ambito; 

3.  creazione di una viabilità propria di arroccamento e 

relazionata con la viabilità esistente; 

4.  riqualificazione di un’area boscata in con finanza 

con il corso d’acqua posto a monte dell’ambito; 
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Strumento di attuazione: piano attuativo comunale –  perequazione 

concentrata - (art. 12 della L.R. 12/05 e s.m.i.); la 

convenzione dovrà essere sottoscritta tra 

l’Amministrazione Comunale ed i privati proprietari  

del comparto attuativo, inserendo nella stessa le 

opere/prescrizioni indicate nella presente scheda. La 

negoziazione tra le parti potrà prevedere 

precisazioni sia dei contenuti che eventuali 

determinazioni sulla realizzazione di opere 

pubbliche, in altre parti del territorio comunale, 

queste previste all’interno del rispettivo piano de i 

servizi, anche nella forma della compensazione. 
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Tabella dati dimensionali 

 

Superficie zonale  mq.73.748,00 

Volume esistente mc.000000 

Indice di utilizzazione zonale mq/mq. 0,40 

Superficie lorda di pavimento max mq.29.499,00 

 

Note: stante la collocazione del comparto in ambito  con 

sensibilità paesistica media, la progettazione dovr à 

essere oggetto di un disegno urbano attento e porre  

in atto misure di mitigazione e di un appropriato 

inserimento dei nuovi volumi nel contesto paesistic o. 
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4.2.2.2 – OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLE SSIVO DEL PGT – Delebio 

 

Il Documento di Piano individua i parametri quantitativi di sviluppo complessivo 

del PGT nelle seguenti tabelle: 

a) parametri quantitativi di piano per funzioni residenziali: 

- incremento della popolazione conseguente all’attuazione degli ambiti di 

trasformazione n. 204 abitanti teorici. 

b) parametri quantitativi di piano per funzioni produttive/commerciali/direzionali 

- superficie zonale produttiva industriale/artigianale mq. 73.748 di cui mq. 

29.499 di slp. 

Tabella riassuntiva: 

superficie coinvolta in ambiti di trasformazione  mq. 186.973,00 * 

Superficie territoriale del Comune mq. 22.490.235 

Percentuale della superficie territoriale coinvolta dagli 

ambiti di trasformazione 

0,8% 

Superficie del tessuto consolidato mq. 1.942.369 

 

* si precisa che gli ambiti di trasformazione sono posti all’interno di ambiti di cui già 

nella previgente strumentazione urbanistica era previsto una loro precisa destinazione 

di utilizzo, fatta eccezione per l’ambito di trasformazione n. 5 pari a mq. 24.683. 

Allo stato attuale della situazione economica internazionale, diventa difficile 

ipotizzare una previsione di crescita della realtà delebiese, pur considerando 

che, dall’analisi socio-economica, emerge una situazione “dinamica” a livello 

demografico ed anche un certo richiamo di occupazionale da parte delle 

aziende presenti sul territorio comunale. 

Riprendendo le previsioni di crescita ipotizzate dal vigente strumento 

urbanistico comunale, si è potuto constatare che ciò non  è avvenuto e ne 

tantomeno non si è raggiunta la previsione endogena ipotizzata in 6006 
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vani/abitante, nel decennio considerato dal PRG, si è di poco superata la 

soglia del 50% della previsione appena detta. 

L’incremento endogeno è risultato pari a soli 396 vani/abitanti dal 2000 ad 

oggi, quindi con una variazione media annuale pari a soli + 40 vani/abitante. 

L’impostazione dell’assetto urbanistico vigente è contenuto in termini di 

fattibilità/sostenibilità adeguati tali da non esserci il bisogno di uno 

stravolgimento, anche perché come evidenziato nelle singole schede degli 

ambiti di trasformazione, sono riconfermate quelle previsioni già in essere, 

motivo di conclusione delle aree di frangia. 

Vi è inoltre da ricordare che il vigente PTCP della provincia di Sondrio all’art. 

61 delle proprie NTA, evidenzia delle soglie di crescita in ordine alla 

popolazione residente attuale secondo un criterio, abbastanza aleatorio, 

suddividendo tra il fabbisogno endogeno ed esogeno, in funzione dei residenti 

nella realtà comunale. 

Nel caso specifico delebiese, la crescita di 30.000 mc. residenziale, per ambiti 

di trasformazione collocati sia all’interno che all’esterno del tessuto urbano 

consolidato, od oltre determina, è oggetto di valutazione delle capacità 

insediativa in sede di valutazione di compatibilità del PGT, verificando in 

particolare l’applicazione degli indirizzi contenuti nelle norme del piano 

sovraordinato. 

Quanto appena detto vale anche per la capacità insediativa produttiva, infatti la 

soglia per comuni sopra i 2000 abitanti è pari a 1,5 ha, nella proposta di ambito 

di trasformazione la superficie zonale è pari ad ha 7,4. 

Ora tornando alle premesse della L.R. 12/05 e riprese dal presente documento 

di piano, circa il contenimento dell’uso del nuovo suolo, anche la crescita 

“volumetrica” prospettata deve trovare una giustificazione. 

Per gli ambiti di trasformazione individuati nella realtà di Delebio, le motivazioni 

e/o giustificazioni di tali scelte sono riportate nelle singole schede dell’ambito 

considerato. 
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Per completare l’analisi della crescita demografica e/o come si voglia dire 

espansione edilizia, devono essere valutate anche le “espansioni/complementi” 

localizzate all’interno degli ambiti consolidati (le previgenti zone omogenee 

A,B,e parte C), vale a dire, considerando tutti quei lotti capaci di determinare 

un aumento del peso insediativo a funzione residenziale, comunemente definiti 

lotti liberi e/o interstiziali. 

Estrapolando dalla capacità insediativa della vigente strumentazione 

urbanistica comunale, con la comparazione dello “stato di fatto” a livello 

cartografico e/o di ortofoto, si sono potuti verificare che i lotti liberi e/o 

interstiziali, posti all’interno del tessuto consolidato sommano ad un totale di 

mq. 44.513,00, definendo per queste aree un indice fondiario di 0,50 mc./mq. 

otteniamo una consistenza volumetrica pari a mc. 22.904,30. 

Assumendo, come fatto per gli ambiti di trasformazione, il valore mc/ab. pari a 

150 e dividendo il valore complessivo dell’incremento volumetrico dato 

dall’attuazione dei liberi e/o interstiziali, otteniamo un peso insediativo pari a 

153 vani/abitanti. 

La capacità insediativa data dalla funzione residenziale totale sul territorio 

comunale è così definita: 

abitanti residenti al 31/12/2010     n. 3.215 vani/abitante 

- attuazione dei liberi e/o interstiziali   n.    153 vani/abitante 

- attuazione degli ambiti di trasformazione   n.    204 vani/abitante 

totale incremento del peso insediativo    n. 3.572 vani/abitante  

L’incremento previsto di 357 vani/abitanti, nel medio termine (dieci anni) 

determina una aumento medio annuale di 36 vani/abitante, in linea con quanto 

avvenuto sino ad oggi. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE - attrezzatura tecnologica – at -- 

 

Premessa. 

Benché quanto in trattazione non rientra nello spec ifico dei c.d. 

“ambiti di trasformazione” previsti dall’art. 8 2° comma lettera 

e) della L.R. 12/05 e s.m.i., rientrà però nelle de finizioni 

contenute nella lettera a) del succitato articolo e  comma, quale 

elemento strategico di miglioramento ambientale in relazione al 

trattamento delle acque reflue. 

Quanto sopra è negli obiettivi del piano regionale del trattamento 

e uso delle acque (PTUA, approvato con atto regiona le n. 2244del 

29/03/2006. 

Il piano regionale inerente al PTUA è già stato ogg etto di 

specifica valutazione ambientale strategica (VAS), ottenendo una 

positiva valutazione del piano stesso. 

Nello specifico l’oggetto è quello dell’individuazi one di un 

ambito atto alla realizzazione di un impianto di de purazione 

intercomunale tra i Comuni di Delebio, Piantedo e G era Lario, così 

come previsto nel protocollo d’intesa sottoscritto in data 

096/03/2005 dalle su citate amministrazioni comunal i. 

La localizzazione dell’ambito in trattazione è cons eguenza di uno 

studio di fattibilità, commissionato sempre dalle s opra citate 

Amministrazioni, che per logicità, funzionalità ed economicità ha 

localizzato l’impianto in trattazione nella parte s ud/ovest del 

territorio comunale di Delebio, lambente il confine  comunale con 

il Comune di Piantedo. 
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Stralcio programma tutela delle acque L.R. 26/2003 – D.lgs. 152/99 
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Descrizione: a) l’ambito è posto ai confini territo riali tra i 

Comuni di Delebio e Piantedo in prossimità del 

corso dell’Adda. L’ambito è già interessato 

dall’attraversamento di infrastrutture quali la 

nuova SS.38 (in corso di realizzazione) e da due 

linee aeree di alta tensione. 

 

 

 

stralcio ortofoto 
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stralcio fotogrammetrico 

 

Obiettivo: migliorare la depurazione delle acque re flue delle 

realtà territoriali interessate e nel contempo 

riqualificare il collettamento delle acque reflue u rbane 

avendo modo di una radicale suddivisione fra acque nere 

e acque meteoriche, in tal modo da raggiungere 

l’obiettivo del PTUA varato dalla Regione Lombardia . 

 

Strumento di attuazione: non può che essere un acco rdo di 

programma ai sensi dell’part. 34 del D.lgs. 2167/20 00 e 

s.m.i. (TUEL), avendo questo strumento l’oggetto di  

“definire l’attuazione di opere, di interventi o di  

programmi di interervento …” che …” per la loro 

completa realizzazione. necessita di un’azione 

integrata e coordinata di Comuni ….  omissis…”. A 
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maggior valore di quanto detto e che l’accordo di 

programma è l’artto principe per la realizzazione d i 

opere pubbliche, assumendo se necessario la veste d i 

variante urbanistica. 

Tabella dati dimensionali 

area interessata mq. 6.874,00 

abitanti equivalenti 10.000 

 

 

stralcio studio di fattibilità 


